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Città Fiera 


Il grido della terra 


di Silvia Cotula 


grandi cambiamenti 
della storia si sono 
realizzati quando la 
realtà e stata vista non 
dal centro, ma dalla 


i Migliaioin: 


Fim Tar 
i 


periferia. [...] Per capire, ci 
dobbiamo “scollocare”, vedere la 
realtà da più punti di vista 
differenti». Sono parole di Papa 
Francesco che aiutano a 
comprendere con quale 
atteggiamento vivere la Giornata 
mondiale di preghiera per la cura 
del Creato, che si celebra ogni 
anno il primo settembre. Un invito 
fatto proprio da migliaia di giovani 
di tutto il mondo attualmente 
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pagg. 


In aula dal 13 settembre. 
«Fidatevi degli insegnanti» 


pag. 


impegnati in “Economy of 
Francesco” (in sigla “EoF”) un 
movimento internazionale nato in 
risposta al “grido della terra e dei 
poveri” espresso nell'Enciclica 
Laudato si. Una chiamata a cui in 
tanti hanno risposto, 
pronunciando un “Noi” che sta 
facendo la differenza in contesti in 
cui si stanno sperimentando 
progetti innovativi, buone prassi, 
modelli di sviluppo sostenibili dal 
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— Gli industriali: 
-_ «Investire 
innatalità 

e immigrazione 
qualificata» 
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punto di vista ambientale e di 
promozione umana. «Noi giovani 
economisti, imprenditori, 
changemakers, chiamati ad Assisi 
da ogni parte del mondo, 
consapevoli della responsabilità 
che grava sulla nostra generazione, 
ci impegniamo ora, singolarmente 
e tutti insieme, a spendere la nostra 
vita affinché l'economia di oggi e 
di domani diventi una Economia 
del Vangelo. [...] Non è un'utopia, 
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Città Fiera 


perché la stiamo già costruendo» si 
legge nel Patto firmato dai giovani 
con Papa Francesco. Un anno fa 
ascoltare quel “ci impegniamo” mi 
colpì molto. Forse se all'incontro 
avessero partecipato degli adulti il 
documento finale sarebbe stato un 
appello generico rivolto ad altri, 
del tipo “chiediamo che i 
politici...”. 
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La “rotta balcanica" interroga politica 


e territorio su tempi e modi 
dell'accoglienza dei migranti. 
Intanto a Trieste l'aumento dei flussi 


e j mancati trasferimenti hanno reso 
critica la situazione con oltre 500 
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persone che vivono in condizioni 
drammatiche. 
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Studenti 

di nuovo in aula 
da mercoledì 

13 settembre 


ronti al via, il 13 settembre si 
torna sui banchi. La scuola 
friulana è preparata per questo 
nuovo inizio? E l’anno 
scolastico 2023/24 che novità 
riserverà a studenti e famiglie? 
Quali sfide ai docenti? 
Lo abbiamo chiesto a Luca 
Gervasutti (nel riquadro), dirigente 
scolastico del Liceo Classico Stellini di 
Udine e vicepresidente regionale 
dell'Associazione nazionale presidi 
(Anp), alle prese in questi giorni con 
gli ultimi dettagli da mettere a punto 
in vista della prima “campanella”. E la 
risposta è confortante. «La scuola 
friulana è sempre pronta — afferma il 
dirigente —, la qualità della nostra 
formazione è provata da tutti i test a 
livello nazionale e anche riguardo agli 
organici siamo a buon punto grazie al 
lavoro svolto dall'Ufficio scolastico 
regionale». 
Professore, le cattedre sono già 
tutte assegnate? 
«Qualche casella va ancora sistemata, 
sarà compito dei dirigenti scolastici 
ora ultimare le ultime assegnazioni, 
perché per orari fino a sei ore 
settimanali possiamo provvedere in 
autonomia senza aspettare le 
convocazioni dell'ufficio scolastico 
regionale. Lavoriamo in sinergia e 
questo lavoro sta dando buoni frutti. 
Siamo pronti a partire e a raccogliere 
le sfide che questo nuovo anno 
scolastico porta con sé». 
I riflessi della denatalità sulla 
scuola la preoccupano? 
«I numeri sono allarmanti e proprio 
per questo la Regione sta correndo ai 
ripari anche predisponendo un piano 
di dimensionamento che prevede 
accorpamenti — per quanto riguarda 
le assegnazioni delle dirigenze - di 
quelle scuole che stanno subendo in 
maniera più evidente e più forte il 
calo delle iscrizioni. È un problema 
che stanno accusando in prima 
battuta gli istituti comprensivi, ma 
che tra qualche anno arriverà in 
maniera molto forte anche nelle 
scuole superiori, basti pensare che 
negli ultimi tre anni c'è stata una 


La campanella 
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PERISCOPIO 


«Mamme e papà, 
fidatevi della scuola» 


riduzione a livello regionale di sei 
mila studenti. Anche negli anni a 
venire si prevedono purtroppo 
diminuzioni importanti». 

Sempre meno ragazzi, e studenti, 
ma con un crescendo di fragilità... 
«Purtroppo è così. Il Covid ha 
peggiorato le cose da questo punto di 
vista e oggi abbiamo a che fare con 
fragilità psicologiche importanti, non 
solo noi alle scuole superiori, ma già 
dalla primaria e alle secondarie di 
primo grado. Si pensi che la 
cosiddetta “scuola in ospedale”, 
istituita all'interno dei reparti di 
pediatria nei più grandi ospedali della 
regione per supportare quei ragazzi 
che a causa della loro situazione di 
salute non riescono a frequentare le 
lezioni, fino a cinque anni fa contava 
20-30 studenti; nel 2022-23 gli iscritti 
hanno abbondantemente superato le 
100 unità. Questi sono i casi più 
eclatanti, ma al di là di questi numeri 
che riguardano l'ospedale, in ogni 
scuola abbiamo dei casi di studenti 
con gravi difficoltà». 

Che tipo di difficoltà? 

«Ragazzi che per esempio si rifiutano 
di continuare il percorso scolastico 
perché non riescono ad affrontare il 


a scuola non è ancora iniziata, 

ma per le famiglie è già un salas- 

so. La questione del caro-scuola 

è sul tavolo del ministro dell'Istru- 

zione Giuseppe Valditara che 

punta a studiare degli interventi a so- 

stegno delle famiglie in questa fase de- 

licata, intanto però mamme e papà stan- 

no facendo i conti con l'aumento dei 

prezzi. In Friuli-Venezia Giulia per se- 

gnalare rincari dei libri di testo e vigila- 

re su eventuali speculazioni il Movimen- 

to difesa del cittadino mette a disposi- 

zione uno sportello ad hoc. Per contat- 

ti email  sportello-sos-consu- 

mer@mdc.fvg.it o whatsapp al n. 
335/5830536. 


Per il corredo scolastico, +6,2% 


Secondo l'osservatorio nazionale Feder- 


BI CARO SCUOLA. Uno sportello per segnalare rincari 
Per zaino e libri oltre mille euro 


consumatori i costi del materiale scola- 
stico registrano un aumento medio del 
+6,2% rispetto al 2022. Le spese sono 
particolarmente alte per gli alunni del- 
le classi prime: uno studente di prima 
media spenderà mediamente peri libri 
di testo più 2 dizionari 488,40 euro 
(+10% rispetto allo scorso anno). A ta- 
li spesevanno aggiunti 606,80 euro per 
il “corredo” (sui siti specializzati uno 
zaino di marca supera con facilità i 200 
euro) ei ricambi durante l'intero anno, 
per un totale di oltre mille euro. Spesa 
a cui si aggiungono i costi di strumenti 
tecnologici ormai fondamentali come 
pc webcam, microfono, antivirus e pro- 
grammi base. 


Tecnologia, un aiuto dal Pnrr 


«Sul fronte delle dotazioni tecnologi- 


rapporto con compagni e insegnanti, 
studenti che si chiudono in loro stessi 
e rifiutano ogni contatto con 
l'esterno... E ragazzi con disturbi in 
campo alimentare, un problema che 
si sta verificando in misura sempre 
maggiore soprattutto in età 
adolescenziale, ma anche prima, e 
che ci preoccupa in modo 
particolare». 

La scuola ha gli strumenti 
necessari per far fronte a queste 
“nuove” fragilità? 

«Ha detto bene, sono nuovi bisogni 
ed è evidente che alcune situazioni 
devono essere seguite con grande 
attenzione e in mondo specialistico, 
perché i docenti da soli non possono 
avere le competenze per affrontarle in 
modo efficace». 

La figura dello psicologo nelle 
scuole è importante? 
«Fondamentale e dovrebbe essere 
istituzionalizzata. Tutte le scuole 
dovrebbero avere questa figura al loro 
interno per supportare i ragazzi e i 
bambini più fragili. Purtroppo non 
sempre è così. Le scuole grazie a fondi 
regionali o a fondi propri possono 
provvedere in tal senso, ma il tutto è 
lasciato alla loro singola iniziativa... 


che, alle scuole un grosso aiuto arriverà 
dai fondi del Pnrr — segnala il preside 
del Liceo Stellini di Udine, Luca Gerva- 
sutti -.Sono risorse economiche impor- 
tanti, parliamo di centinaia di migliaia 
di euro che ogni scuola riceve quest'an- 
no per arricchire la propria dotazione 
digitale e di cui beneficeranno i nostri 
studenti. Certo a gravare sulle famiglie 
rimangono però tante altre spese, oltre 
a quelle dei libri di testo e materiali, an- 
che quelle dei viaggi di istruzione». 


Su questo fronte sarebbe senz'altro 
importante riservare più risorse». 

Là dove è presente, lo psicologo è 
ricercato dai ragazzi? 

«Non solo dai ragazzi, anche dalle 
famiglie e dallo stesso personale 
scolastico, che spesso si rivolge allo 
psicologo per consigli su come 
comportarsi di fronte a situazioni 
davvero difficili». 

Da quest'anno al fianco degli 
studenti ci saranno anche i 
docenti “tutor”, una risorsa in 
più? 

«Sì. Il Ministero dell'Istruzione ha 
investito parecchie risorse finanziarie 
per dotare le scuole di queste figure, 
secondo un rapporto di un tutor ogni 
30/50 studenti. Il tutor avrà la 
funzione di supportare gli studenti 
nel percorso scolastico, in particolare 
quelli che si trovano maggiormente 
in difficoltà. Anche questo è un 
modo per stare vicino ai ragazzi più 
fragili o che attraversano momenti 
difficili. I docenti tutor hanno fatto 
quest'estate un percorso formativo ed 
entreranno in azione con l’inizio del 
nuovo anno scolastico, per il 
momento nelle scuole superiori dalle 
classi terze alla quinta. In futuro 


Il preside 
Gervasutti: la sfida 
delle nuove fragilità 
va vinta insieme. 
Ai docenti: empatia 


saranno introdotti anche nelle scuole 
medie». 
La scuola ha bisogno di più 
risorse? E quali? 
«Risorse sì, ma che non 
necessariamente si traducono in 
sostegno di tipo finanziario. Sono 
risorse che possiamo trovare 
innanzitutto in noi stessi che 
operiamo nella scuola: auguro alla 
scuola e a tutti noi un rinnovato 
entusiasmo, una rinnovata passione 
nei confronti di quello che facciamo, 
voglia di rimetterci in gioco. Prima di 
guardare alle risorse finanziarie 
guardiamo anche dentro noi stessi, 
cerchiamo dentro di noi le risorse per 
dare qualcosa di più». 
Vuole dare un consiglio alle 
famiglie in vista dell'avvio 
dell'anno scolastico? 
«Raccomando loro innanzitutto di 
avere fiducia nei confronti 
dell'istituzione scolastica e un rispetto 
profondo dei rispettivi ruoli e delle 
rispettive competenze: tutti i docenti 
lavorano per il bene dei ragazzi e 
affinché ciò si possa realizzare deve 
esserci collaborazione, un lavoro 
sinergico». 
E ai docenti? 
«Ricorro ad una parola chiave: 
empatia. Dobbiamo cercare di essere 
empatici nei confronti dei nostri 
studenti e far capire loro che vivono 
all'interno della scuola per favorire un 
percorso di crescita. Che la 
valutazione non è mai definitiva, ma 
è sempre formativa, serve a far 
crescere gli studenti. I docenti non 
devono mai dimenticare di essere 
stati ragazzi, di aver avuto le stesse 
fragilità, gli stessi problemi, gli stessi 
dubbi, gli stessi sogni che hanno i 
ragazzi di oggi, con l'aggravante che 
oggi ci sono nuove fragilità che un 
tempo non esistevano. Gli studenti di 
oggi hanno subito il Covid, che è 
stata un'esperienza drammatica e 
devastante per alcuni. Ci vuole 
comprensione, empatia, la capacità di 
metterci nei panni dei nostri 
studenti». 

servizi di Valentina Zanella 


6 mila studenti in meno 
negli ultimi tre anni 


nche quest'anno ci stiamo 
confrontando con l'Ufficio * 
scolastico regionale, in vista | 
dell'avvio delle lezioni. La Re- 


gione ha stanziato 3 milioni 

di euro a supporto delle attività didatti- 2 
che e degli istituti», per potenziare, tra le al- | 
tre cose, lo studio delle lingue e il sostegno 


ad alunni con Dsa o Bes. «Ma nel sistema 

scolastico permangono ancora criticità, legate anche al calo demografico e 
che al momento non possono essere superate in toto. Ne sono un esempio 
le classi sottodimensionate o le pluriclassi, in particolare nelle aree monta- 
ne». A fare il punto sull'impegno della Regione a favore degli studenti del 
Friuli-Venezia Giulia è l'assessore Alessia Rosolen. 

«In tre anni - sottolinea — sono stati persi più di Gmila studenti». In Fvg si è 
passati da un totale di 141.045 studenti iscritti agli istituti statali nel 2020-21 
ai 134.839 del 2023-24. «Sul tema demografico stiamo lavorando da 6 an- 
ni - conclude Rosolen - siamo passati da stanziamenti di 7 milioni per la 
conciliazione casa-lavoro e la natalità nel 2018 ai circa 70 milioni di adesso 
per interventi dedicati ad esempio ad asili nido, dote scuola e dote famiglia». 
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La sanità pubblica friulana arran- 
ca: dall'Ospedale di Udine gli infer- 
mieri, alle prese con turni sempre più 
stressanti e straordinari, scappano 
per andare nel privato o addirittura 
per cambiare lavoro. E i concorsi ve- 
dono una bassa partecipazione. I sin- 
dacati lanciano l'allarme 


el 2022, nell'Azienda 
sanitaria Friuli centrale 
(AsuFc) a fronte di 148 
infermieri assunti, 284 
hanno lasciato il loro posto 
di lavoro, con un calo quindi di 
136 unità. Il motivo? «È semplice, 
ovunque nel mondo il personale va 
a lavorare dove è trattato meglio e 
se ne va da dove è trattato peggio!». 
È quanto si poteva leggere sui 
cartelli con cui i rappresentanti dei 
sindacati FP Cgil, Cisl Fp e Fials si 
sono presentati alla conferenza 
stampa congiunta organizzata 
venerdì 25 agosto a Udine, in 
strada, di fronte all'Ospedale Santa 
Maria della Misericordia, per 
lanciare l'allarme sulla situazione di 
quella che è la più grande azienda 
sanitaria della regione. «A fornire 
questi dati sono i documenti 
aziendali - ha attaccato Massimo 
Vidotto (Cisl Fp) —. Eppure il 
programma annuale di quest'anno 
va al rilancio immaginando un 
rinforzo degli organici fino a 9.530 
dipendenti. La realtà dei fatti è che 
la relazione semestrale di metà 
giugno dice che nei primi sei mesi 
siamo scesi ulteriormente. 
L'Azienda aveva annunciato un 
piano di assunzioni di 521 
dipendenti, ma è riuscita ad 
assumerne solo 24. E la situazione 
degli infermieri è disastrosa». «Di 
fatto non c'è un vero piano di 
assunzioni», ha aggiunto Andrea 
Traunero di Fp Cgil. 
A quanto pare, però, il problema è 
che gli infermieri non si trovano, i 
concorsi indetti da tutte le aziende 
vedono una bassa partecipazione. 
«È vero - risponde Vidotto - ma 
proprio per questo gli infermieri 
che ci sono non si deve farli 
scappare. In quest'azienda c'è un 
malumore generalizzato». 
284, dunque, gli infermieri che nel 
2022 hanno lasciato AsuFc. Per 
andare dove? «Molti si sono 
licenziati e lavorano nel privato. Ma 
c'è anche gente che ha cambiato 
mestiere», risponde Vidotto. Il 
motivo? Le condizioni difficili di 
lavoro: «Straordinari su 
straordinari». È vero che la Regione 
riconosce le prestazioni aggiuntive, 
tuttavia, ci dice Giuseppe Pennino 
di Fp Cisl, «molta gente rifiuta la 


egli infermieri 


valorizzazione economica pur di 
non fare ore in più». «Al di là delle 
condizioni economiche - aggiunge 
Fabio Pototschnig (Fials) - si 
deve analizzare meglio il 
trattamento del personale. Di certo 
la ridefinizione organizzativa, con 
la creazione di queste “mega 
aziende”, non ha migliorato il 
sistema sanitario regionale. L'aver 
centralizzato tutto a Udine ha 
creato problemi nel territorio». 


«Al privato le funzioni dove si 


lavora di meno, pagandole di più» 


I sindacati attaccano anche 
l'esternalizzazione ai privati 
dell'assistenza sanitaria nei Punti 
di primo soccorso di Cividale e 
Gemona, a Lignano e nel Pronto 


«Nel 2022 148 assunti, 284 cessati. 
Sì va nel privato o si cambia lavoro» 


soccorso di Udine per i codici 
bianchi. «Analizzando la relazione 
2022 - prosegue Vidotto - 
vediamo che proprio i codici 
bianchi sono gli unici ad essere 
calati. In sostanza stiamo cedendo 
al privato le funzioni dove si lavora 
di meno, pagandole molto di più. 
Per la cessione dei punti di primo 
intervento di Cividale e Gemona la 
Regione paga 2,6 milioni all'anno. 
E il punto di primo intervento di 
Lignano costa 1 milione e 30 mila 
euro. Quando tale servizio veniva 
svolto con risorse interne, costava 
tra i 100 e i 200 mila euro». 


Senza medici di base. 
E i Pronto soccorso scoppiano 


Traunero si è soffermato sulle 


E 


carenze dell'assistenza territoriale 
che porta a ingolfare l'ospedale di 
Udine: «Mancano medici di 
Medicina generale, in montagna 
come nella Bassa, e quindi manca 
il filtro, per cui tutti i Pronto 
soccorso sono destinati ad essere 
sempre più affollati e carichi». 
Quanto al piano delle liste 
d'attesa, che continuano ad essere 
lunghe, «abbiamo contezza che le 
macchine, dalla Risonanza 
magnetica alla Tac, non lavorano 
in modo continuo, ma non spetta 
a noi dire al personale di lavorare 
di più. Vedendo poi che si punta 
ad esternalizzare servizi, qualche 
dubbio mi viene». 


Le richieste: part time, buoni 
pasto e contributo affitti 


A fronte di tale situazione le tre 
sigle sindacali hanno fatto delle 
proposte. «Bisogna investire sul 
capitale umano - afferma Vidotto 
-. Da tempo chiediamo di 
affrontare temi cui il personale 
tiene, ma sui quali l'azienda 


LA VITA CATTOLICA 


enuncia dei sindacati 


tergiversa: il diritto alla mensa per 
tutti (da quando c'è stata la fusione 
delle precedenti aziende tale diritto 
non è stato ancora uniformato) e 
ai turnisti si deve riconoscere il 
diritto ai buoni pasto, come 
avviene in altre aziende. Poi si 
potrebbe pensare anche a 
finanziamenti per contribuire al 
costo degli affitti per gli infermieri 
che lavorano in posti poco 
appetibili, come i Pronto soccorso 
o le sedi decentate. Ancora: il part 
time. Da anni non viene concesso 
più a nessuno. In qualsiasi realtà 
del privato, con un'85% di 
personale infermieristico costituito 
da donne, com'è il caso di Asufc, si 
farebbe diversamente. E poi 
servirebbero misure messe in 
campo da parte del Governo, come 
la detassazione degli straordinari. 
Ma rimanendo ad AsuFc, 
chiediamo vertici aziendali meno 
aggressivi nelle relazioni sindacali e 
allo stesso tempo che sia trasmessa 
più serenità nel lavoro alle 
persone». 


) pae 
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Infermieri, 20 posti in più al corso 


Professioni infermieristiche 
dell’Università di Udine, che passano 
da 174 a 194 nelle sedi di Udine e 
Pordenone. L'ha fatto sapere il 
presidente dell'Ordine delle 
professioni infermieristiche di Udine, 
Stefano Giglio. La speranza ora è che 
ci siano iscritti per coprire tutti i posti, 
vista la necessità di professionisti. 


Venti posti in più nel corso di laurea in 


GRANDANGOLO 


Nascere a Udine, visite alla Clinica ostetrica dal 6 settembre 


Dal 6 settembre (ogni primo e 
ultimo mercoledì del mese 
dalle 18 alle 19) la Clinica 
Ostetrica ed il Nido — diretti 
rispettivamente da Lorenza 
Driul e Carla Pittini - aprono 
alle visite dei futuri genitori 
presso la nuova sede collocata 
al 2° piano, padiglione 7 del 
presidio ospedaliero “Santa 


Maria della Misericordia” di 
Udine. La nuova struttura è 
dotata di un'organizzazione ed 
una tecnologia all'avanguardia 
che permettono il rispetto 
della fisiologia e naturalità del 
parto, ma assicurano nel 
contempo elevati livelli di 
sicurezza. Prenotazioni allo 
0432 552677. 


IL DIRETTORE DI ASUFC DENIS CAPORALE 


lcune organizzazioni 
sindacali stanno facendo la 
guerra dei tesserati, senza 
accorgersi che il sistema ha 


difficoltà. Le assunzioni 

previste nel nostro piano restano e 
cercheremo di portarle a termine, 
ovviamente se troveremo sul mercato 
professionisti disponibili a entrare nel 
sistema». Denis Caporale risponde con 
queste parole alle critiche avanzate dai 
sindacati degli infermieri nella conferenza 
stampa di venerdì 25 agosto all'Ospedale 
di Udine. «Sia i concorsi fatti tramite Arcs 
(Azienda regionale di coordinamento per 
la salute) che i nostri aziendali ci hanno 
portato un numero di persone che stiamo 
reclutando (vedi l'articolo sotto), ma i 
numeri sono estremamente ridotti rispetto 
al passato. Una volta si partecipava in 
massa ai concorsi, riempiendo corriere, 
oggi questo non accade più, qui in Friuli 
come in altre regioni». 
Ma come mai questa disaffezione? I 
sindacati la spiegano col fatto che si 
lavora male. 
«Sicuramente oggi lavorare nel pubblico è 
più difficile, perché il pubblico deve 
assicurare servizi che il privato non è 
obbligato a dare: l'emergenza, l'urgenza, 
anche sabato e domenica. Il privato 
solitamente fa invece attività “di elezione”, 
quindi può programmare il lavoro dal 
lunedì al venerdì. Per questo è più 
attrattivo. Chi lavora nel pubblico, però, 
ha delle indennità che non vengono 
riconosciute nel privato, che dovrebbero 
invogliare. Poi ovviamente dipende dal 
singolo professionista decidere. Mi rendo 
conto che non è solo una questione di 
paga, ma proprio di organizzazione della 
vita privata. Lavorare sabato e domenica 
toglie spazio alla vita familiare. E le 
aspettative del personale stanno 
cambiando. Lo si riscontra anche in altri 
settori, come il commercio». 
Proprio per questo il messaggio 
lanciato dai sindacati è stato: visto che 
non si trova personale cerchiamo 
almeno di non far fuggire chi c'è... 
«Veramente, ho colto una critica sulla 
presunta disorganizzazione dell'azienda e 
sul piano assunzioni, che invece è stato 
fatto con tutte le manovre che andavano 
fatte. Quanto alle incentivazioni, nel 


«Bassa partecipazione ai 
concorsi. Ricalibrare il sistema 
e ottimizzare le risorse» 


nostro sistema ci sono: è stato appena 
firmato l'accordo sulle “Rar” (retribuzioni 
aggiuntive, vedi l'articolo a lato) per il quale 
ringraziamo la Regione per le importanti 
risorse messe a disposizione. Quanto alla 
critica sul sottoutilizzo di macchinari per 
ridurre le liste d'attesa fatta dalla Cgil, 
come direzione cogliamo il messaggio, ci 
stiamo lavorando. Ovviamente, bisogna 
farlo con il personale infermieristico 
disponibile, che dunque va fatto lavorare di 
più. Perciò le “prestazioni aggiuntive” sono 
l'unico sistema di incentivo: 80 euro per i 
dirigenti, 50 per il personale». 

I sindacati evidenziano però che non è 
un problema di soldi, ma di poter avere 
orari meno stressanti. E chiedono il 
regolamento sul part time. 

«Ridurre il numero di ore, anche con il part 
time, non permette certo di avere orari 
meno stressanti, dal momento che i reparti 
che devono assicurare i servizi d'urgenza 
bisogna che rimangano aperti. Altri sono 
invece già organizzati su orari differenti». 
Un'altra critica riguarda le 
esternalizzazioni ai privati dei punti di 
primo intervento e dei codici bianchi 
nei Pronto soccorso, «pagando di più» 
servizi «dove si lavora di meno», 
accusano i sindacati. 

«Si tratta di un appalto di servizi per cui la 
ditta appaltatrice decide le tariffe a cui far 
lavorare i professionisti. I punti di primo 
intervento gestiscono codici minori e il 
numero degli stessi non è preventivabile. 
In ogni caso abbiamo deciso di 
esternalizzarli proprio per la difficoltà a 


Denis Caporale 


reperire direttamente le risorse umane». 
Ma si può ipotizzare una strada per 
riuscire ad attrarre personale? 
«L'unico sistema che abbiamo per reclutare 
personale sono i concorsi e purtroppo i 
numeri sono bassi». 
Che futuro ci aspetta quindi? 
«Innanzitutto bisogna ragionare sull'offerta 
ricalibrando il sistema. E poi ottimizzare le 
risorse — e su questo, ribadisco, colgo al 
balzo la palla lanciata dalla Cgil — e 
naturalmente cercare di ottimizzare anche i 
processi». 
Parla di «ragionare sull'offerta». 
Significa che si dovranno ridurre i 
servizi? 
«No nessuna riduzione, anche perché se la 
domanda aumenta, l'offerta non può 
essere ridotta. I servizi dovranno essere 
sicuramente riorganizzati, alle volte 
accorpati, soprattutto specializzando 
alcune attività». 

servizi di Stefano Damiani 


Concorsi infermieri gennaio-giugno 2023. 
897 partecipanti ammessi, 76 assunzioni effettive 


Tra gennaio e giugno, i partecipanti ammessi ai concorsi indetti da Arcs (Agenzia 
regionale di coordinamento della Salute) e dall'Azienda sanitaria Friuli Centrale (AsuFc) 
per assumere infermieri nella stessa AsuFc sono stati 897. Di questi i selezionati sono 
stati 372 (ha pesato in particolare la bocciatura al concorso Arcs di aprile: 346 ammessi, 
solo 46 selezionati e 17 effettivamente assunti), le accettazioni 155 (più 38 che però 
erano già dipendenti AsuFc) e le assunzioni effettive appena 76. Tuttavia, va precisato 
che i 107 selezionati a tempo indeterminato con il bando Arcs di giugno sono “in 
scorrimento” e ciò vale anche per i 39 selzionati dal concorso Asufc dello stesso mese. 
Quindi sono attese altre assunzioni. Ma i numeri sono decisamente inferiori alle 
necessità di personale infermieristico che l'Azienda sanitaria ha. 


Glossario dei termini medici 


Si arricchisce di un nuovo 
“Glossario” di termini medici e 
amministrativi il portale “h- 
fvg.uniud.it” (https://h- 
fvg.uniud.it/) dedicato alle 
informazioni sui servizi sanitari 
disponibili in Friuli-Venezia 
Giulia. Il sito è sviluppato da 
studenti e docenti 
dell’Università di Udine. 


al pubblico» 


RICCARDI 
18 milioni in più 
per il personale 


elle aree «di emergenza urgenza 
premiamo la dimensione del 
lavoro e del carico di 
responsabilità e, inoltre, 


riconosciamo alle aziende i 
valori delle retribuzioni aggiuntive 
con fondi regionali (Rar) a beneficio dei 
lavoratori. È la conclusione di un lungo e 

faticoso percorso segnato da diverse 
posizioni tra i sindacati che però, per le 
Rar, ha visto la sottoscrizione 
dell'accordo di tutte le sigle a esclusione 
della Cgil». Lo ha sottolineato l'assessore 
alla Salute del Friuli.V.G., Riccardo 
Riccardi, a margine dell'approvazione, 
da parte della Giunta, di due delibere 
relative al riparto delle risorse per i 
Pronto soccorso e alle Risorse regionali 
aggiuntive destinate a tutti i dipendenti 
del comparto sanità. 

«Con la prima delibera vengono ripartiti 
oltre 1,8 milioni di euro tra i cinque enti 
del Sistema sanitario regionale (Ssr), 
importanti risorse destinate alla 
remunerazione del personale del 
comparto che lavora nei Pronto 
soccorso, compresi i Pronto soccorso 
specialistici pediatrici, le aree di 
Osservazione breve intensiva e il 118, i 
Punti di primo intervento e per il 
personale della Struttura operativa 
regionale emergenza sanitaria - è entrato 
nel dettaglio, a margine, Riccardi —, tutti 
professionisti della salute che operano in 
condizioni di lavoro complesse, delicate 
qual è l'ambiente dell'emergenza- 
urgenza, in particolare in questo 
momento storico». 

«Siamo giunti a questo primo 
importante risultato a seguito di un 
lungo confronto con le organizzazioni 
sindacali di categoria», ha aggiunto 
Riccardi. 

A seguito dell’approvazione della 
delibera, le Aziende sanitarie interessate 
potranno corrispondere mensilmente, in 
busta paga, ai dipendenti coinvolti, una 
specifica indennità prevista dal contratto, 
comprensiva degli arretrati dell’anno 
2022. 

«Anche per l'anno 2023, poi, come 
Regione abbiamo messo a disposizione 
oltre 16 milioni di euro per le Risorse 
regionali aggiuntive (Rar) destinate a 
tutti i dipendenti del comparto sanità», 
ha aggiunto Riccardi. «Con le risorse 
messe in campo sarà possibile premiare 
tutto il personale del servizio sanitario 
che è impegnato in numerose 
progettualità strategiche regionali». 


(_ N mercoledì 30 agosto 2023 


MIGRAZIONI 


a Chiesa c'è, fa la sua parte, 
continuerà a farla. Ma sollecita 
le istituzioni a prestare un di 
più di attenzione alle 
problematiche umanitarie che 
si pongono con l’arrivo, dalla Rotta 
balcanica, alle famiglie con minori. 
Quindi l'accoglienza, meglio se è 
diffusa, va comunque accelerata. A 
cominciare da Trieste, dove 550 
esseri umani sopravvivono 
sostanzialmente all’addiaccio. 
«Per situazioni complesse non ci 
sono soluzioni semplici. Trieste si 
è sentita un po’ abbandonata - ci 
dice il vescovo mons. Enrico 
Trevisi — perché non ci sono più 
stati trasferimenti adeguati». Lo 
ammette anche mons. Trevisi: «È 
eccessivo il numero di persone che 
non sono accolte nelle strutture e il 
maltempo di queste ore rende la 
situazione drammatica. Serve una 
maggiore presa in carico delle 
istituzioni, sia per i trasferimenti, 
sia anche per coloro che sono di 
passaggio e che talvolta si trovano 


Il vescovo di Trieste, Trevisi: 
«La Chiesa c'è e ci sarà. 
Intervengano le istituzioni» 


in condizioni assai precarie». Il 
vescovo fa presente che ci sono 
famiglie con bambini molto piccoli 
che vivono, anzi sopravvivono nella 
più assoluta precarietà. 

«Come Chiesa non ci vogliamo tirare 
indietro, c'è una società civile molto 
partecipe, molto attenta, però 
evidentemente questo non è 
sufficiente». Un hotspot, dunque? «È 
una soluzione che presenta alcune 
fragilità. E per la verità - ammette 
mons. Trevisi - anche la collocazione 
diffusa dei migranti ha dei pregi, ma 
pure delle criticità». Quindi? «Le 
soluzioni si possono trovare soltanto 
nell’alleanza tra istituzioni, 
amministrazioni e società civile. 
Certamente i problemi sono grossi, 
però anche la dignità delle persone 
richiede che non si possa 
continuamente aspettare. Peraltro le 
nostre strutture sono sature ormai da 
tempo perché non ci sono 
trasferimenti. Ciò che ci angustia solo 
le famiglie di passaggio con bambini 
molto piccoli che hanno bisogno di 


LA VITA CATTOLICA 


Migranti dormono all’addiaccio in piazza Libertà a Trieste 


Un ragazzo dorme sulla panchina di piazza Libertà, una scarpa per cuscino 


essere accolte». Non è il momento 
per la Chiesa di attendere l'esito 
dell'aspro confronto sull'hotspot sì 
o no. C'è l'urgenza di togliere dalla 
precarietà le persone, i bambini in 
particolare. Quindi ben venga 
questo primo trasferimento di 200 
migranti promesso dal ministro 
dell'Interno Matteo Piantedosi. Pur 
rendendosi conto che si tratta solo 
di un primissimo intervento che, 
come afferma il Consorzio Italiano 
di Solidarietà attende soluzioni più 
radicali. Per il Consorzio italiano 
di solidarietà, «è inderogabile la 
ripresa di un programma di 
ricollocazioni a regime che 
inserisca la rotta balcanica nel 
piano ordinario di redistribuzione 
dei richiedenti asilo su tutto il 
territorio nazionale. Ciò comporta 
un programma che assegni al 
confine orientale almeno 100 
quote di trasferimenti settimanali. 
Diversamente la situazione rimarrà 
del tutto invariata, nonostante gli 
annunci». E se il sindaco di Trieste, 
Roberto Dipiazza, si dichiara 
contrario all'hotspot nella sua 
città, mentre meglio sarebbe 
collocabile in Friuli, il presidente 
della Regione, Massimiliano 
Fedriga, ad una nostra domanda 
ha risposto: «Gli hotspot sono una 
toppa, non una soluzione. Però 
preferisco un hotspot, che almeno 
allontani le persone dal territorio, 
rispetto all'accoglienza diffusa». 
E.D.M. 
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Tra gli ‘invisibili’ 
di piazza Libertà 


A Trieste la situazione 
più critica: 500 persone 
dormono in strada. 
Davanti la stazione in fila 
per un pasto e le scarpe 


ide Monib. Avrà sì e no vent'anni. «In Pakistan — 
ci spiega — ci insegnano a stare ben lontani dai 
giornalisti». Eppure, dopo questa iniziale 
diffidenza, si racconta. Occhi nerissimi e svegli, 
inglese perfetto. Ha una dolcezza nei modi che 
accompagna ogni gesto e ogni parola. È in viaggio da 
più di un anno, snocciola i Paesi che ha attraversato 
come recitando un rosario: Iran, Turchia, Grecia e 
poi su in Macedonia, Serbia e Bosnia. Un mese e 
mezzo fa l'arrivo a Trieste dove, sabato 26 agosto, lo 
incontriamo, in piazza Libertà: la piazza dove ogni 
sera i volontari e le volontarie di «Linea d'ombra» 
curano e sfamano chi arriva dalla “rotta balcanica”. 


Vivere nel “silos” 


Monib è una delle oltre 500 persone che non hanno 
trovato accoglienza in città. Dorme, come altri e altre, 
nella desolazione del “silos”, edificio fatiscente del 
porto, dove si vive tra topi ed escrementi. «È un 
luogo terribile — ci racconta —, ma ne ho passate tante 
lungo il viaggio, sono tra i fortunati che ce l'hanno 
fatta ad arrivare in Furopa. Non posso arrendermi 
adesso. Sono anche riuscito ad avere un 
appuntamento in Questura per fare richiesta di 
protezione internazionale. È la mia occasione, sogno 
di poter restare in Italia e costruire una nuova vita, 
così potrò aiutare la mia famiglia in Pakistan». Gli 
chiediamo delle violenze lungo la rotta. Fa un sorriso 
amaro. Si tocca il costato. «Una volta attraversato il 
confine turco — racconta ancora — siamo stati fermati 
dalla polizia greca. Mi hanno buttato a terra e preso a 
calci, non potevo nemmeno respirare. Sono stato 
== - fermo settimane a causa delle ferite. Ma adesso sono 
qui». Si dà da fare Monib, aiuta i volontari nella 
distribuzione della cena ai nuovi arrivati. Fornisce 
informazioni, conforta gli altri. 

Intanto si è fatto buio e i lampioni si sono accesi. La 
piazza un po' alla volta si è affollata: in fila per avere 
del cibo e farsi curare i piedi ci saranno ben oltre 
cento persone. Afghani, nepalesi, siriani e pakistani. 
Tra loro una famiglia curdo-irachena con due 


bambine piccole. Numerosi i 
ragazzini, qualcuno è 
giovanissimo, sui dodici anni. 
Come Fazal. Arriva 
dall'Afghanistan, è diretto in 
Germania, Îì c'è uno zio ad 
attenderlo. Gli chiediamo se è 
solo, tergiversa. Indica un altro 
non ben precisato zio. Capiamo 
che desidera solo abbandonarsi 
alle cure di Lorena Fornasir, cuore 
pulsante di Linea d'ombra, 
riposare e riprendere il viaggio, 
prima possibile. 

«Gli arrivi dalla rotta sono 
aumentati - ci spiega Ismail 
Swati, mediatore culturale che 
Opera qui da anni —, ma il vero 
dramma è che da mesi non 
vengono fatti trasferimenti verso 
altre regioni, così le persone sono 
costrette a dormire qui, in piazza, 
a Campo Sacro e nel silos. È una situazione 
insostenibile perché mancano servizi a bassa soglia». 


200 ricollocamenti 


| Lorena Fornasir mentre organizza la distribuzione del pasto in piazza Libertà 


ria 


particolare a Gradisca, Gorizia e a Udine. Perfino al 
parco Galvani di Pordenone. 


La pioggia a peggiorare la situazione 


E mentre divampa la polemica sulla collocazione 
dell'hotspot voluto dal Governo - struttura chiusa 
dove verrebbero destinati i migranti rintracciati sul 
territorio (e sulla quale sono innumerevoli i dubbi in 
tema di rispetto dei diritti umani) — nella tarda serata 
di lunedì 28 agosto il ministro dell'Interno, Matteo 
Piantedosi, ha annunciato al sindaco di Trieste, 
Roberto Dipiazza che sarà effettuato un primo 
trasferimento di 200 persone. Altro non è dato 
sapere, ma è del tutto evidente che se non ci sarà un 
piano settimanale di ricollocamenti, nel giro di poco 
tempo la situazione sarà la medesima di questi 
giorni. Anche perché - è bene sottolinearlo — 
persone senza accoglienza, che dunque vivono in 
strada, ci sono anche in altre città della regione: in 


Minori stranieri non accompagnati: 
sono 887 quelli accolti in Friuli-V.G. 


Intanto, le piogge torrenziali di lunedì hanno reso la 
situazione all'interno del “silos” di Trieste ancor 
meno degna di un Paese civile. «Abbiamo portato 
latte, farina, biscotti, zucchero, abiti, scarpe. 
Soprattutto abbiamo portato tende — racconta 
Lorena Fornasir —. Più di 400 persone hanno perso 
tutto. Sono crollati soffitti, la bora ha distrutto con 
furia ogni orpello e la pioggia ha annegato ogni 
misera cosa. Gli unici che sono intervenuti portando 
vestiario e ospitando 22 ragazzi presso una chiesa 
sono stati gli scout di Agesci 2 Trieste. Nessun 
servizio pubblico o di bassa soglia, nessun politico, 
nessun amministratore si è affacciato su questa 
tragedia». 

Anna Piuzzi 


Il festival 
Torna a Salt 
«Diritti in festa» 
N 


in programma per sabato 2 
settembre, al parco del Torre di 


on da oggi il Friuli-Venezia Giulia è, a livello 
nazionale, ai primi posti (terzo per 
l'esattezza) per arrivi di minori stranieri non 
accompagnati. È però nono se teniamo 
conto del dato dei minori accolti: al 30 
giugno erano 887 (857 ragazzi e 30 ragazze). A 
dirlo è il report del Ministero dell'Interno. È 
comunque indubbio che - qui come altrove — i 
numeri sono in aumento. «Dall'Afghanistan ad 
esempio, a causa della situazione terribile in cui 
versa il Paese - spiega Lucio Prodam, giudice 
onorario del Tribunale dei Minori di Trieste —, ma 
anche da Bangladesh e Pakistan, qui a spingere le 
persone è la crisi climatica. Tutti contesti dove le 
famiglie decidono che almeno un componente, 
nonostante i rischi del viaggio, debba avere 
l'occasione per salvarsi e magari contribuire 
dall'estero ad aiutare l'intero nucleo». Numerosi i 
ragazzi che scelgono di non fermarsi, «dopo 
qualche giorno nelle comunità di accoglienza 
fanno perdere le proprie tracce, tentano infatti di 
raggiungere il Nord Europa, la Germania ad 
esempio» conferma Prodam. La legge prevede che 
vengano affiancati da un tutore volontario, figura 
che riveste un ruolo decisivo, «si tratta — osserva 
ancora il giudice — di cittadini e cittadine che 
dopo un'apposita formazione danno la 
disponibilità ad assumere la tutela di uno o più 
(nel massimo di tre) minori stranieri non 
accompagnati. Si assicurano che siano garantiti i 


loro diritti, seguono il loro percorso di 
formazione e integrazione, vigilano 
sulle condizioni dell'accoglienza». In 
Friuli però sono pochissimi, riescono a 
“coprire” il 30% scarso delle necessità. 
«È un peccato - commenta Prodam - 
dal punto vista umano si perde 
un'esperienza arricchente, come 
società perdiamo la possibilità di 
favorire l'integrazione di ragazzi che 
stanno costruendo il proprio futuro e 
che saranno i cittadini del domani 
dentro comunità che invecchiano e si 
assottigliano». 

Intanto in regione, anche sul fronte dei 
minori stranieri non accompagnati, è 
esplosa la polemica. Troppe le 
responsabilità sulle spalle dei sindaci 
che chiedono che il sistema venga rivisto e 
riformato. E ancora, fanno parlare di sé i casi in 
cui la gestione dei ragazzi è difficoltosa e mal 
tollerata dal territorio. Eppure nella maggioranza 
dei casi l'esperienza è virtuosa, come accade a 
Fagagna dove la comunità di minori stranieri non 
accompagnati - in una sinergia tra 
amministrazione, ente gestore, tessuto produttivo 
e tessuto associativo — è occasione di crescita, 
anche economica per il territorio. Di recentissima 
pubblicazione il podcast «Albergo Roma» 
(disponibile sulle principali piattaforme) che 


racconta la storia dell’edificio che accoglie 
l'esperienza di Fagagna, spiega il funzionamento 
del sistema d'accoglienza e raccoglie le 
testimonianze della comunità composta dagli 
ospiti, dal personale e degli abitanti della 
cittadina stessa. «Albergo Roma» è scritto e 
raccontato da Natalie Norma Fella, prodotto da 
Bottega Errante in collaborazione con Oikos 
Onlus all’interno del progetto “Prassi intermedia” 
finanziato dalla Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia. 

A.P. 


Salt di Povoletto, l'ormai 

tradizionale appuntamento 

organizzato da «Ospiti in 
arrivo»; il festival «Diritti in festa». Nel 
corso di tutta la giornata si terranno 
dibattiti e conferenze. Si inizia alle 10 
con «Donne. Storie di diritti negati», 
interverrà Firosa, attivista afghana. Alle 
11.45 sarà la volta di «Sinti e Rom. 
Una storia invisibile», interverranno 
Dijana Pavlovi, mediatrice culturale e 
attivista di Movimento Kethane; 
Silvano Scarpat, diacono e Michele 
Guerra, scrittore e attivista. Alle 14.30 
si accenderanno i riflettori sul carcere 
e il ruolo dell'arte nel processo di 
reintegrazione comunitaria, con 
Antonio Bicchielli, membro del 
comitato Stop Razzismo Prato; 
Franco Corleone, Garante dei diritti 
delle persone private della libertà 
personale del Comune di Udine. Alle 
18.15 si parlerà di «Mediterraneo. Tra 
rotte migranti e traffici criminali» con 
l'intervento di Nello Scavo, giornalista 
e inviato speciale di Avvenire e Duccio 
Facchini, direttore della rivista 
Altreconomia. In serata concerti, per 
tutto il giorno stand enogastronomici 
e laboratori per bambini. 
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IL FRIULI VENEZIA GIULIA 
CONTINUA A CRESCERE 


anche negli alutr alle Imprese e alsettore agricolo 


OLTRE UN MILIARDO DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra estiva 2023, approvata dalla Regione a fine luglio, incrementa le risorse 


da destinare allo sviluppo economico e sociale del Friuli Venezia Giulia. Tra le misure 
(0) (0) 
FRIULI VENEZIA GIULIA finanziate, i 52 milioni per il settore agricolo, i 20 milioni per il Fondo di rotazione 
ì E da per le imprese, i 2 milioni per il bando di internazionalizzazione delle impresee gli 


ulteriori 7 milioni per la promozione turistica del territorio. 
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La situazione in regione 
Di fronte alle drammatiche notizie di stupri 


tenere accesi i riflettori sul territorio 
dove le richieste di aiuto sono in aumento 


a 
una dose inaudita di violenza 
quella che l'estate 2023 ha 
riservato alle donne. Donne di 
tutte le età. Solo nelle ultime 
settimane si sono inseguite 
notizie di stupri di gruppo ai danni 
di ragazzine, com'è successo nel 
Parco Verde di Caivano - dove due 
cuginette di 10 e 12 anni sono state 
violentate dal “branco” - o a 
Palermo, dove una diciannovenne è 
stata vittima di 7 ragazzi. E poi, una 
dietro l'altra, notizie di 
femminicidi, uno degli ultimi si è 
consumato contro Anna Scala, 56 
anni, accoltellata alle spalle dal suo 
ex a Piano di Sorrento. Al 28 
agosto, stando ai dati del Viminale, 
nel 2023 sono state uccise 76 
donne: 61 in ambito 
familiare/affettivo; di queste, 38 
hanno trovato la morte per mano 
del partner o ex partner. Numeri, 
per fortuna, in lieve calo rispetto al 
2022, ma sempre 
drammaticamente alti. E non va 
dimenticato che solo un anno fa 
accadeva anche in Friuli-Venezia 
Giulia: a Codroipo Elisabetta 
Molaro veniva infatti uccisa dal 
marito. Si stavano separando. 
Intanto sul territorio continua il 
lavoro dei Centri Antiviolenza, 
come «Voce Donna onlus» che fa 
parte della rete nazionale Dire, ha 
sede a Pordenone e a Tolmezzo e 
gestisce numerosi sportelli nei 
Comuni (gli indirizzi e i contatti 
sono indicati nell'articolo in basso, 
ndr). Nei primi cinque mesi del 
2023 erano già 144 le donne che si 
erano rivolte a questa realtà, 
praticamente una al giorno. 
Numeri in lieve crescita a 
Pordenone; l'aumento invece è 
stato significativo al Centro di 
Tolmezzo (di ben più recente 


aperta) dove le donne che hanno 
chiesto aiuto sono state una 
cinquantina (in tutto il 2022 erano 
state circa ottanta). «È un 
fenomeno - spiega la direttrice 
Laura Bosi - che non può essere 


Nel 2023 (al 28 agosto) sono state 76 le donne vittime di femminicidio in Italia 


considerato un'emergenza, è infatti 
strutturale. I nostri numeri si 
confermano costanti». A innescare 
la violenza è spesso la richiesta di 
separazione o comunque la fine di 
un rapporto: «Il problema sotteso, e 
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Violenza sulle donne: 


e femminicidi a livello nazionale, è importante + 


il Fnuli non è immune 


gravissimo - sottolinea Bosi -, è 
che una delle due parti non accetta 
il fatto che l'altro coniuge non 
voglia più continuare il rapporto e 
questo è un problema di relazione 
fra i sessi, di percezione dei diritti 
dell'altra persona». Eppure non si 
tratta di scelte che vengono prese a 
cuor leggero, anzi, «si tratta di un 
evento paragonabile a un lutto, 
dovrebbe essere affrontato con 
grande rispetto, anche a tutela dei 
bambini che possono essere 
coinvolti». E invece? «E invece 
spesso questo non avviene, 
portando all'esasperazione alcune 
situazioni. Succede che le donne 
cominciano a parlare ai mariti, o ai 
compagni, di criticità nel rapporto, 
ad esempio il venir meno di un 
clima sereno in casa. La risposta 
però è spesso la completa 
negazione di tali rilievi, anzi quelle 
stesse donne vengono accusate di 
avere un'altra relazione. Insomma, 
manca del tutto un'assunzione di 
responsabilità». La situazione più 
difficile è per le donne che hanno 
anche una situazione di fragilità 
economica e che non dispongono 
di risorse esterne, la famiglia, ad 
esempio, «qui si pone tutta una 
serie di problemi, a partire 
dall'impossibilità di avere un posto 
dove stare, a maggior ragione per 
coloro che non hanno 
un'autonomia economica 
sufficiente, ad esempio perché 
lavorano part time». 

Proprio in questo frangente 
interviene una realtà come «Voce 
Donna» che in regione dispone di 
sette “case rifugio” in grado di dare 
risposta alle donne più in difficoltà 
e ai loro figli. «Il nostro intervento 
- spiega Bosi - dovrebbe essere 
circoscritto alla fase di emergenza. 


Succede invece che ci siano donne 
che restano a lungo nelle case 
rifugio perché i Comuni, i Servizi 
sociali, non dispongono di 
strutture. È questo un tipo di 
“abitare sociale” che va 
implementato». L'altro fronte su cui 
intervenire è poi l'educazione: «È 
fondamentale che fin da piccoli i 
bambini e le bambine vengano 
educati al rispetto perché 
sviluppino un modo di pensare il 
rapporto tra i sessi scevro da quegli 
stereotipi che non sono elementi 
plausibili di differenza tra uomo e 
donna, ma elementi di costrizione. 
Le coppie inoltre andrebbero 
accompagnate con un'educazione 
all'affettività anche in età adulta». 
Serve poi anche un altro cambio di 
passo che riguarda tutti e che 
consiste — spiega ancora Bosi —- «nel 
mettere da parte un atteggiamento 
giudicante nei confronti delle 
donne: tra quelle che faticosamente 
sono riuscite a chiudere una 
relazione, sono in molte a 
raccontarci di una solitudine 
marcata, proprio perché giudicate 
da una rete amicale che non 
comprende le loro motivazioni, 
spesso perché non ne conoscono 
tutti i dolorosi risvolti». 
E infine, ci sono i “campanelli 
d'allarme” di cui amici, famiglia e 
comunità dovrebbero accorgersi: 
«Facciamo attenzione quando una 
donna, amica 0 conoscente, si isola, 
magari dicendo che alla pizza con 
le mamme della scuola non viene 
perché il marito o il compagno 
“non ha piacere” che esca o “è 
geloso”. Far tagliare i rapporti di 
amicizia e familiari è una delle 
strategie di chi sta mettendo in atto 
una relazione oppressiva». 

Anna Piuzzi 


A chi chiedere aiuto? Cè la rete sul territorio 


ealizzare di avere bisogno di aiuto 
perché si comprende di essere 
vittime di violenza o ingabbiate in 
una relazione tossica è tra i 
passaggi più dolorosi nella vita di 
una donna. Spesso la sensazione è di 
profondo smarrimento e di solitudine. 
A chi rivolgersi? Quali passi muovere? 
A volte serve un sostegno anche solo 
per capire quello che sta succedendo. 
Ecco allora alcune informazioni utili. 


Anonimato e riservatezza 


Si può innanzitutto chiamare proprio 
il Centro antiviolenza «Voce di 
Donna» di Pordenone al 0434/21779 
e fissare un colloquio con le operatrici 
in un luogo dove è possibile sentirsi 
libere di parlare della propria storia e 
ricevere ascolto, rispetto e 
comprensione (si può contattare il 
centro anche al 334/3295364). Si può 
chiamare inoltre il Centro 
Antiviolenza di Tolmezzo (gestito 
dalla stessa realtà) allo 0433/949021, 
con le stesse modalità e garanzie. 
Quest'ultimo si trova al numero 9 di 


via Renato Del Din ed è aperto il 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 
12; il martedì e giovedì dalle 15 alle 
18. 

Ci sono inoltre diversi sportelli di 
«Voce di donna» sul territorio nella 
provincia di Udine, ci si può 
presentare liberamente oppure fissare 
un appuntamento, ecco contatti ed 
orari. A San Daniele, al 5 di via 
Mazzini, ogni giovedì dalle 10 alle 12 
(349/1362784); a Gemona, al 
numero 1 di piazza Municipio, il 
martedì dalle 10 alle 12 a settimane 
alterne (349/1362784); a Codroipo, 
in piazza Dante nelle ex scuole 
elementari, tutti i martedì dalle 9 alle 
11 (329/9854867); a Tarcento, a Villa 
Pontoni (via Frangipane 3), il martedì 
dalle 10 alle 12, a settimane alterne 
(349/1362784). Sono garantiti 
anonimato e riservatezza, rispetto 
delle scelte, dei tempi e delle necessità 
di ogni donna. 

A Udine c'è inoltre il servizio «Zero 
Tolerance - Contro la violenza sulle 
donne» - in via San Valentino, 20 - 


aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 
15. È uno spazio in cui le donne 
possono trovare delle operatrici 
qualificate che offrono, nel rispetto 
della privacy, ascolto e sostegno 
concreto alle loro scelte, e dove 
possono attivare, se lo desiderano, un 
percorso di uscita dalla violenza. I 
numeri di telefono sono: 800/531135 
e 380/4699483. Negli orari di 
chiusura, è attiva una segreteria 
telefonica sulla quale si può lasciare 
un messaggio. 


Il numero nazionale 


Ricordiamo inoltre che si può 
chiamare il numero 1522, si tratta di 
un servizio pubblico promosso dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri — 
Dipartimento per le Pari Opportunità. 
Il numero, gratuito è attivo 24 h su 24, 
accoglie con operatrici specializzate le 
richieste di aiuto e sostegno delle 
vittime di violenza e stalking, 

Se si è in pericolo imminente 


Se ci si trova in pericolo imminente è 


possibile contattare le forze dell'ordine 
chiamando il 112, numero unico delle 
emergenze. «In caso di ricorso al 
Pronto soccorso - si legge nel 
vademecum di Voce Donna - è 
importante avere un verbale che attesti 
lo stato di salute. È inoltre importante 
dichiarare chi è l'autore delle violenze. 
Il referto medico è una prova 
dell'avvenuto maltrattamento che ha 
valore legale. Se non si riesce a recarsi 
al pronto soccorso è utile fotografarsi 
le lesioni e i lividi anche con il 
cellulare». 


Una persona amica 


«È importante - spiegano ancora dal 
Centro Antiviolenza - rivolgersi ad 
una persona fidata per uscire 
dall’isolamento ed essere sostenuta 
emotivamente in questo difficile 
momento. Le si può chiedere di 
custodire delle cose che non ci fidiamo 
a lasciare in casa (documenti, effetti 
personali, denaro). Ci si può rifugiare 
da lei da lei o affidarle i tuoi figli nel 
caso ci sia una situazione di pericolo». 
A.P. 
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I ECONOMIA 


La ripresa post ferie 


Il presidente di Confindustria, 
Gianpietro Benedetti, sollecita ad avere 
più “visione” e a puntare su natalità 

e immigrazione qualificata 


Gianpietro Benedetti 


li industriali chiedono 

investimenti meno «industriali» — 

si badi — «ma che sono 

indispensabili per sostenere la 

crescita (fondamentale per il 
welfare), quali natalità, scuola ed 
immigrazione qualificata». Sì, proprio 
Confindustria Friuli lo sollecita, con 
Giampietro Benedetti, il suo leader, 
oltre che presidente del Gruppo 
Danieli di Buttrio. Ancora una volta, la 
componente produttiva della società 
sembra avere più “visione” di altre 
realtà. 


Prospettiva preoccupante 


La prospettiva è davvero 
preoccupante. Nel secondo trimestre 
la produzione industriale in provincia 
di Udine è diminuita del 4,4% 
rispetto allo stesso periodo del 2022 
(nel primo trimestre si era registrato 
un calo tendenziale inferiore, del 
-1,2%). 

«Siamo all'inizio di un dassico ciclo di 
raffreddamento dell'economia 
pressoché mondiale, con una 
probabile durata di 18/24 mesi - è il 
commento di Benedetti —. In Italia 
l'impatto del rialzo dei tassi di 
interesse sarà più sentito anche a 
livello nazionale per via del debito di 
2.850 miliardi circa accumulato negli 
ultimi 40 anni. Ciò limita gli spazi di 
manovra che il Paese ha, non potendo 
risolvere continuando ad aumentare il 
debito». Nel mentre — continua a 
riflettere Benedetti, a voce alta — 
sfruttiamo l'opportunità che gli 


obiettivi di riduzione dell'impatto 
ambientale e di economia circolare 
offrono, unitamente ai temi di energia 
e digitalizzazione e machine learning, 
Attività che, inoltre, hanno un buon 
valore aggiunto. Il presidente di 
Confindustria guarda avanti. E incalza: 
«Bisogna investire gli utili dell'ultimo 
periodo per migliorare competitività e 
tecnologie per essere pronti alla 
ripartenza ed evitare la decadenza del 
manifatturiero, che è parte importante 
del Pil. E, a questo proposito, è 
auspicabile una “vision” regionale per 
il manifatturiero, per riportarlo ai 
valori del passato. Auspicabili inoltre 
investimenti, meno industriali, ma 
sulla crescita, soprattutto di welfare». 


Tutti i dati 


Dai dati di Confindustria relativi al 
secondo trimestre, la manifattura in 


aranno 735 gli ex percettori del 

Reddito di cittadinanza che dal 

1° settembre riceveranno 

l'assegno Sfl, vale a dire del 

Supporto per la formazione e 
il lavoro. Oltre alle 615 persone che 
hanno ricevuto il messaggio di revoca 
del Reddito a luglio è possibile che nei 
prossimi giorni venga trasmesso un 
ulteriore elenco dei sospesi in agosto 
che in Friuli-Venezia Giulia 
potrebbero essere circa 120. I servizi 
per il lavoro regionali hanno verificato 
la posizione dei 615 sospesi in luglio e 
la maggioranza di queste persone 
risulta già in carico agli stessi centri, 
che sono impegnati in azioni di 
politiche attive o addirittura le hanno 
concluse. 


Ml RDC, DAL 1° SETTEMBRE SI CAMBIA 


Nuovo reddito per 735 


La Regione, dal canto suo, sta 
promuovendo una strategia volta a 
favorire l'apprendimento permanente, 
le politiche formative e l'orientamento 
negli adulti. I percorsi formativi 
erogati dagli Enti di Formazione 
accreditati sono già stati programmati 
e trasmessi al Ministero del Lavoro e 
saranno resi visibili anche sul nuovo 
portale. 

Dal primo settembre, quindi, la nuova 
piattaforma sarà attiva e sarà rivolta ai 
soggetti che hanno titolo per ottenere 
il Supporto per la formazione e il 
lavoro, ovvero un assegno mensile di 
350 euro per 12 mesi al massimo, che 
ha natura di indennità di 
partecipazione al percorso di politica 
attiva, comprensivo di formazione e 


LA VITA CATTOLICA 


Industriali: prima 
lo sviluppo sociale 


provincia di Udine, nonostante 
prosegua il calo produttivo rispetto 
allo scorso anno, mostra segni di 
resistenza e adattamento 
all'andamento del ciclo economico 
mondiale, che si sta indebolendo, e 
del mercato interno, soprattutto per 
quanto riguarda l'evoluzione del Pnr, 
per il quale in Governo ha 
recentemente proposto alcune 
modifiche. 


Ordinativi in calo 


Preoccupano gli ordinativi, che 
registrano su base tendenziale un calo 
dell'1,8% e del 6,8% rispetto al primo 
trimestre dell'anno. In leggera 
diminuzione anche l'utilizzo degli 
impianti produttivi, con un tasso 
sceso al 77,8% dal 78,7% degli ultimi 
due trimestri. Il rallentamento, al 
momento, non produce effetti 


che potrà essere riscosso solo nella 
misura in cui il beneficiario sia 
effettivamente impegnato in percorsi 
di accompagnamento al lavoro e/o 
formativi. I primi possibili beneficiari 
di questa nuova misura potranno 
essere proprio i cittadini ai quali l'Inps, 
a luglio e agosto, ha trasmesso un sms 
che comunica la sospensione del 
reddito di cittadinanza per aver 
raggiunto il termine massimo previsto 
dalla legge. 


sull'occupazione, che rimane stabile. 


Peggiorano le previsioni 


Peggiorano, viceversa, le previsioni per 
il terzo trimestre 2023 sull'andamento 
della produzione industriale, in 
quanto solo il 4% degli intervistati 
prevede un incremento della stessa, il 
62% ne prevede l'assestamento, e il 
34% pronostica una sua contrazione. 
Il contesto generale rimane 
complesso. Il 2023 continua a 
beneficiare di un rallentamento nella 
crescita dei costi di materiali ed 
energia (il prezzo del gas è intorno ai 
38 euro per MWh, meno della metà 
rispetto a gennaio 2022, pre-conflitto 
in Ucraina) e ciò pare attenuare 
diffusamente le tensioni sui prezzi dei 
materiali, scesi nel secondo trimestre 
2023 per le imprese manifatturiere 
della provincia di Udine dell'8,4% 
rispetto allo scorso anno. 


L'inflazione decelera 


L'inflazione è in decelerazione (+5,7% 
la variazione annua a luglio a Udine 
dal +11,3% di ottobre 2022; +11,8% 
quella dei prodotti alimentari a 
luglio), ma preoccupa la politica di 
rialzo dei tassi della Banca centrale 
europea con conseguente aumento 
del costo del credito e riduzione dei 
prestiti e dei mutui. L'economia 
tedesca, infine, continua a mostrare 
segni di debolezza il che incide anche 
sul sistema produttivo friulano, 
considerato che la Germania è da 
sempre il primo partner commerciale 
per le imprese del territorio. 
Alla maggiore resilienza produttiva 
dell'industria meccanica, siderurgica e 
alimentare, seguono le criticità dei 
settori legno e mobile (-12% la 
variazione tendenziale, ossia rispetto 
allo stesso trimestre 2022, -3% quella 
congiunturale, rispetto al trimestre 
precedente), carta (-21,9% la 
variazione tendenziale, -0,9% quella 
congiunturale), chimica (-15,1%, 
+3,9%), gomma e plastica (-3,8%, 
+0,2%), materiali da costruzione (- 
7%, +8%). 

ED.M. 


Le assunzioni sono 
in lieve diminuzione 


Nel primo trimestre del 2023, in 
base ai dati forniti dall’Inps, il 
numero di assunzioni in Friuli- 
Venezia Giulia nel settore privato 
(esclusi i lavoratori domestici e 
gli operai agricoli) è diminuito 
dell’1,1% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. In 
particolare, spiega il ricercatore 
dell’Ires Fvg, Alessandro Russo, si 
rileva una consistente flessione 
del numero di nuovi contratti di 
lavoro in somministrazione 
(-16,8%, pari a 1.500 assunzioni 
in meno), probabilmente 
dovuto a un rallentamento delle 
attività manifatturiere. In 
provincia di Gorizia (-23,1%) e 
Pordenone (-26,1%) si registrano 
le variazioni negative di 
maggiore entità di questa 
tipologia contrattuale. 

Anche le assunzioni a tempo 
indeterminato evidenziano una 
contrazione, sebbene molto più 
contenuta (-1,5%, 100 in meno), 
condizionata dalle dinamiche 
negative dell'area giuliana 
(-5,4%) e della Destra 
Tagliamento (-3,8%). Al contrario 
si rilevano significativi 
incrementi per i contratti di 
lavoro intermittente (+17,5% in 
regione e +39,8% in provincia di 
Pordenone) e stagionale 
(+5,3%), molto diffusi nel 
comparto turistico. 


Danieli al centro della corsa 
all’acciaio verde 


a corsa al “green steel” (acciaio ver- 
de) incide sull'attività di Danieli, 
che negli ultimi 15 giorni ha fina- 
lizzato quattro nuovi contratti tra 
Thailandia e India. In Thailandia, 
il Gruppo realizzerà per conto di Me- 
ranti Green Steel un moderno impianto per la produzione di coils laminati a cal- 
do, avvalendosi di soluzioni di energia rinnovabile. La struttura conterrà un im- 
pianto di riduzione con tecnologia sviluppata da Tenova e Danieli, pronto per 
la transizione al 90% di idrogeno. In Thailandia l'azienda friulana fornirà anche 
un'unità di fusione Digimelter, dotata di un alimentatore Q-One in grado di pro- 
cessare energia verde, e una linea di colata e laminazione di bramme sottili. 
Le restanti tre commesse riguardano l'India: Rungta Mines ha commissionato 
due nuovi laminatoi al Gruppo di Buttrio, stabilimenti che si aggiungono ad al- 
tri quattro, due dei quali già realizzati, due in fase di esecuzione. Sempre in In- 
dia, Tata Steel ha assegnato un contratto a Danieli Corus per l'aggiunta di una 
quarta stufa ai sistemi di soffiatura a caldo esistenti a Jamshedpur, e all'altoforno 
2a Meramandali, mentre ArcelorMittal Nippon Steel India ha affidato a Danie- 
li Centro Maskin l'ordine perun nuovo impianto di ispezione e condizionamen- 
to delle bramme, da installare a Hazira. 


Una commessa in 


Thailandia e tre in India. 


Tutti impianti “sostenibili” 


LA VITA CATTOLICA 


orpresa. In altre regioni 
l'artigianato cala. In Friuli- 
Venezia Giulia, invece, cresce. 
Più 167 imprese nel secondo 
trimestre del 2023, dopo che 
anche il primo trimestre si era 
chiuso con un saldo positivo di 31 
unità. Eccezion fatta per il 2020, 
l’anno dell'esplosione della 
pandemia quando il registro delle 
aziende artigiane segnò un -11 per 
cento, l'andamento del dopo 
pandemia «mostra segnali di 
vitalità», considera con prudente 
ottimismo, il presidente di 
Confartigianato Fvg Graziano 
Tilatti. 
L'andamento nei secondi trimestri 
degli ultimi tre anni, con un 
incremento tra 167 e 179 unità 
all'anno, distanzia il picco del 
decennio precedente, quando nel 
secondo trimestre tra il 2010 e il 2011 
si ebbe un saldo positivo di 142 
realtà. L'aspetto ancor più 
interessante è che la media delle 
chiusure nel triennio 2021-2023 è 
decisamente inferiore (329,3) 
rispetto alla media del decennio 
2010-2019, cioè 412,9. In virtù di 
questo andamento, saldo 
costantemente positivo tra chiusure 
e aperture, le aziende artigiane a 
metà 2023 hanno raggiunto quota 
27.408 - fonte 
Infocamere/Movimprese - e 
rappresentano il 31,4% di tutte le 
aziende regionali, ovvero quasi un 
terzo. Raddoppia la performace 
Udine, passata dal +0,33% al 


+0,66%. A Udine, inoltre, 
quest'anno è ascrivibile quasi la 
metà del saldo netto positivo (48%), 
mentre l'anno scorso l'incidenza si 
era fermata al 25 per cento. Perdono 
slancio sia la provincia di 
Pordenone (+0,39% vs. +0,94%) 
che Gorizia (+0,54% vs +0,83%). 

Ne parliamo con Graziano Tilatti, 
presidente regionale di 
Confartigianato. 

Presidente, la congiuntura 
economica di questi ultimi anni 
ha presentato non poche sfide 
per gli imprenditori — dal Covid 
al caro bollette e materie prime —, 
eppure le aziende artigiane 
aumentano. Che succede? 
«Indubbiamente l'andamento non 
solo del primo semestre di 
quest'anno, ma anche dei trimestri 
precedenti, sembra attestare una 
rinnovata volontà di mettersi in 
proprio e di costruire da sé una 
propria carriera professionale. La 
crescita di una cultura d'impresa è 
senz'altro un aspetto interessante e 
da sostenere. Tuttavia, è bene restare 
cauti». 

Che cosa la preoccupa? 

«Non possiamo nasconderci il fatto 
che su questi processi incombe la 
questione demografica. I numeri in 
sé sono positivi, ma si innestano 
comunque su una popolazione che 
sta diminuendo quanto a numeri e 
sta “aumentando” quanto a età. 
Intendiamoci, in sé l'allungamento 
della vita è assolutamente positivo 
ma, girandosi, non di rado gli 


n altro dato che l'artigianato 
sta vincendo la sfida con la 
crisi? Le imprese artigiane 
della provincia di Udine nel 
primo semestre del 2023 
hanno visto aumentare ancora il 
giro d'affari. Stabile l'occupazione 
mentre si conferma su livelli record 
la fiducia nella propria impresa che 
sfiora l’8 su una scala da 1 a 10. 
L'istantanea sullo stato di salute 
delle imprese artigiane in provincia 
di Udine è stata scattata dalla 35 
Indagine congiunturale realizzata 
dall'Ufficio Studi di 
Confartigianato-Imprese Udine, in 
collaborazione con Irtef. 
Se è vero che le imprese hanno 


E la fiducia d'impresa 
sale a livelli record 


saputo stringere i denti e trovare le 
risorse e la determinazione per 
andare avanti, «è vero anche che 
hanno saputo con rapidità 
rispondere alle esigenze del 
mercato», un mercato — secondo il 
vicepresidente vicario di 
Confartigianato-Imprese Fvg, Lino 
Calcina — che deve riconoscere il 
valore di queste imprese e 
sostenerle. «Per avere qualche 
tranquillità in più nel futuro 
dovremmo riflettere sulle nostre 
abitudini di consumo e concentrarci 
sull'acquisto dei beni prodotti in 
Italia che fanno crescere le nostre 
fabbriche, le industrie, come pure il 
lavoro di elettricisti e idraulici, 


artigiani non trovano le energie 
pronte a prendere il testimone». 
Quindi? 

«Il supporto alle famiglie deve essere 
un'attenzione costante delle 
istituzioni, dobbiamo investire per 
costruire futuro nel medio periodo, 
sapendo che i risultati degli sforzi 
attuali li vedremo tra 15-20 anni». 
Presidente, comunque nel II 
Trimestre di quest'anno +167 
imprese in Friuli-Venezia Giulia: 
come si concilia questo trend con 
la mancanza di manodopera che 
anche gli artigiani lamentano 
costantemente? 

«La difficoltà a trovare personale e 
profili professionali adeguati c'è ed è 
significativa: interessa circa un terzo 
delle imprese artigiane. Le restanti 


dando dunque una risposta vera 
rispetto alle politiche degli aiuti che 
sono certo importanti, ma pur 
sempre palliativi. Dobbiamo 
risvegliare l'orgoglio economico 
italiano». 

Nel 1° semestre 2023 in provincia 
di Udine prevalgono le imprese 
artigiane con fatturato in crescita 
(42,6%) su quelle in calo (24,7%), 
con un saldo d'opinione positivo 
(+18%), anche se in forte 


mercoledì 30 agosto 2023 


ECONOMIA 


Artigianato. Le imprese 

sono in aumento e l'andamento 
mostra segni di vitalità. Il presidente 
Graziano Tilatti spiega perché 


Sorpresa. 
Qui si cresce 


affrontano la situazione 
“attingendo” al lavoro di eventuali 
soci e collaboratori familiari. 
Quanto alle nuove aperture, esse 


denotano sì la voglia di fare impresa, 


ma soprattutto di mettersi in 
proprio». 

Qualche indicatore al riguardo? 
«L'incidenza delle ditte individuali 
sul totale delle iscrizioni, che nel 
2023 è dell'89,2%, un dato al di 
sopra del biennio precedente — 
83,2% e 83,4% - e al massimo 
almeno da 15 anni». 

Un segno di determinazione di 
chi si mette in gioco o di 
debolezza dell'intrapresa? 

«Il debutto di diverse aziende, poi 
divenute grandi e importanti, è stato 
così. Il Friuli è costellato di queste 
storie. La scommessa sta 
nell'auspicare che il contesto 
permette a queste “cellule” 
imprenditoriali di crescere e 
svilupparsi. Un ruolo di supporto lo 
gioca senz'altro l'associazione di 
categoria. E poi è interesse anche 
delle istituzioni azionare leve che 
favoriscano un tessuto produttivo 
vivace non solo per nascite, ma 
perché in grado di consolidarsi». 
Gli artigiani in regione crescono 
di numero, ma non ovunque 
nella stessa maniera. Trieste 
sembra correre percentualmente 
di più risetto al resto dei 
territori. Perché? 

«L'artigianato giuliano riflette e 
conferma il dinamismo che sta 
caratterizzando la città di Trieste, 


diminuzione rispetto al 1° semestre 
2022 (+27,1%). Nell'ultimo anno, 
tra le imprese artigiane intervistate 
resta stabile il numero di 
dipendenti (+0,2%). La miglior 
performance è quella dei trasporti, 
che registrano una crescita del 
+6,4%, seguiti dagli impiantisti 
(+2,8%), dall’artistico e moda 
(+2,2%), dalle costruzioni (+1,5%) 
e dall’alimentare (+0,8%), le 
peggiori sono quelle di 


dove crescono le ditte di costruzione, 
quelle legate ai servizi avanzati alle 
imprese — come quelli Itc — e servizi 
alla persona. Anche Udine, però, fa 
la sua parte, tanto che nel secondo 
trimestre di quest'anno ha 
raddoppiato la performance rispetto 
allo stesso periodo dell’anno scorso. 
Sull'andamento di questa provincia 
può incidere un territorio vasto e 
molto diversificato che, comunque, 
mantiene una media discreta. 
Pordenone e Gorizia sono 
comunque in terreno positivo, 
anche se perdono un po' di slancio 
rispetto allo stesso periodo 2022. 
Nel pordenonese potrebbe incidere 
la criticità di qualche grande 
impresa. Lo verificheremo con 
l'andamento dei prossimi mesi». 
Tra le neo aziende, spiccano 
quelle dedite ai “servizi 
all'agricoltura” e alla 
“utilizzazione boschiva”. Una 
sorpresa? 
«Le interpretiamo come la 
conseguenza di trasformazioni in 
atto: l'agricoltura richiede sempre 
più tecnologia e innovazione per far 
fronte ai cambiamenti, anche 
climatici, e ha bisogno perciò di 
supporti mirati e di specialisti; il 
bosco è tanto più una risorsa quanto 
più è gestito per dare il meglio di sé 
in termini ambientali ed economici. 
Le imprese che nascono in questo 
comparto sembrano attestare che 
questa visione si va rafforzando 
anche in regione». 

servizi di Francesco Dal Mas 


Segnali positivi dall'indagine 
sullo stato di salute 

delle imprese artigiane 

in provincia di Udine 


parrucchiere/estetiste (-4,1%) e 
legno (-3,5%). 

Nonostante il rallentamento nella 
crescita del fatturato, rimane su 
livelli record (voto medio 7,9 su 10) 
la fiducia nella propria impresa, con 
self confidence più alta nei servizi e 
terziario (che comprendono anche 
pulizie e manutenzione verde: 8,6), 
seguiti da benessere (parrucchiere, 
estetica, tatuaggi e manicure: 8,2) e 
alimentazione (con pizze al taglio, 
ristorazione per asporto, fornai e 
gelaterie-pasticcerie: 8,1). 

Ancora insufficiente invece (voto 
medio 5) la fiducia nel sistema 
Paese, in lieve contrazione rispetto a 
gennaio scorso (5,1). 
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CONTINUA A CRESGERE 


AnGnemella tutela della salute. 
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OLTRE UN MILIARDO DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra estiva 2023, approvata dalla Regione a fine luglio, incrementa 

le risorse da destinare allo sviluppo economico e sociale del Friuli Venezia Giulia. 
Tra le misure finanziate, i 63,5 milioni per gli investimenti, i 40 milioni per le spese 
correnti del Sistema sanitario regionale e i 10 milioni per le azioni organizzative 
mirate a ridurre i tempi di attesa. 


Scopri di più su www.regione.fvg.it 
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Andrea Maroè., || tarcentino che misura e cura alberi in tutto il Mondo: «Piantarne di nuovi 
non risolve i problemi del pianeta. Se vogliamo salvarci proteggiamo le foreste esistenti» 


4 
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da poco rientrato dall'Ecuador dove ha 
misurato - e scalato — la mangrovia più 
alta del mondo con i suoi oltre 52 metri, 
per conto dell'orto botanico di Quito. Ed 
è solo una delle molteplici spedizioni 
che lo hanno portato ad arrampicare e 
classificare i giganti verdi più grandi e longevi 
della terra. Dalla Nuova Zelanda alla California, 
dal Sud America a ogni angolo d'Europa, 
collaborando con università, centri scientifici, 
ministeri. Studi - quelli sugli alberi dominanti 
delle foreste — utilizzati anche dalla Nasa per 
tarare i propri sistemi di rilevamento satellitare. 
È arrivato a scoprire anche specie che nessuno 
aveva mai catalogato prima, come un ficus 
all’interno della foresta amazzonica che supera i 
45 metri di altezza con un'apertura dei rami di 
più di 100 metri. «Lì sopra ho dovuto fare i conti 
anche con un'aggressione di scimmie». Sorride 
Andrea Maroè. «D'altra parte quella è casa 
loro», sottolinea. Parole che ben riassumono la 
sua filosofia di vita. «Non ci rendiamo conto che 
l'alieno del pianeta è l'essere umano. Gli alberi 
sono presenti da 400 milioni di anni, noi da 
appena 300 mila». Classe 1966, l'agronomo di 
Tarcento che per la Regione è responsabile 
tecnico degli alberi monumentali - col suo team 
ha contribuito in maniera sostanziale alla 
nascita dell'Albo italiano dei giganti verdi —, è 
presidente per l'Italia della Società 
internazionale di arboricoltura, oltre che 
direttore scientifico della “Giant trees 
foundation”, motore di svariati progetti 
nazionali e internazionali che hanno l’obiettivo 
di far conoscere, difendere e tutelare i grandi 
alberi. «Se vogliano sopravvivere come specie è 
fondamentale prima di tutto rispettare ogni 
singola pianta. Quelle che ci sono già. 
Piantiamo nuovi alberi e pensiamo di risolvere i 
problemi del mondo? Non è proprio così, 
perché farlo ci costa un sacco di energia e molto 
tempo. Allora cosa fare? Niente. La foresta 
amazzonica lasciamola così com'è con le sue 
piante secolari. Non tocchiamola. È un macro 
organismo che ha avuto bisogno di centinaia 
d'anni per evolversi, perfetta per produrre 
ossigeno, regolare l'anidride carbonica...». 
NOn fa certo giri di parole il “tree climber” 
tarcentino. Ma come è nato il moderno 
scalatore di vette arboree ormai conosciuto in 
quasi tutto il pianeta e che una volta arrivato a 
sfiorare le chiome più estreme di mangrovie, 
eucalipti, sequoie, abeti, da lassù non vorrebbe 
più scendere? «Tra i rami mi sento a casa, un po' 
come il “barone rampante” descritto da 
Calvino», ammette. D'altra parte tutto è iniziato 
in mezzo al verde. Nel vivaio di famiglia, a 
Tarcento. Messo su da papà Ervino e dagli zii. 
«Sono cresciuto in serra e credo che il mio 
interesse per gli alberi sia nato perché non ne 
potevo più di passare tutte le estati inginocchiato 
a estirpare erba tra le piante... ». Dopo il liceo 
scientifico, c'è stata l'università. «A dire il vero 
non ho mai voluto studiare, anche se imparare 
mi è sempre stato facile; avendo il lavoro in casa 
periodicamente volevo mollare la scuola». 
Meno male che mamma Carla si è ogni volta 
impuntata. «Mi sono iscritto ad Agraria a Udine, 
specializzazione in selvicoltura, ma non ho mai 
frequentato. Però sono stato il primo del corso a 
laurearmi». Quel 110 e lode gli ha permesso poi 
di vincere due borse di studio e iniziare 
all’ateneo friulano una carriera da ricercatore. 
«Un ruolo che mi andava stretto. Avevo 23 anni 
e già una famiglia, desideravo altro. ..». 
Così, racconta Maroè, il lavoro se l'è inventato. 
«Ho semplicemente messo insieme due 
passioni: gli alberi e l'arrampicata». E il pensiero 
va a quel ciliegio piantato da papà Ervino 
quando Andrea è nato. E quando anni dopo c'è 
stata la necessità di tagliare via un paio di rami 
per lasciar spazio a una recinzione, il ragazzino 


Il ‘barone rampante’ friulano 
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Le misurazioni del “tree climber” tarcentino sono utilizzate da università, centri di ricerca, ministeri e pure dalla Nasa per i propri rilevamenti satellitari 


ha sofferto talmente tanto che per una giornata 
intera è scappato di casa. «Mi sono posizionato 
in cima a una collina da dove potevo osservare 
quello che stavano facendo al “mio” albero. 
Quando a sera sono tornato a casa, ricordo che 
nessuno ha osato rimproverarmi per tutte quelle 
ore di ingiustificata assenza». 

E nel cuore di Andrea un posto di privilegio 
accanto al ciliegio lo occupa pure una sequoia di 
un giardino privato del paese. Rappresenta la 
sua prima “arrampicata verde” per trovare una 
cura alla pianta. «Non sono io che salvo gli 
alberi. Sono loro che lo fanno. Io li metto 
solamente nelle condizioni di farlo. Mi viene 
naturale e se ci sono casi difficili la soluzione 
arriva di notte, in sogno. Credo sia un dono...». 
Così al tempo, era il 1980, da pioniere ha 
fondato l'unica ditta in Italia che si occupava 
esclusivamente di cura di alberi. «Potevo 
sembrare pazzo, ma il tempo mi ha dato 
ragione e l'interesse per la salvaguardia delle 
specie arboree e la misurazione degli alberi è 


andato via via in aumento». 

Tanto che del friulano che scala gli alberi (con al 
seguito sempre qualcosa come una ventina di 
chili, se non di più, di attrezzature, imbragature, 
telecamere) a partire da allora si inizia a parlare 
un po' dappertutto. E in molte parti d'Italia 
viene chiamato dagli enti pubblici a tenere corsi 
di arrampicata per giardinieri. Poi vince un 
concorso in Comune a Genova dove diventa 
direttore del verde. Una volta rientrato in Friuli 
lavora per il Comune di Gorizia, quindi per 
quello di Udine, dove resta per 10 anni (sempre 
come “medico” degli alberi) prima di approdare 
in Regione. Nel frattempo gira il mondo. Al suo 
attivo ha oltre 15 mila alberi scalati (significa 
misurarli scientificamente e curarli se serve), uno 
dei pochi specialisti sul pianeta ad aver 
raggiunto così tante cime di creature antiche 
(misurarle serve per quantificare l'anidride 
carbonica, dato che essa influenza poi le 
politiche economiche ed ecologiche). E 
l'emozione, ammette, è sempre quella provata 


sui rami più alti della sequoia tarcentina. «Lassù 
mi sento un po' più vicino a Dio e mi rendo 
conto della meraviglia che noi esseri umani non 
possiamo certo creare, ma contribuire a 
mantenere sì». Ed è quello che si augura di 
continuare a fare in futuro. Tra i sogni, svela, 
anche un centro sperimentale in Amazzonia per 
la salvaguardia della foresta e di chi ci abita. 
Grazie anche alla fondazione nata nel 2018 e 
non a caso dedicata al padre (mancato da anni), 
con la madre tra i soci fondatori. A lei Andrea ha 
invece intitolato l'abete bianco più grande al 
mondo scoperto in Montenegro. «Doveroso», 
commenta, prima di parlare dei pericoli del 
lavoro che si è inventato. «Ce ne sono, eccome. 
Le scimmie, gli scorpioni, le formiche proiettile, 
una rana che ti paralizza... Mi fermo qui, 
preferisco non elencarli tutti, perché mia madre 
di sicuro leggerà queste parole. Sta già col fiato 
sospeso ogni volta che parto. Lasciamola 
tranquilla. ..», conclude sorridendo. 

Monika Pascolo 
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LA SETTIMANA 


1 ferragosto si è prolungato di 

una settimana, sino a 

domenica 27. Ferie finite per 

gran parte del mondo del 

lavoro, non per tutti, però: c'è 

un turismo di settembre tutto 

da scoprire, sia al mare che in 
montagna. E non solo. In Friuli- 
Venezia Giulia, la vendemmia, ad 
esempio, diventa un'esperienza 
turistica, con la possibilità di 
raccogliere l'uva e conoscere con i 
viticoltori i segreti racchiusi nei 
vigneti. 


Il progetto “Vendemmia turistica 
didattica” partirà il 1° settembre in 
nove aziende vitivinicole della 
regione ed è stato presentato 
all'azienda Collavini di Corno di 
Rosazzo. 

Lanciata da PromoTurismoFvg e 
dal coordinamento regionale 
dell’Associazione nazionale Città 
del Vino, l'iniziativa offre 


Dopo gli alti e bassi di luglio e agosto, 
attese per gli arrivi in bassa stagione. Al mare, in montagna e... in vigna 


Friuli-V.G. pronto 
al turismo di settembre 


l'occasione di vendemmiare e 
trascorrere qualche ora o mezza 
giornata tra le vigne del Collio e 
dei Colli orientali, nelle cantine 
che apriranno i cancelli agli 
appassionati, ai curiosi e ai turisti. 
Il “turista-vendemmiatore” 
rappresenta una delle ultime 
frontiere dell'enoturismo e il Friuli- 
Venezia Giulia è la prima regione 
d'Italia ad aver firmato un 
protocollo d'intesa per promuovere 
il valore di un'esperienza pensata 
per incrementare l'offerta turistica 
del territorio. 

È evidente, comunque, che la 
destagionalizzazione del turismo 
guarda oltre. 


Se sulle Dolomiti ci sono alberghi 
e funivie che chiudono solo il 2 
novembre, e dicono di poter 
contare su un mese di settembre 
con prenotazioni che danno 
copertura anche al 60-70% dei 


SCONTI 
E CONVENIENZA, 
CON QRFVG 

CARBURANTI 


posti letto, in Friuli si va nella 
medesima direzione, anche se un 
po' al rallentatore. In montagna e 
pure al mare. 

L'estate 2023 non ha segnato un 
record per Lignano, con una 
flessione intorno al 6%. Ma resta la 
voglia di mare e se è vero che le 
“scoperture” di luglio, soprattutto 
di agosto, sono state provocate dal 
maltempo, ma in particolare 
dall'aumento esagerato dei prezzi 
(anche a due cifre percentuali), 
ecco che la “bassa stagione” può 
segnare un recupero. Magari grazie 
anche agli stranieri. Lignano ha 
contato grosso modo lo stesso 
numero di arrivi d'oltralpe dello 
scorso anno. È già un dato 
positivo, perché a causa della 
recessione i vacanzieri tedeschi 
hanno rinunciato sia al mare che 
alla montagna. 

Paola Schneider, presidente 
regionale di Federalberghi Fvg, 
intorno a ferragosto ammetteva un 


calo di presenze che in alcune 
situazioni arrivava perfino al 20%. 
Le vacanze prolungate di una 
settimana hanno sicuramente 
variato al ribasso questa 
percentuale, ma non di molto. 
«Siamo partiti benissimo, poi a 
luglio c'è stato l'arresto. Il meteo ha 
fatto senza dubbio il suo, abbiamo 
avuto più giorni di pioggia che di 
sole nel cuore dell'estate con un 
maltempo da fare paura. Ma non è 
tutto qui. Quello che veramente ha 
fenato tutto è stato l'aumento dei 
tassi di interesse. Tante famiglie 
hanno un mutuo e per pagare gli 
aumenti hanno dovuto fare delle 
scelte. Poi il costo della vita è 
schizzato e la gente una vacanza 
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vera e propria non se la può 
permettere, questa è la verità. Non 
tanto per il costo dell'albergo che 
ha avuto in incremento dell’8, 
massimo 10 per cento, ma per tutto 
il resto. Questo vale soprattutto per 
il mare, ma anche la montagna ha 
ricevuto un brutto colpo». Così, 
«chi aveva versato la caparra ha 
chiamato chiedendo di spostare la 
prenotazione a settembre, o 
addirittura anche più in là». Eccoci 
dunque a settembre. Ora staremo a 
vedere, anche perché sia il mare 
che la montagna a settembre non 
sono meno belli che ad agosto o 
luglio, anzi. Ovviamente a contare 
sarà anche la variabile tempo. 
Francesco dal Mas 
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S. GIORGIO DI N. Furti 
in chiesa, un arresto 


MI Un uomo di 64 anni residente a 
Fiumicello è stato arrestato in 
flagranza di reato mentre prelevava 
denaro dalla cassetta delle elemosine 
della chiesa di S. Giorgio di Nogaro, 
utilizzando un metro flessibile su cui 
aveva applicato del nastro adesivo. 
Ad allertare i carabinieri è stato il 
vicario parrocchiale don Alex De 
Nardo, accortosi del fatto tramite le 
telecamere della chiesa. Il parroco, 
mons. Igino Schiff, ha colto 
l'occasione per ribadire a chi si trova in 
difficoltà di rivolgersi alla parrocchia e 
non agire in modo disonesto. 


Emergenza. 


Prima risposta 
da Roma 

alla tempesta 

di fine luglio, ma 
il meteo non dà 
tregua. Altri 
allagamenti e 
danni in regione 


all'estate quasi tropicale 
all'autunno inoltrato. Con 
seguito di maltempo - 
ancora! —, vento forte (a 
Trieste), precipitazioni 
torrenziali e quindi frane. 
Soprattutto in Carnia, stavolta. 
A Ovaro, ad esempio, resta chiusa 
fino a domenica la strada sul rio 
Miozza, dove Fvg Strade sta rifacendo 
il ponte fra Cella ad Agrons, frazione 
che sarà raggiungibile solo da Muina. 
«Con la Protezione civile abbiamo 
risalito il rio Miozza fino a Mione, 
punto da dove sul letto del rio 
sembra sia partito tutto. Il rischio — 
segnala il sindaco, Lino Not - è che 
la colata arrivi giù nel Degano e le 
conseguenze sono imprevedibili». 
Frana anche sulla strada, poi chiusa, 
fra Malga Losa e il bivio per Pieltinis 
verso Sauris. Smottamento in località 
Tul, tra Pesariis e Pradibosco, in 
comune di Prato Carnico, con 
l'interruzione della regionale 465, 
riaperta poi dalla Protezione civile. 
Chiusa pure la provinciale 73 di 
Sauris, dall'innesto della provinciale 


DONATORI SANGUE. 
In moto per solidarietà 


BI Sabato 2 settembre si terrà l'ormai 
tradizionale raduno motociclistico 
dei donatori di sangue per 
sensibilizzare sull'impegno civile nei 
confronti di chi soffre per malattie. 
L'iniziativa è organizzata dall'Afds di 
Udine aderendo alla campagna 
nazionale della Fidas“Metti in moto 
il dono” che prevede iniziative simili 
in tutte le regioni italiane. Il ritrovo si 
terrà alle 9 a Premariacco nel Giardin 
Grande. Quindi la carovana passerà 
per Mortegliano e Marano, dove ci 
saranno due soste, per terminare a 
Carlino per il pranzo. 


DIGITALE. La guida 
per educatori e pediatri 


RE Sarà presentata in anteprima 
nazionale mercoledì 13 settembre 
nell’ambito della XXIV edizione di 
Pordenonelegge la prima Guida peri 
Pediatri di Famiglia sull'uso sicuro e 
consapevole del digitale. Realizzata 
in collaborazione tra l'Associazione 
Media Educazione Comunità, SicuPP 
Società Italiana Cure Primarie 
Pediatriche, Regione Fvg e altri, la 
guida è frutto di tre anni di lavoro nel 
quale sono stati coinvolti tutti i 110 
pediatri della regione. Una quindicina 
di questi ha collaborato direttamente 
come co-autori della guida. 
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TARVISIO. Ricordo 
di Giulio e Lorenzo 


EI Là dove sono caduti Giulio Alberto 
Pacchione e Lorenzo Paroni, ai piedi 
della via Piussi sul Mangart, i volontari 
del Soccorso Alpino di Cave del Predil 
ed i compagni della Guardia di finanza 
hanno voluto ricordarli con una sosta: 
un cordino con i colori storici della 
stazione del Cnsas, blu e rosso, e un 
mazzetto di fiori . Fin dal giorno del 
rosario è stato preparato un quaderno 
dove chiunque può scrivere un 
pensiero per Lorenzo e Giulio. Fatto 
girare nelle 11 stazioni del Soccorso 
alpino del Friuli-V.G., sarà consegnato 
alle famiglie dei due finanzieri. 


Maltempo, i fondi del 


619 Casera Razzo al confine con il 
Veneto. Le raffiche di vento, fino a 
120 km orari, lunedì 28 agosto 
hanno schiantato decine di piante, 
una anche sulla recinzione della 
canonica di Comeglians sulla strada 
regionale 465. 

Il maltempo ha causato allagamenti 
di strade, scantinati, caduta di alberi, 
di tegole, intonaci e imposte. Si pensi 
che in montagna si sono misurati in 
un'ora accumuli di 85 millimetri a 
Malga Chiampiuz, 83 millimetri a 
Pesariis, 81 a Forni di Sotto. Il 
maltempo ha causato allagamenti di 
strade, scantinati, caduta di alberi, di 
tegole, intonaci e imposte. 

E la mente torna subito alla violenta 
tempesta di fine luglio che ha 


L'assessore Riccardi e i tecnici della sala operativa della Protezione civile 


investito tutto il medio Friuli da 
Brugnera fino al confine con la 
Slovenia, con epicentro Mortegliano. 
Una devastazione che ha provocato 
circa 900 milioni di danni, ha fatto 
sapere l'assessore regionale alla 
Protezione civile, Riccardo Riccardi. 


Dal Governo i primi 7,75 milioni 


A tal proposito è arrivata la tanto 
attesa deliberazione sullo Stato di 
emergenza da parte del Governo. Lo 
ha fatto sapere Luca Ciriani, ministro 
peri Rapporti con il Parlamento, 
annunciando che il Governo ha 
anche stanziato i primi fondi peri 
danni causati: 7,75 milioni di euro. 
«Un primo passo fatto per rispondere 
alle esigenze dei territori e alle 


i sono celebrate in Duomo a 
Udine le esequie di Gianni 
Bravo, per lunghi anni 
presidente della Camera di 
Commercio e coniatore del 
marchio “Made in Friuli”. Che, in 
verità, è stato ben più che un marchio 
commerciale. Ha promosso il Friuli 
più autentico in tutto il mondo e 
Bravo si è avvalso, in questo, anche 
del contributo de “la Vita Cattolica”. 
«Ci sono persone che lasciano un 
segno significativo per il ruolo che 
svolgono nella società - ha 
sottolineato all'omelia della Messa 
don Luciano Segatto, che ha 
concelebrato il funerale con mons. 


Commosso addio a Gianni Bravo. © 
«Ha esportato il Friuli nel mondo» 


Luciano Nobile e mons. Davide 
Larice —. Gianni, uomo visionario, 
motivatore, “venditore di sostanza”, 
nato a Rho, ma capace di diventare 
più friulano di tanti friulani, ha avuto 
il merito di saper esportare il Friuli 
nel mondo». 

«Mi piace sperare — ha aggiunto — di 
poterlo ritrovare, in un futuro non 
troppo vicino, in quella casa a Nord 
Est descritta nel romanzo di Sergio 
Maldini». 

«Gianni ha saputo valorizzare i suoi 
tanti talenti», ha detto ancora don 
Segatto, tratteggiando la figura e 
l'opera di Bravo. Poi anche una 
sollecitazione forte: «Friulani nativi e 


A lungo presidente 
della Camera 

di Commercio 

di Udine, 

Bravo ideò 

il concetto del 
“Made in Friuli” 


adottivi 
svegliatevi, tirate 
fuori le idee, 
riscoprite il 
meglio che sta 
nella vostra 
tradizione. Il marchio Friuli non è 
un’autodifesa corporativa, ma un 
modo di essere, uno stile di vita: fatti, 
non chiacchiere. Fatti che valgono e 


Frana sulla sp 73 “di Sauris” 


richieste arrivate dall'ascolto di 
sindaci e amministratori locali», ha 
commentato il Ministro, garantendo 
che «l'esecutivo Meloni continuerà a 
monitorare con attenzione la 
situazione». Mentre il presidente 
della Regione, Massimiliano 
Fedriga, ha ringraziato il Governo 
per il suo intervento, le opposizioni 
hanno sottolineato che «il vero 
intervento deve ancora arrivare». 
«Rispetto all'entità dei danni, è 
evidente che serve molto più e che 
queste risorse servono solo per i 
primissimi interventi», ha 
commentato tra gli altri la senatrice 
Tatjana Rojc (Pd). 

servizi di Francesco Dal Mas 

e Valentina Zanella 


che non sono fumo. Date vigore alla 
vostra fierezza e recuperate la fede dei 
vostri padri, essenziale al pari della 
friulanità». 


TEATRO. Campagna 
abbonamenti al via 


Il Apre venerdì 1° settembre la 
campagna abbonamenti per la 272 
stagione di Prosa, Musica e Danza del 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine. Si 
parte con la fase delle conferme (fino 
al 13 settembre). Per le variazioni ci 
saranno invece a disposizione il 15 e 
16 settembre. Dal 19 settembre la 
biglietteria sarà infine a disposizione 
per i nuovi abbonati. Ad inaugurare la 
Stagione sarà, il 6 ottobre, l'orchestra 
tedesca Dresden Philharmonic, 
accompagnata per l'occasione dalla 
talentuosa violoncellista Julia Hagen. 


Direttore Krzysztof Urbarîski. 


OVETNO 


Prosecco. Mezzo 
grado in meno 


| Consorzio 
Prosecco 
Doc, presie- 
duto da Ste- 
fano Zanette, | 
che si estende 
dal Friuli-Venezia . 
Giulia al Veneto ha preso una deci- 
sione storica per questa annata: la 
riduzione di mezzo grado del titolo 
alcolometrico naturale minimo da 
disciplinare per le uve raccolte nella 
prossima campagna vendemmiale. 
Per la produzione di vini frizzanti e 
spumanti di pregio, le uve devono 
presentare un'adeguata maturità 
tecnologica delle componenti zuc- 
cherine, acidiche e aromatiche, 
nonché un ottimale stato sanitario. 
In questi mesi, gli eventi calamitosi, 
le abbondanti precipitazioni e le 
temperature elevate nella seconda 
parte di agosto hanno reso neces- 
saria la riduzione di mezzo grado 
del titolo alcolometrico volumico 
naturale da 9,0% vol. a 8,5% vol, in 
modo da salvaguardare le peculia- 
rità distintive del Prosecco Doc, in 
particolare la freschezza. 
Su proposta del Consorzio, le Re- 
gioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto 
hanno accolto la richiesta. Intanto 
la vendemmia delle uve precoci 
scatterà in settimana. 


SPORTELLO ENERGIA 
Tagliati ifondi 


Mi Niente più fondi dalla Regione per 
lo Sportello Energia Fvg, servizio di 
promozione della cultura del 
risparmio energetico e di consulenza 
gratuita sugli incentivi per l'efficienza 
energetica offerto dall'Agenzia per 
l'energia del Friuli-V.G.. Ape Fvg si 
vede così costretta a ridurre il servizio. 
«Purtroppo il mancato 
rifimanziamento da parte della 
Regione rende impossibile proseguire 
con le trasferte a Udine, Pordenone e 
Porcia — osserva il direttore di Ape 
Fvg, Matteo Mazzolini —. 
Continueremo ad offrire consulenza 
telefonica o via email a chi ci contatta 
al 353/4104289 o scrivendo a 
sportelloenergia@ape.fvg.it, nei limiti 
delle risorse interne disponibili». 
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on le ferie agli sgoc- 
cioli ci si interroga 
sulle prospettive eco- 
nomiche di breve e 
medio periodo del 
nostro Fvg ovvero come 
chiuderà l'anno in corso e 
cosa promette il biennio suc- 
cessivo. Caliamoci nella real- 
tà considerando le prospetti- 
ve - vedasi la prima tabellina 
proposta - riferite all'evolu- 
zione dell'economia del Fvg 
rese dall'Ufficio regionale di 
statistica (luglio 2023). I nu- 
meri e la loro interpretazio- 
ne sono chiarissimi. Dicono 
che: 1) con la fine del 2022 
il meglio è decisamente alle 
nostre spalle; 2) con il 2023, 


infatti, il Pil patisce un crollo 
(precipita dal 4% dell'anno 
precedente all'1,1%); 3) il 
tracollo dipende dalla pic- 
chiata (verso il basso) dei 
consumi delle famiglie 
(+0,9% previsto nel 2022 
contro il 5,3% del 2021) rese 
ultra-prudenti dall'anda- 
mento economico (e inflatti- 
vo) e dalle criticità del mer- 
cato del lavoro (Cassa inte- 
grazione in forte crescita) e 
dall'ulteriore calo del reddito 
atteso nel settore manifattu- 
riero (-1,9% nel 2023 dopo 
il -0,8% del 2022); 4) il set- 
tore edilizio si sgonfia ve- 
nendo meno i vari bonus di 
cui ha goduto. Conclusione? 


Tabella 2. L'evoluzione del Reddito prodotto 
dall’Economia nel periodo 2002-2021 e nel 
sottoperiodo 2008-2021, variazioni % 
cumulate, a prezzi concatenati 2015 


2002-2021 di cui: 2008-2021 


ITALIA 
Nord-Est 


di cui: Emilia R. 
di cui: Veneto 
di cui: Friuli V.G. 
Nord-Ovest 


0,1% 
6,1% 
di cui: Trentino A.A. 15,1% 
8,7% 
4,1% 
-3,3% 
4,8% 


-5,8% 
-1,4% 
9,3% 
"03% 
23,9% 
-7,6% 
-1,2% 


Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT 
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Prospettive economiche difficili emergono dall'andamento storico. Serve una strategia 


Il Friuli ha bisogno di una se 
re-industrializzazione sostenibile 


Tabella 1. L'evoluzione prevista del Reddito prodotto dall’Economia del Friuli-V.G., 


di alcuni suoi Macrosettori e dei Consumi delle Famiglie residenti, variazioni % 
di cui: Manifattura dicui: Edilizia 
10,9% 
-2,9% 
-1,5% 
-1,9% 


ECONOMIA 
4,5% 
1,2% 
0,7% 
0,9% 


2022 


2023 
2024 
2025 


Mala tempora currunt! E nel 
biennio 2024-2025 le pro- 
spettive peggiorano: +0,9% 
del Pil in entrambi gli anni. 
È altresì cruciale considerare 
l'eredità economica accumu- 
lata dal nostro Fvg nel nuovo 
millennio onde poter valuta- 
re la situazione complessiva 
(la seconda tabellina ci è 
d'aiuto). Anche in questo ca- 
so gli aspetti che se ne ricava- 
no sono di facile lettura ed 
interpretazione. 

Negli ultimi 20 anni (2002- 
2021), il Pil italiano è cre- 
sciuto di un nulla (+0,1%) a 
fronte a fronte di una cresci- 
ta del Nord-Est (6,1%) e del 
Nord-Ovest (4,8%). Il traino 
del Nord-Est è sospinto dal 
Trentino A.A. (+15,3%), 
dall'Emilia R. (+8,2%) e dal 


-0,8% 
71,996 
-0,1% 
0,7% 


Veneto (+4,1%). Il nostro 
Fvg sperimenta una decresci- 
ta infelice (-3,3%). Che, li- 
mitatamente al sottoperiodo 
2008-2021 risulta ancor più 
profonda: -7,6%! Un risulta- 
to, in entrambi i periodi, 
peggiore del dato medio ita- 
liano comprensivo di quello 
del nostro Mezzogiorno. E 
dunque? Non solo la con- 
giuntura non risulta affatto 
simpatica (il dato atteso del 
2023 è sconfortante), non 
solo le aspettative per il 
biennio successivo sono de- 
primenti, ma entrambe si in- 
nestano in un lungo periodo 
negativo che tra dati storici e 
previsionali racchiude un 
quarto di secolo. 

Infine, vale senz'altro la pena 
di soffermarsi su due aspetti 


6,0% 
2,1% 
1,2% 
1,2% 


di cui: Terziario Consumi famiglie 


5,3% 
0,9% 
1,0% 
1,1% 


Fonte: Ns. elaborazioni su dati Ufficio statistica della RA-FVG 


utili per un necessario (e ur- 
gente) confezionamento di 
una strategia regionale anti- 
decrescita infelice. A che 
(chi) serve l'autonomia spe- 
ciale, altrimenti? Il primo di 
essi parte dall’'individuazio- 
ne della causa settoriale del- 
la decrescita infelice nostra- 
na ed il secondo dalla preva- 
lente localizzazione territo- 
riale della stessa. La decresci- 
ta infelice (del reddito, dap- 
prima, e della società, poi) si 
origina con la de-industria- 
lizzazione patita dal Fvg. 
Deindustrializzazione che ha 
impattato sull'area friulana 
concentrandosi, tuttavia, in 
maniera virulenta nella ex- 
provincia di Udine. De-indu- 
strializzazione che ha dira- 
dato, purtroppo, l'offerta di 


retribuzioni di buon livello, 
durature nel tempo, imper- 
meabili al lavoro nero. La re- 
industrializzazione qualifica- 
ta e sostenibile dell'area friu- 
lana e della ex-provincia di 
Udine, pertanto, è la risposta 
che deve diventare una stra- 
tegia di lungo periodo e 
l'obiettivo strategico di una 
politica economica da mette- 
re in capo all'autonomia 
speciale. Da subito, però, 
perché cruciale anche nel 
contrastare la fuga all’estero 
(senza ritorno) dei nostri di- 
plomati e laureati che non si 
accontentano dei “lavoretti” 
precari offerti da un terziario 
poco qualificato e da un set- 
tore turistico “anni Sessanta” 
qual è quello prevalente 
nell'area friulana. 

Chi pensa che tale settore 
possa essere il motore della 
crescita futura dell'area sba- 
glia almeno due volte: perché 
non è affatto un settore por- 
tante dell'economia regiona- 
le (non rappresenta il 13% 
del Pil regionale come è stato 
detto e scritto bensì, a stento, 
il 4%) e perché, a fronte del 
quasi raddoppio della sua 
importanza nell'area triestina 
(dove è vera industria turisti- 
ca), ha perso di importanza 
in quella udinese e goriziana 
a causa della prevalente con- 
notazione di speculazione 
edilizia. Al lavoro per confe- 
zionare un duraturo progetto 
“RilanciaFriuli”, dunque! Un 
salutare stimolo competiti- 
vo? Quello “RilanciaTrieste” 
è in atto da tempo. Ed i buo- 
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ni risultati si vedono. 
Fulvio Mattioni 
(economista, RilanciaFriuli) 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


giovani hanno scelto di rispondere 
a livello personale e collettivo alle 
sfide del tempo che viviamo. Mi 
hanno ricordato le parole di don 
Primo Mazzolari: «Ci impegniamo, 
noi e non altri, [...] senza disimpe- 
gnarci perché altri non si impegnano». 
Il Tempo del Creato è un mese intero 
dedicato a riscoprire due dimensioni 
fondamentali della conversione a cui 
siamo chiamati: quella personale e 
quella comunitaria. Responsabilità ri- 
spetto agli stili di vita che assumiamo 
e alle “obiezioni di coscienza” su cui - 
in primis a livello di linguaggio e di 
opinione - siamo interpellati nel con- 
testo pubblico. Quale posizione assu- 
miamo come cristiani di fronte ai mo- 


delli di consumo e alla tutela dei beni 
comuni, allo sfruttamento delle risor- 
se del pianeta, alla cooperazione in- 
ternazionale e all'accoglienza dei mi- 
granti? 

Ci interessano le connessioni tra la 
proliferazione delle armi e la cultura 
della guerra, il rapporto tra finanza e 
l'economia reale, la necessità che il la- 
voro rispetti la dignità delle persone, 
l'impegno per ridurre le disuguaglian- 
ze nell'accesso al cibo, all'istruzione, a 
condizioni dignitose di vita? Secondo 
il Global Footprint Network il 2 ago- 
sto è stato raggiunto “l'overshoot day” 
2023: abbiamo consumato global- 
mente le risorse che la Terra è in grado 
di rigenerare nel corso di un intero an- 


no solare. I paesi impoveriti dall’attua- 
le colonialismo economico - quelli 
da cui si estraggono le materie prime 
necessarie al benessere dei Paesi cosid- 
detti “sviluppati” - sono i più colpiti 
dall'impatto dei cambiamenti climati- 
ci. Che spazio trovano questi temi nel- 
le nostre liturgie, nella catechesi, nelle 
scelte etiche di vita quotidiana perso- 
nali e collettive? La risposta a questa 
complessità può essere cercata solo in 
una dimensione comunitaria, testi- 
moniando un dialogo ecumenico e 
interreligioso che abbia il sapore della 
fraternità. 

Silvia Cotula 

(animatrice del 

Centro missionario diocesano) 


LA VITA CATTOLICA 


uando ci sono difficoltà nella 
vita, andiamo dalla Madre; e 
quando la vita è felice, 
andiamo dalla Madre a 


condividere anche questo! 
Abbiamo bisogno di recarci in queste 
oasi di consolazione e di misericordia, 
dove la fede si esprime in lingua materna; 
dove si depongono le fatiche della vita tra 
le braccia della Madonna e si torna a 
vivere con la pace nel cuore, forse con la 
pace dei bambini». L'invito di Papa 
Francesco a frequentare i santuari 
mariani, espresso all'udienza generale di 
mercoledì 23 agosto, risuona forte nella 
nostra diocesi proprio nei giorni in cui il 
popolo friulano si prepara a salire 
insieme ancora una volta a Madone di 
Mont, nel tradizionale pellegrinaggio 
diocesano annuale. 
Voluto da mons. Alfredo Battisti 
all'indomani del tragico sisma del 1976, 
ogni anno il pellegrinaggio diocesano 
richiama ai piedi della Vergine di 
Castelmonte centinaia di friulani. 
L'appuntamento è fissato come sempre 
per le 14.30 dell’8 settembre (venerdì) ai 
piedi della salita, a Carraria, per la 
benedizione dei pellegrini da parte 
dell'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato e l'avvio del cammino. 
7 chilometri, scanditi da canti e preghiere, 
per giungere nel grande piazzale del 
Santuario dove alle 17 si terrà la S. Messa 
presieduta da mons. Mazzocato e 
concelebrata dai frati di Castelmonte e da 
altri sacerdoti. Al termine della Messa, il 
canto del Magnificat accompagnerà la 
preghiera di affidamento della Chiesa di 
Udine alla Vergine di Castelmonte. 
Chi si recherà direttamente in santuario — 
facendo attenzione alle limitazioni al 
traffico — troverà fin dalle 15 dei sacerdoti 
disponibili per le confessioni. Alle 16, in 
attesa dell'arrivo dei pellegrini a piedi, 
sarà pregato il Santo Rosario. 


Il messaggio dell'Arcivescovo 


È lo stesso mons. Mazzocato ad esortare 
un’ampia partecipazione 
all'appuntamento, in un messaggio 
affidato alla rivista del santuario 


Mons. Mazzocato: 
un'occasione 

per portare alla 
Madone di Mont 
tante intenzioni 
di preghiera e per 
elevare verso 

la Madre della 
Misericordia una 
supplica corale per 
la nostra Chiesa 


“Madonna di Castelmonte”. Sarà 


un'occasione per portare «alla Madone di 


Mont tante intenzioni di preghiera per le 
nostre necessità personali e per quelle di 
molte persone che conosciamo e che 
portiamo nel cuore», ricorda 
l'Arcivescovo —-, ma anche per elevare 
verso la Madre della Misericordia una 
supplica corale per la nostra Chiesa 
diocesana». «Con convinzione e 
costanza stiamo continuando il 
cammino di attuazione delle 
Collaborazioni pastorali - prosegue 
mons. Mazzocato —. Per sostenerlo mi 
sto impegnando in una visita pastorale 
in ognuna delle 54 Collaborazioni. In 
questa visita sto incontrando un gran 
numero di collaboratori che 


mercoledì 30 agosto 2023 


CHIESA 


Castelmonte. Venerdì 8 settembre si rinnova l'appuntamento con il pellegrinaggio diocesano 


«Per le difficoltà e le gioie, 
andiamo insieme da Maria» 


Sopra, una delle precedenti edizioni del pellegrinaggio diocesano 


volontariamente si dedicano ai vari 
servizi nelle comunità e che mi 
testimoniano di essere animati da 
profonde motivazioni spirituali. Questi 
operatori pastorali sostengono la nostra 
speranza perché ci mostrano con la loro 
esperienza che lo Spirito Santo è all'opera 
nella nostra Chiesa. Con rinnovata 
fiducia, la affideremo ancora a Maria per 
il prossimo anno pastorale». 

A Castelmonte, si pregherà ancora una 
volta anche per la pace. «Perché cessino 
gli orrori delle guerre, cominciando da 
quella che ci è più vicina, in Ucraina». 


Invitati in particolare i giovani 


Come da tradizione ormai consolidata, 


un invito speciale alla partecipazione al 


PAROLA 
DI DIO 


3 settembre 

XXII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Ger 20, 7-9; 

Sal.62; 

Rm 12,1-2; 

Mt 16, 21-27. 


disparte e si mise a rimproverarlo 
dicendo: Dio non voglia, Signore; 
questo non ti accadrà mai”. 

E Gesù, che proprio in quel momento 
aveva dato il primo annuncio, la prima 
profezia della sua tragica morte, si è 
sentito colpito nel cuore della sua 
personalità di Salvatore: la morte in 
croce per la nostra salvezza è il 
traguardo di tutta la sua vita terrena, egli 
è venuto appunto per essere il redentore 
crocifisso. 

Ma che affidamento poteva dare agli 
uomini un Vangelo il cui maestro 
sarebbe finito flagellato e percosso, per 
poi apparire sulla croce come uno 
sconfitto, un fallito? Pietro 
umanamente interviene: «Non ti 
accadrà mai». 

Pietro diventa inconsciamente il 
portavoce di tutti noi che facciamo una 
gran fatica ad accettare la croce, il 


sacrificio, la dedizione gratuita. È un 
insegnamento difficile da comprendere 
perché tutti in qualche modo ci 
chiediamo ancora se quel venerdì santo 
era proprio necessario. 

Difficile perché comprendiamo che 
anche noi siamo chiamati a portare la 
nostra croce: «Se qualcuno vuole venire 
dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la 
sua croce e mi segua». Emerge una 
proposta chiara: da una parte la vera 
identità di Dio, la sua logica, che è 
logica di un dono che presuppone di 
morire per amore, dall'altra la logica del 
mondo. 

A noi è chiesto un cammino costante di 
conversione nell'adesione a Cristo, sul 
piano della vita concreta. 

Anche san Paolo, nella sua lettera ai 
Romani (seconda lettura), ci 
ammonisce, ricordandoci che per 
seguire Gesù occorre seguire il suo 


d/ 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Venerdì 1 
settembre: alleore 3 
11, in Curia, Consi- LO 

glio del Vescovo; alle d À 


cerdotale, S. Messa 
con i sacerdoti resi- 
denti. 

Domenica 3: alle 11.15, S. Messa 

a Porzùs. Alle 18, nella chiesa 

di S. Andrea a Erbezzo, S. Messa e Cresi- 
me. 

Venerdì 8: alle 14.30 a Carraria-Castel- 
monte, preghiera e benedizione del pel- 
legrinaggio annuale della diocesi al San- 
tuario mariano. Alle 17, S. Messa nel piaz- 
zale del Santuario. 

Sabato 9: alle 10.30 a S.Tomaso di Maja- 
no, S. Messa per l'Ordine di Malta. 
Domenica 10: alle 10.30 a S. Maria di 
Sclaunicco, S. Messa e Cresime. 


IM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


pellegrinaggio è rivolto ai gruppi giovanili 
dell'Arcidiocesi di Udine, in particolare 
parrocchie e scout. Per molti giovani, di 
rientro dalla Giornata mondiale della 
Gioventù di Lisbona, Castelmonte è la 
prima occasione di incontro dopo la forte 
esperienza in terra portoghese e l’analoga 
settimana vissuta in loco a Tarvisio. 


In diretta su Radio Spazio 


Il pellegrinaggio a Castelmonte sarà 
raccontato in diretta su Radio Spazio. Per 
seguire la celebrazione ci si può 
sintonizzare sulle frequenze 
dell'emittente diocesana nel pomeriggio 
di venerdì 8 settembre (anche in 
streaming su www.radiospazio.it). 
Valentina Zanella 


«Chi mi vuol seguire...» si lasci trasformare 


1 brano evangelico odierno segue 

immediatamente quello della 

precedente domenica. Siamo ancora a 

Cesarea di Filippo e anche gli 

interlocutori sono gli stessi: Gesù e 
Pietro, e sullo sfondo gli apostoli. Gesù 
si rivolge a Pietro con un'espressione 
molto forte: «Va' dietro a me, Satana». 
Mai si era rivolto a nessuno in questo 
modo, neanche ai farisei. Eppure aveva 
appena detto a Simon Pietro «Tu sei la 
pietra sulla quale edificherò la mia 
Chiesa». Adesso tutt'altro: «Tu sei per me 
uno scandalo», una pietra d'inciampo, 
un ostacolo che intralcia il cammino. 
Perché questo cambiamento da parte di 
Gesù? Racconta il brano che Pietro, 
forse insuperbito della sua recente 
dignità di fondamento della Chiesa, 
aveva cercato di allontanare Gesù dal 
suo cammino verso Gerusalemme, 
verso la croce: “Pietro lo prese in 


monito: “Non conformatevi a questo 
mondo, ma lasciatevi trasformare 
rinnovando il vostro modo di pensare” 
(cfr. Rm 12,2). 
Dio ci ritiene capaci di fare della nostra 
vita un dono, per questo ci chiede di 
assumere la mentalità di chi non si 
accontenta, di chi non gioca al 
risparmio. Noi discepoli del Signore 
siamo invitati a lasciarci trasformare 
dalla sua Grazia, dalla preghiera 
personale e comunitaria, rinnovando 
così quotidianamente il nostro modo di 
pensare e di agire. 
Essere discepoli di Gesù, oggi, significa 
prendere la propria vita e rinnegarla, 
non metterla al centro di tutto come 
unica misura, ma affidarla e lasciare che 
sia Dio a guidarci e trasformarci per 
saper far nostra la sua capacità di amare 
fino in fondo. 

don Francesco Ferigutti 


ife 
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CHIESA 


n intero mese dedicato alla pre- 
ghiera ecumenica e alla rifles- 
sione comunitaria per promuo- 
vere la cura della nostra “Casa 
comune”: l’ambiente, surclas- 
sato da sempre più frequenti disa- 
stri climatici e incurie, ma soprattutto 
la vita che abita quella “Casa”, che a 
sua volta - come la cronaca non smet- 
te di ricordare — patisce ingiustizie, di- 
suguaglianze, sofferenze. È il Tempo 
del Creato (TdC), iniziativa ecumeni- 
ca abbracciata dalle principali confes- 
sioni cristiane - e non solo — che 
quest'anno ha per tema “Che scorra- 
no la giustizia e la pace”. Peri credenti 
delle varie confessioni cristiane questo 
particolare tempo di sensibilizzazione 
e preghiera inizia il 1° settembre di 
ogni anno - Giornata mondiale di Pre- 
ghiera per la Cura del Creato - e termi- 
na il 4 ottobre, con la festa liturgica di 
San Francesco d'Assisi. Quello dell’eco- 
logia integrale, per usare le parole di 
Papa Francesco, è un tema che trova 
una sensibilità crescente anche nell'Ar- 
cidiocesi di Udine, dove varie realtà ec- 
dlesiali stanno “facendo rete” da diver- 
si anni per animare la preghiera e so- 
stenere la sensibilizzazione della socie- 
tà. 


Dal Papa “quattro vie” 


Il tema “Che scorrano la giustizia e la 
pace” è tratto da un versetto del Libro 
del profeta Amos (5,24), il quale reci- 
ta “Piuttosto come le acque scorra il di- 
ritto e la giustizia come un torrente pe- 
renne”: le comunità —- non solo catto- 
liche - sono chiamate quindi a ritro- 
vare e navigare questo “fiume” di giu- 
stizia e di pace, come richiama Papa 
Francesco nel messaggio per la Gior- 
nata della cura del creato. «Per prima 
cosa - scrive il Santo Padre -, contri- 


LAUDATO Sl’ 
Seconda parte 


buiamo a questo fiume potente tra- 
sformando i nostri cuori. È essenziale 
se si vuole iniziare qualsiasi altra tra- 
sformazione. È la “conversione ecolo- 
gica” che San Giovanni Paolo II ci ha 
esortato a compiere: il rimmovamento 
del nostro rapporto con il Creato, af- 
finché nonlo consideriamo più come 
oggetto da sfruttare, ma al contrario lo 
custodiamo come dono sacro del Crea- 
tore. Rendiamoci conto, poi, che un 
approccio d'insieme richiede di prati- 
care il rispetto ecologico su quattro vie: 
verso Dio, verso i nostri simili di oggi 
edi domani, verso tutta la natura e ver- 
so noi stessi». 


La preghiera che unisce i credenti 


«Il mondo in cui viviamo appartiene 
a tutti, credenti di ogni confessione e 
non credenti: i temi legati al Creato so- 
no, quindi, comuni a tutta l'umanità», 


afferma Marco Soranzo, responsabi- 
le del Servizio diocesano per l'ecume- 
nismo e il dialogo interreligioso. «Per 
il movimento ecumenico è un'occa- 
sione di riflessione e preghiera comu- 
ne, ma anche un'opportunità per idea- 
re strategie condivise di tutela della “Ca- 
sa comune”, dalle politiche alle abitu- 
dini quotidiane». «La preghiera è il mo- 
mento in cui tutti si rivolgono al Pa- 
dre, in modo personale o comunita- 
rio, ringraziandolo peri doni del Crea- 
to — prosegue Soranzo —, ma anche 
chiedendo perdono peri danni e i pec- 
cati arrecati alle sue creature. Oltre agli 
aspetti più tecnici, quindi, le iniziative 
del Tempo del Creato comprendono 
anche ciò che supera le divisioni teo- 
logiche, i conflitti interreligiosi, le per- 
plessità: la preghiera, che ci unisce tut- 
ti». 

Giovanni Lesa 


IMI «Sto scrivendo una seconda parte della Laudato si' per aggiornare i problemi 
attuali». Lo ha fatto sapere lo stesso Papa Francesco lunedì 21 agosto rivolgendosi a 
braccio a una delegazione di avvocati di Paesi membri del Consiglio d'Europa 
firmatari dell’Appello di Vienna, mentre nel mondo continuano a susseguirsi eventi 
estremi che colpiscono le popolazioni di tutti i continenti. Il direttore della Sala 
Stampa della Santa Sede, Matteo Bruni, ha precisato che si tratta di una Lettera che 
vuole affrontare in particolare le recenti crisi climatiche. La Laudato si'è la seconda 
Enciclica di Francesco: pubblicata il 18 giugno 2015, porta la data del 24 maggio 
dello stesso anno, Solennità di Pentecoste. Il documento, dedicato alla “cura della 
casa comune”, prende il titolo dall'incipit del Cantico delle Creature di San Francesco. 


LA VITA CATTOLICA 


Tempo del Creato. Un mese di riflessione e preghiera ecumenica per la cura della nostra casa comune 


arà la Carnia ad aprire le 
iniziative diocesane per il 
Tempo del Creato, che 
nella Chiesa udinese sono 
orchestrate 
congiuntamente dal Centro 
missionario diocesano, dalla 
Caritas e dal Servizio per 
l'ecumenismo e il 
dialogo interreligioso. 
Venerdì 1° settembre, 
Giornata di preghiera per 
la cura del Creato, alle 17 
la chiesa di San Matteo a 
Ravascletto ospiterà il 
concerto esperienziale 
dal titolo «Tu come ascolti?». 
L'iniziativa unisce musica, letture e 
meditazione ed è guidata da Maria 
Grazia De Paulis, organista, 
cantante e insegnante-formatrice. 
Un ulteriore concerto, di carattere 
ecumenico, si svolgerà domenica 
3 settembre alle 17.30 nella 
chiesa udinese della B.V. del 
Carmine. Alle musiche di Bach, 
Mozart e Haendel si alterneranno 
letture tratte dall’enciclica “Laudato 
si” Iniziativa a cura 
dell’associazione Alea. 
I due mercoledì 13 e 20 
settembre, nella casa saveriana di 
Udine (in via Monte San Michele 
70), ci sarà una coppia di incontri 
di lettura e condivisione 
dell’enciclica “Laudato si’”, 
entrambi con inizio alle 18. Il 
primo appuntamento porrà 
l'accento sul rapporto con il 
Creato, mentre il secondo sul 


INSEGNANTI 
Aggiornamento 


[4 Î, De 
2° i x 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Opzione Francesco 


«Che scorrano la giustizia e la pace» 


Le iniziative in diocesi 


“grido” dei poveri e della terra. 
Si proseguirà poi giovedì 28 
settembre, con la conferenza 
«L'Agenda 2030 interpella i 
credenti». Il centro culturale 
“Paolino d'Aquileia” di Udine (via 
Treppo, 5/B), alle ore 17.30, vedrà 
alternarsi le voci 
dell'accademico prof. 
Francesco Marangon 
(presentatore 
dell'iniziativa), di don 
Luigi Gloazzo, del pastore 
evangelico metodista Jens 
Hansen, dell'ortodosso 
serbo padre Dusan 
Djukanovic e dell'islamico imam 
Mohamed Hajib. 
Domenica 1° ottobre a parlare 
sarà il cinema, con la proiezione 
del film “The Letter” nella sala del 
cinema “David” di Tolmezzo, con 
inizio alle 20.30. Seguirà dibattito. 
Infine, il Tempo del Creato 
culminerà mercoledì 4 ottobre, 
festa di San Francesco d'Assisi, con 
l'incontro ecumenico di preghiera 
che l'arcivescovo mons. Mazzocato 
presiederà a Udine, nella chiesa di 
S. Maria della Neve (via Ronchi), 
alle 17. La preghiera è realizzata in 
collaborazione con l'Ordine 
francescano secolare. 
Il programma dettagliato delle 
iniziative per il Tempo del Creato è 
disponibile sul sito dell'Arcidiocesi 
di Udine, www.diocesiudine.it, 
assieme ad alcuni materiali di 
approfondimento. 

G.L. 


Mi .Custodire il Creato. Educare al rispetto di ogni 
creatura e dell'ambiente» è anche il tema del corso 
di aggiornamento per insegnanti di religione delle 
scuole dell'infanzia che l'Ufficio scolastico diocesano 
proporrà lunedì 4 e martedì 5 settembre all'istituto 
Bearzi di Udine. Nei giorni successivi (6-7 settembre) 
sarà la volta degli insegnanti di religione delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado, sul tema «La 
vita umana, un valore inestimabile. Fede e scienza in 
dialogo». Programmi sul sito www.diocesiudine.it 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


aro don Marino, ti ho mandato, 

tempo fa, un libro su papa Fran- 

cesco, “Opzione Francesco”, di Ar- 

mando Matteo (ed. San Paolo, 

2023). Mi ha colpito già il sottoti- 
tolo: “Per una nuova immaginazione 
del cristianesimo futuro”. Si parla di 
futuro, perché vengono richiamati tre 
punti significativi. Non viviamo cam- 
biamenti epocali, ma un cambiamen- 
to d'epoca, il mondo d'un tempo non 
c'è più; dobbiamo riconoscere la fine 
della cristianità, da almeno quattro de- 
cenni; e infine, c'è la denatalità dei cre- 
denti; non nascono più. Di fronte a 
questi fatti, papa Francesco ha espo- 
sto il suo programma nella esortazio- 
ne apostolica “Evangelii Gaudium”, 
dove traccia le linee del percorso da 
intraprendere, con la gioia del Vange- 


lo verso una grande fraternità, senza 
la paura di offendere qualcuno. È so- 
lo una strada aperta, ma dalle grandi 
prospettive, ben oltre i nostri poco 
lungimiranti progetti, non credi? 

don Angelo Rosso 
Caro don Angelo, sono d'accordo con que- 
sta valutazione della situazione, che l’au- 
tore, docente di teologia a Roma, descri- 
ve perfino con crudezza. Del resto di que- 
ste cose abbiamo discusso parecchie vol- 
te nei nostri incontri di Z65 (i preti del '65, 
per i non addetti), solo che il testo ci pre- 
senta una sintesi coerente e ben descritta. 
L'autore richiamerà più volte questa nuo- 
va epoca, mentre espone con entusiasmo 
il progetto papale. Che ci stia bene l'entu- 
siasmo lo richiedono i tempi, ma mi vie- 
ne in mente quanto dicevi di certi proget- 
ti: sono il libro dei sogni. 


Tale mi sembra anche quello del Papa, e 
mi sta bene, perché bisogna anche sogna- 
re, riprendendo quello fantastico di Lut- 
her King; “Ho un sogno, la fratellanza fra 
gli uomini oltre ogni divisione”. Anche il 
Papa la lancia nella enciclica “Fratelli Tut- 
ti” Ma proprio questa enciclica mette in 
luce il contrasto che c'è fra il sogno e la 
realtà. È dal tempo di Cristo che si annun- 
cia la fraternità universale; san Francesco 
l'ha riproposta nel pieno del Medioevo e 
ora il nuovo Francesco. Ma siamo sempre 
daccapo. 

Una cosa poi mi sembra da precisare. Si 
parla della gioia del Vangelo. Avrei qual- 
che riserva, perché se mi parla del Vange- 
lo senza precisazioni devo per forza fer- 
marmi al libro. Ma questo mi presenta il 
dramma della vita universale, non di una 
sola persona. E c'è poco da stare allegri, 


quando sentiamo dire: “Sarete odiati da 
tutti”, per fermarmi solo ad una frase del 
Vangelo. Se invece per Vangelo intendia- 
mo Gesù, allora ci siamo. Ma è il Gesù to- 
tale, risorto che ora è presente misteriosa- 
mente in mezzo a noi e ci infonde la gioia 
del suo Spirito. 

La vera strada del rinnovamento è quella 
che porta a Gesù e all'incontro con Lui. È 
la scoperta dell’acqua calda, dirà qualcu- 
no, ma è un'acqua che zampilla per la vi- 
ta definitiva e felice, di cui abbiamo un 
anticipo già su questa terra. Abbiamo bi- 
sogno di questa vita spirituale profonda 
e semplice nello stesso tempo. Ma qui ci 
sono le vere difficoltà, quelle che aveva- 
no gli antichi profeti che nessuno voleva 
ascoltare. Sono ritornati quei tempi; po- 
chi ci ascoltano e pochi sono gli annun- 
ciatori. 


LA VITA CATTOLICA 
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HM PAGNACCO. Sala giunta 
intitolata al prefetto Mori 


È stata intitolata a Cesare Giulio Mori la 
sala giunta della nuova sede municipale 
di villa Mori del Comune di Pagnacco lo 
scorso 28 agosto. Meglio noto come 
“prefetto di ferro” per i metodi utilizzati 
nella lotta alla mafia nel periodo di 
servizio in Sicilia tra il 1924 e il 1929, 
dopo l'esperienza siciliana Mori venne 
inviato a Udine e, in poco meno di un 
quindicennio, seppe realizzare 
un'imponente serie di opere pubbliche, 
tra cui spiccano la bonifica della Bassa 
friulana e l'acquedotto in Istria. La 
ristrutturazione di villa Mori è avvenuta 
grazie al contributo regionale di 
800mila euro. «Questo è un momento 
importante e significativo per la 
comunità di Pagnacco — ha affermato 
l'assessore regionale Barbara Zilli — che 
oggi può inaugurare ufficialmente la 
nuova casa municipale e dedicare la 
sala della Giunta al prefetto Mori, 
proprio nella villa dove visse per alcuni 
anni con la moglie prima della morte 
avvenuta nel 1942. Una location 
suggestiva dove si può respirare la storia 
e riviverla, anche attraverso il contributo 
del Consorzio di bonifica della pianura 
friulana che ha donato al Comune il 
mobilio originale utilizzato dal prefetto 
Mori. Questa atmosfera densa di 
impegno, di volontà, di responsabilità, 
sia da guida per il sindaco Laura 
Sandruvi, per la sua Giunta e per il 
Consiglio tutto, affinché l'integrità di 
Mori, accanto alla sua capacità e 
lungimiranza, siano di ispirazione per la 
gestione della quotidianità di oggi, fatta 
sempre di nuove sfide». 


BI UDINE. Raccolta rifiuti 
in centro da migliorare 


Ottimizzare la raccolta dei rifiuti in 
centro storico, andando incontro alle 
necessità dei ristoratori e delle attività 
commerciali e artigianali, garantendo 
allo stesso tempo il pieno accesso ai 
servizi messi a disposizione da Net e dal 
Comune di Udine. È l'obiettivo 
dell'incontro tenutosi a palazzo 
D'Aronco fra amministrazione, Net e 
rappresentanti delle categorie 
economiche. Tra le proposte al vaglio 
per migliorare il servizio, l'iniziativa 
messa in atto da un locale di piazzale 26 
luglio, che si è dotato di un'isola 
dedicata alla raccolta differenziata, 
accessibile da Net. 


Bearzi. Il 9 settembre S. Messa all'istituto 


Don Emanuelli saluta 


Friuli Doc 


Dal 7 al 10 
settembre 

in 11 piazze 

150 specialità 
enogastronomiche, 
70 eventi culturali 


entocinquanta diverse 
specialità 
enogastronomiche della 
tradizione friulana, 
proposte da 40 tra Pro 
loco, associazioni, parrocchie e 
consorzi in 110 stand di 11 piazze 
della città di Udine. Sono i numeri 
della 29* edizione di Friuli Doc, 
in programma da giovedì 7 a 
domenica 11 settembre. “Una 
città, un territorio” è il motto che il 
Comune di Udine ha scelto per 
presentare la manifestazione, 
proprio per evidenziare come essa 
voglia essere, nel capoluogo, una 
vetrina di eccellenze di tutto il 
territorio friulano, ha spiegato il 
vicesindaco di Udine, Alessandro 
Venanzi, presentando il 
programma venerdì 25 agosto, 
nella Loggia del Lionello, assieme 
al sindaco Alberto Felice De Toni 
e all'assessore regionale alle 
Attività produttive, Sergio Emidio 
Bini. 
L'inaugurazione sarà giovedì 7 
settembre alle 17.30 in piazza 
Libertà, con madrina Giannola 
Nonino, «ambasciatrice per 
eccellenza del nostro territorio, 
una persona con una carica 
incredibile e che rappresenta al 
massimo la friulanità che 
cerchiamo di esprimere», ha 
aggiunto Venanzi. 
«Quasi trent'anni fa — ha affermato 
il sindaco De Toni — chi ha fato 
nascere questa manifestazione 
aveva capito che l'agroalimentare è 
una delle vocazioni territoriali del 
Friuli. Ebbene, ancor oggi mettere 
insieme enogastronomia con 
cultura e turismo è la linea 
strategica che non solo la nostra 
città, ma anche la Regione e l'Italia 
non possono non seguire». «La 
storia di Friuli Doc viene da 
lontano e noi vogliamo farla 
andare ancora più lontano, 
d'intesa con la Regione, 
valorizzando questa vocazione», 
ha aggiunto De Toni ribadendo 
che l’obiettivo futuro è qualificare 


agosto 2023 


La presentazione di Friuli Doc nella Loggia del Lionello. Davanti al nuovo logo Venanzi, Bini e De Toni 


A Udine 
il Friuli va 
in vetrina 


Udine come capitale del cibo, 
grazie alla collaborazione con 
l'Università. 

Realizzata con un costo di circa 
400 mila euro, Friuli Doc 2023 ha 
avuto il sostegno importante della 
Regione. «Questa manifestazione 
— ha affermato l'assessore 
regionale Bini - ha saputo 
adeguarsi nel tempo alle esigenze 
dei consumatore e mette in vetrina 
da ormai quasi trent'anni le 
migliori eccellenze del nostro 
territorio. Un evento della città di 
Udine e di tutto il Friuli-Venezia 
Giulia, esempio virtuoso di 
collaborazione tra i diversi attori e 
stakeholder che si adoperano con 
il fine comune di far conoscere la 
nostra regione e di renderla 
sempre più attrattiva». 

Proprio la Regione e 
PromoTurismo FVG porteranno 
una delle novità di quest'edizione, 
uno stand di oltre 700 metri 
quadri in piazza Primo Maggio, 
dove troverà spazio l'aperitivo “Io 


sono Friuli-Venezia Giulia” in cui 
saranno proposti vini d'eccellenza, 
liquori, birre artigianali da 
degustare accompagnati dal 
sottofondo musicale di dj quali 
Christian Marchi, Tommy De Sica, 
Nicola Fasano, Daniele Crucil e 
Manuel Zolli. In piazza San 
Giacomo, invece, PromoTurismo 
presenterà un mercato 
gastronomico di qualità con i 
prodotti di 14 aziende acquistabili 
nelle casette di legno aperte sul 
plateatico dalle 10 alle 22. 

11, dunque, le piazze coinvolte, 
compresa piazza Garibaldi, dove si 
potranno assaporare i piatti della 
tradizione, dagli gnocchi di Godia 
ai cjarsons carnici, dal cervo del 
Tarvisiano al prosciutto di San 
Daniele, dal frico di Carpacco al 
pesce di Trieste. 

Come ha ricordato Venanzi, tra le 
novità di quest'edizione c'è il 
ritorno dei premi di eccellenza 
(andranno al ristorante udinese 
Riva 75, alla scrittrice Ilaria Tuti e a 


on Fabrizio Emanuelli dopo molti anni al Bearzi lascerà l'istituto salesia- 
no udinese per assumere l’incarico di economo dell'Istituto Salesiano di 
Mogliano Veneto, in provincia di Venezia. Perciò, per salutarlo, i suoi tan- 
tissimi amici hanno promosso una Santa Messa per sabato 9 settembre, 
alle ore 18.30, al Bearzi, in via don Bosco, 2 a Udine. Seguirà una festa 
aperta a tutti nella vicina grande mensa. 
Don Fabrizio è arrivato in Friuli ben 32 anni fa e, pur con 2 interruzioni dovute 
a incarichi ricoperti fuori regione, è sempre tornato a Udine, come ci si augura 
anche questa volta. La sua vocazione è nata nell'incontro con alcuni giovani ami- 
ci durante il servizio di leva militare, che il padre non ha voluto evitare all'unico 
figlio, anche se il giovane Fabrizio voleva fare il servizio civile. 
Nello spirito di san Giovanni Bosco, don Fabrizio ha sempre sentito come casa 
sua i diversi centri dei Salesiani dove si è formato e ha svolto il servizio sacerdo- 
tale, nei quali ha trovato i fratelli non avuti in famiglia, anche a seguito della pre- 
coce scomparsa dei genitori, nel 1988 la madre e 15 mesi dopo il padre. 
La festa del 9 settembre è aperta a tutti gli amici che vogliono salutare don Fabri- 
zio e che si prenotano all'indirizzo internet https://forms.gle/eRyWaE8oMW4y1e- 
RUA, in modo da agevolare l'organizzazione dell'evento. 


Flavio Zeni 


er lo Sbaracco, il 

“fuoritutto” del 

commercio, con capi in 

sconto fino all'80%, è una 

prima volta estiva in tutta la 

regione con data unica. 

Confcommercio Federmoda Fvg 
lancia l'iniziativa in 
collaborazione con la Lignano 
Sabbiadoro Gestioni, con il 
patrocinio di alcune 
amministrazioni comunali e in 
contemporanea sul territorio del 
Friuli-Venezia Giulia sabato 2 
settembre. «Lo abbiamo provato 
nel periodo invernale, lo scorso 
febbraio — sottolinea il presidente 
Alessandro Tollon - ed è stato 
un successo. Continuiamo 


dunque con questa formula che 
unisce montagna e mare, 
capoluoghi e centri più piccoli, 
d'intesa tra tutte le territoriali di 
Confcommercio Federmoda». 
Anche negli uffici di 
Confcommercio Udine si stanno 
raccogliendo le adesioni, che 
hanno superato quota cento. 
«Visto il periodo - prosegue 
Tollon -, puntiamo molto, oltre al 
mercato interno, anche sulla 
clientela straniera: non a caso è in 
programma una promozione 
dell'evento in Austria, Germania e 
Slovenia, mercati che spesso 
raggiungono il nostro territorio 
per gli acquisti moda». Le 
adesioni? «Decine di negozi a 


Stefano Novello, titolare 
dell'azienda agriocola Ronco 
Saverio), la guida di Repubblica 
che uscirà in contemporanea, la 
presenza per la prima volta di uno 
stand per celiaci e, in corte 
Morpurgo, di uno spazio 
allattamento e cambio pannolini 
per le neomamme. 
Oltre 70 gli eventi fra spettacoli e 
appuntamenti, con grande spazio 
dedicato alla lingua friulana, grazie 
ad Arlef e Filologica friulana. 4 gli 
spettacoli previsti: il Gala sotto le 
stelle a cura di Broadway Dance 
giovedì sera in piazza Libertà, la 
musica targata Divina Show 
dedicata agli anni 80-2000; Jerry 
Calà e la sua band per far divertire 
il pubblico sabato sera, e infine il 
concerto di Leo Gassman a 
chiusura della manifestazione, 
domenica. 
Non mancherà una coda nel 
segno della solidarietà: la 
gigantesca pastasciuttata, 
organizzata dalla Pro Loco di 
Zompicchia, di lunedì 11 
settembre in piazza Venerio per la 
raccolta fondi a favore della casa di 
riposo di Mortegliano, una delle 
strutture più colpite dalla 
grandinata del 24 luglio. E per 
l'occasione sarà aperto anche un 
conto corrente a nome del 
Comune di Mortegliano, perché, 
ha detto Venanzi, «Udine 
rappresenta un territorio e noi ci 
siamo». 

Stefano Damiani 


Commercio. A Udine e nei negozi della provincia 
Il 2 settembre lo “sbaracco” 


Udine, ma anche la presenza di 
attività commerciali del Città Fiera 
di Torreano di Martignacco, di 
Latisana, San Daniele, Tolmezzo, 
Codroipo, Ragogna, Gemona. E 
per la prima volta c'è Lignano, che 
ospiterà lo Sbaracco come 
sorpresa per i turisti balneari, che 
vedranno gli stand fuori dai 
negozi stile mercatino degli affari. 
Una giornata - conclude Tollon - 
per rendere gli acquisti divertenti e 
soprattutto convenienti». «Una 
piacevole novità per Lignano - 
aggiunge il presidente della 
Lisagest Manuel Rodeano - e 
un'occasione ghiotta per i nostri 
turisti in un periodo della stagione 
in cui la città è ancora gremita». 
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con 2 morti e 300 sfollati 


govizza, 20 anni dopo 

l'alluvione. Non solo 

commemorazione, ma 

anche una lezione di 

rinascita tutta da imparare. 

Per la montagna, e per il resto 

del Friuli. Una lezione di 
solidarietà, di condivisione, di 
tempi certi e rapidi, di 
ricostruzione e al tempo stesso di 
rinascita sociale. 


«Tutti insieme» 


Racconta il sindaco di 
Malborghetto, Boris Preschern: 
«Con una cerimonia coinvolgente, 
sentita, partecipata, nella chiesa di 
Ugovizza abbiamo commemorato, 
il 26 agosto, il ventesimo 
anniversario dell'alluvione del 
2003. Si è vista una comunità di 
Malborghetto-Valbruna viva, 
solidale, che alla presenza di tante 
autorità ha voluto 
orgogliosamente rendere omaggio 
nel migliore dei modi alle vittime 
del disastro, ai volontari e alle 
associazioni intervenuti 
nell'emergenza e alle istituzioni. 
Contento di come dal municipio 
abbiamo organizzato il tutto 
coinvolgendo tra gli altri le 
famiglie delle vittime, le nostre 
associazioni, i corpi pompieri 
volontari, la parrocchia, i cori 
parrocchiale e Ottetto Lussari e la 
popolazione. Tutti insieme per un 
ricordo doveroso fatto come 
meglio potevamo e mostrando la 
nostra cultura». 


«Prendiamoci cura» 


Una sintesi puntuale di quello che 
è avvenuto nel giorno 
dell'anniversario, ricordando i 400 
millimetri di pioggia in poche ore, 
l'esondazione, quella massa di 
ghiaia e di melma nei paesi, i due 
poveri morti, Bruno Urli e 
Gertrude Schnabl, l’accorrere dei 
volontari. Immaginando 
saggiamente come dovremo farci 
carico delle prossime sventure più 
o meno naturali, provocate dai 


MEDICI. Tre punti salute 
in Carnia 


5 «L'emergenza sanitaria potrebbe 
essere contrastata in Carnia con tre 
punti salute: su Paluzza, con Treppo 
Ligosullo, Ravascletto, Sutrio e 
Cercivento, coprendo 4.500 pazienti; 
ad Arta Terme, con Paularo e Zuglio 
(5.500 pazienti); Villa Santina, con 
Ovaro, Lauco, Enemonzo e Raveo 
(5.500 pazienti). Un ultimo supporto 
ai pazienti deboli e anziani potrebbe 
essere garantito in accordo con i 
Comuni per offrire un servizio di 
trasporto all'ambulatorio più 
vicino». Così il consigliere regionale 
Massimo Mentil (Pd). 


La lezione 
di Ugovizza, 
vent'anni dopo 


Come affrontare i cambiamenti climatici. 
La ricostruzione modello dopo l'alluvione 


cambiamenti in atto, il parroco 
don Giuseppe Marano, 
all'omelia della messa, ha 
ricordato come «dalle calamità sia 
possibile far nascere armonia e 
solidarietà». «Prendiamoci cura del 
territorio - ha ammonito — e 
facciamoci invadere dalla 
condivisione e dallo spirito di 
solidarietà». «Insieme alla 
ricostruzione delle case va 
ricordata quella delle nostre 
comunità, che hanno dimostrato 
l'attaccamento per la loro terra, 
mettendola in sicurezza e creando 
occasioni di sviluppo peri giovani. 
Proprio alle nuove generazioni 
dobbiamo rivolgerci - ha aggiunto 
il sindaco di Pontebba, Ivan 
Buzzi, prendendo la parola dopo 
Preschern - facendole avvicinare al 
volontariato e alla Protezione 
civile, formandole per essere 
pronte ad affrontare nuove 
situazioni di emergenza». 


Modello 1976 


L'ex sindaco Alessandro Oman si 
è augurato che «dopo vent'anni di 
lavori per mettere in sicurezza il 
territorio per cui oggi ci sentiamo 
più tranquilli, ora bisogna 
guardare al futuro sperando che la 
gente resti in valle sfruttando le 
opportunità del turismo». 

Allora, oltre ai morti ci furono 
anche 300 sfollati, quindi l’opera 
di ricostruzione e ripresa è stata 
tutt'altro che semplice. I tecnici 
della Protezione civile, dopo uno 
studio predisposto con le 
università, redassero una mappa 
dei rischi, che consentì di definire 
gli interventi di messa in sicurezza 
a salvaguardia dei paesi, 
scongiurando l'ipotesi di 
delocalizzare case e imprese. Ben 
350 i milioni di euro impegnati. 
Fu mutuato, pari pari, quanto fatto 
nel 1976 in occasione del 
terremoto. Con il coinvolgimento 
di Parlamento, Provincia, 
Comunità montana e sindaci con 
un ufficio operativo centrale. «In 


ALPE ADRIA. 11 milioni 
per la ciclovia 


EE sfiorano 11 milioni di euro gli 
investimenti in corso e quelli nel 
triennio 2023/25 per la ciclovia Alpe 
Adria. Circa 3,5 milioni di euro per 
nuove strutture ricettive: a Resiutta, 
Chiusaforte, Pontebba e 
Malborghetto, per oltre duecento 
posti letto. | restanti 7,5 
permetteranno manutenzioni, messa 
in sicurezza e il completamento del 
collegamento lungo la Val Resia da 
Resiutta (si potenzierà l'area balneare 
di Povici). Lo si è saputo da un incontro 
in Comunità Montana con l'assessore 
regionale Cristina Amirante. 


montagna non ci potrà mai essere 
una sicurezza del 100%, ma dopo i 
lavori eseguiti la gente è più 
tranquilla, pur non potendo 
lasciarsi del tutto alle spalle quei 
tragici momenti del 2003», rileva 
Oman. 


Cambiamenti climatici 


Si diceva, una lezione dal passato 
da imparare per il futuro. 
Attualizza, infatti, l'assessore 
regionale alla Protezione Civile, 
Riccardo Riccardi: «Stiamo 
vivendo un'epoca segnata dal 
cambiamento climatico, che si 
presenta con una violenza 
importante, con caratteristiche 
diverse ma dagli effetti parimenti 
devastanti. Cento anni fa un primo 
evento critico in questa valle, 20 
anni fa l'alluvione in Valcanale e 
Canal del Ferro, 21 anni fa 
l'alluvione a Pordenone, poi Vaia e 
gli incendi: la ricorrenza di eventi 


PORTATRICI. Sulle loro 
tracce, appuntamenti 


IT guerra in Carnia, lungo le tracce 
delle portatrici, visitando itinerari, 
trincee e sentieri: è il calendario 
tematico che racconta questo pezzo di 
storia del Friuli-Venezia Giulia, con 
ancora quattro appuntamenti fino al 
17 settembre. Primo appuntamento lo 
scorso fine settimana. Il 16 settembre 
si visiterà “Il museo all'aperto sul Passo 
Cavallo” e il 17 settembre “Passo di 
Monte Croce Carnico - le opere 
difensive” Prenotazione obbligatoria 
all'infopoint di Arta Terme (Tel. 
0433.929290, 
info.artaterme@promoturismotfvg.it). 


MONTAGNA 


i 


| Diversi momenti della commemorazione dell'alluvione del 2003. A sinistra la lapide di una delle due vittime, Gertrude Schnabl 


critici è una storia che ci impone 
una convivenza con le emergenze, 
intervenendo con misure che sono 
possibili rispetto all’ingegno e alla 
ricerca che l’uomo può 
individuare per contenere questi 
fenomeni».«Non possiamo 
escludere - secondo Riccardi - 
eventi critici avversi violenti e 
frequenti: diventa fondamentale 
allora l'esperienza che anche la 
gestione dell'alluvione 2003 ci ha 
consegnato. È più che mai 
necessario essere pronti e 
preparati, formati. 
Un'organizzazione che si basa 
anche sulla fortuna che ha questa 
terra: un popolo straordinario che 
non si ferma, che davanti alle 
difficoltà non si piange addosso, 
che non sta con le mani in mano. 
Una forza che ci viene riconosciuta 
in qualunque parte d'Italia e non 
solo. Una forza che non si basa 
solo sulle risorse economiche 


PAULARO. Pellegrini 
da San Pio da Pietrelcina 


EM Tradizionale Pellegrinaggio a san 
Pio da Pietrelcina dal 25 al 29 
settembre, in pullman. Si partirà da 
Paularo (e Tolmezzo), ci si fermerà a 
Loreto, quindi si arriverà a San 
Giovanni Rotondo. Il secondo giorno 
sarà trascorso tutto a San Giovanni, 
visitando i luoghi di padre Pio e 
partecipando alle liturgie in santuario. 
Il terzo si andrà anche a Pietrelcina, il 
quarto sul monte Sant'Angelo, il 
quinto si ritornerà attraverso Imola. 
Assistenza religiosa dei padri Salesiani 
di Tomezzo. Quota di partecipazione 


580 euro. Per info, tel. 338/8967528. 


LA VITA CATTOLICA 


senza le quali, a ogni modo, non 
avremmo potuto intervenire con 
opere strategiche, che hanno reso 
forte e resiliente il territorio». 


Cultura della prevenzione 


Riccardi ha poi ricordato la figura 
del commissario straordinario per 
la ricostruzione post terremoto del 
1976, Giuseppe Zamberletti, padre 
della Protezione civile, e il suo 
grande esempio nell'indicare la 
strada della cultura della 
prevenzione: «In una società 
diversa, con dinamiche diverse, 
con esigenze e relazioni mutate, 
abbiamo la responsabilità, tutti, di 
risvegliare nei cuori dei nostri 
giovani il senso dell’appartenenza, 
della tutela di loro stessi, delle 
comunità e del proprio territorio. 
Esperienze come quella della 
“rinascita” della Valcanale e Canal 
del Ferro sono fondamentali». 
Francesco Dal Mas 


FORNI DI SOPRA. 
Percorsi ciclopedonali 


MM incontro operativo del tavolo 
tecnico tra Università di Udine e i 
Comuni di Forni di Sopra, Forni di 
Sotto, Sauris, Forni Avoltri e Sappada 
per la costruzione di un progetto 
integrato sui percorsi ciclopedonali ad 
alta quota con gli hub polifunzionali 
su ogni Comune al servizio di queste 
infrastrutture. Si ipotizza anche un 
anello con il Cadore, attraverso passo 
della Mauria, Lorenzago, Vigo di 
Cadore e l'altopiano di Casera Razzo. 
In questo caso la pista ciclabile 
potrebbe diventare di fondo durante 
la stagione invernale. 


LA VITA CATTOLICA 


a: 

una luce bellissima quella che 

si è accesa alle porte dell'Alta 

Val Torre. Ha la forma di una 

casa e porta il nome di un 

sognatore. Soprattutto, è 

un'idea che cammina sulle gambe 

di tre giovani che, come lui, sono 
meravigliosamente visionari. Ma 
andiamo con ordine. Siamo a 
Tarcento dove i tre giovani in 
questione hanno dato vita a «Casa 
Alexander Langer», un centro 
culturale (anche se definirlo così è 
riduttivo) che sarà inaugurato sabato 
9 e domenica 10 settembre con una 
“due giorni” fitta di iniziative. 
Loro - tutti under 30 - sono Paolo 
Stradaioli, Giulia Guanella e 
Camilla Tuccillo. Stradaioli, 
originario di Perugia, vive a Torino, 
dove ha frequentato la Scuola Holden 
ed è la “penna” del gruppo. Guanella 
vive invece in provincia di Como, è 
progettista di spazi culturali, sta per 
laurearsi in Antropologia culturale e si 
occupa della parte grafica e artistica 
del progetto. Infine, anima 
dell'iniziativa, cè Camilla Tuccillo che 
lavora nell'ambito della Strategia 
nazionale per le aree interne (Snai) in 
Friuli-Venezia Giulia e che ha 
“incontrato” Alexander Langer mossa 
dal suo interesse per l'ambiente, la 
crisi climatica e l'attivismo. Tra le 
pagine dell’ambientalista e pacifista 
trentino, si è ritrovata nella visione del 
mondo di una persona che non c'è 
più, ma che aveva saputo guardare 
lontano, indicando ben prima di altri, 
la strada del dialogo dei popoli, 


GEMONA 
Bike experience 


e pietre del territorio saranno 
anche quest'anno materia viva 
nelle mani degli scultori del 
26° «Simposio internazionale 
di Scultura su Pietre del Friuli 
Venezia Giulia» ideato e 
organizzato dal Circolo culturale «Il 
Faro». L'inaugurazione è in 
programma per venerdì 1° settembre 
alle 18.30 nella Sala consiliare di 
Reana del Rojale. Nell'occasione 
saranno presentati al pubblico gli 
artisti di questa edizione: Solmaz 
Vilkachi dall'Iran; Michael Levchenko, 
dall’Ucraina; Itahisa Perez Conesa 
dalla Spagna; Elisaveta Sivas 
dall’Estonia; Zdravko Zdravkov dalla 
Bulgaria; Zhao Li dalla Cina e gli 
italiani Stefano Sabetta, dal Lazio, e 


dell'attenzione per i margini e della 
cura del creato. Da qui la decisione di 
trasferirsi a Lusevera, sperimentare il 
margine, il confine, l’incontro. 


Reimmaginare i luoghi 


«Casa Langer — spiegano— nasce 
dall'idea e dalla volontà di tre persone 
con storie personali e professionali 
differenti che si sono incontrate quasi 
per caso tra le montagne del Friuli e 
grazie al sostegno della Fondazione 
Pietro Pittini. È un luogo fisico, ha 
pareti e finestre, affaccia su una strada. 
A questo luogo corrispondono una 
via e un numero civico, un preciso 
paese e una complessa area 
geografica: via Dante Alighieri 
numero 7, Tarcento, alle porte 
dell'Alta Val Torre. Tale scelta risponde 
all'esigenza di reimmaginare i luoghi 
che abitiamo. Negli ultimi anni, 
infatti, capita spesso che le persone -- 
e in particolare i giovani - scelgano la 
città come luogo per fiorire. Casa 
Alexander Langer vuole contribuire a 
invertire questa narrazione 
dimostrando la potenza culturale e di 
immaginazione che può nascere da 
una comunità radicata nel territorio. 
Avanguardia è un'altra parola che 
abbiamo scelto per descrivere questa 
Casa. Avanguardia come pagina 
bianca, dove anche una sola lettera è 
visibile, dove poter scarabocchiare la 
propria volontà di esprimersi e al 
tempo stesso ascoltare le vocazioni 
del territorio e delle persone che lo 
conoscono e lo vivono». «Alexander 
Langer - proseguono — ha vissuto da 


MM A Gemona, nel parco di via Dante, sarà una “tre giorni”all'insegna 
della bicicletta e della scoperta del territorio. Si inizia venerdì 1° 
settembre con l'apertura dei chioschi alle 18.30 e il concerto di Alexia alle 
21.30. Si proseguirà sabato e domenica con numerose attività, comprese 
escursioni guidate all'anello di San Daniele (sabato alle 10), all'anello dei 
Borghi medievali (alle 15) e all'anello del Lago di Cavazzo (domenica alle 
10). E ancora esibizioni di campioni , gare, ma anche musica e aperitivi. 
Tutte le informazioni sul sito internet visitgemona.com. All'ingresso 
dell’area sarà possibile fare un'offerta da destinare al Comune di 
Talmassons duramente colpito dal maltempo di luglio. 


Francesco Paglialunga, dalla Puglia. 
Fino al 17 settembre, nel parco di 
Vergnacco, sarà possibile vedere gli 
scultori all'opera, assistendo così alla 
nascita e realizzazione delle loro 
opere, dalla prima sbozzatura alle 
finiture dei dettagli. Un aspetto questo 
che ha fatto di questa manifestazione 
anche un'importante momento di 
valorizzazione turistica del territorio. 
«Quest'anno — evidenzia il presidente 
de “Il Faro”, Roberto Cossettini — 
siamo felici di poter annunciare due 
nuove e significative collaborazioni, la 
prima con le Gallerie costiere di 
Pirano in Slovenia nell'occasione del 
Simposio di Forma viva che si terrà a 
ottobre e la seconda con Milano 
Design Distric che raggruppa i 


Camilla Tuccillo e Paolo Stradaioli 


“ponte” e noi vogliamo imparare a 
fare lo stesso: mediatori, costruttori di 
ponti, saltatori di muri, esploratori di 
frontiera. Collocarci 
consapevolmente ai confini e 
coltivare in tutti i modi la conoscenza, 
il dialogo, la cooperazione». Tante le 
attività (molte già in calendario) che 
verranno proposte durante tutto 
l’anno: «Come detto, vogliamo 
rivolgerci in particolare ai tanti 
giovani presenti sul territorio in cerca 
di uno spazio di cultura permanente, 
ma anche a bambini e bambine che 
potranno sprigionare creatività e 
immaginazione in un luogo che un 
giorno sarà loro». 


Il programma dell’inaugurazione 


Sabato 9 settembre l'apertura di «Casa 
Langem è prevista alle 15 con 
l'inaugurazione della mostra 
«Animali bellissimi» con l'esposizione 
(fino al 24 settembre) delle tavole 
originali dell'omonimo libro scritto e 
illustrato da Daniela Pareschi e edito 
da ilBarbagianni. Un avvio, dunque, 
all'insegna della diversità, dell'unicità 
e dei nuovi punti di vista. Alle 16.30 


principali brand di Design del centro 
città di Milano». «Un sincero grazie — 
ha aggiunto Cossettini - va poi come 
sempre alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, a Fondazione Friuli, Industria 
Danieli Spa, Midolini Spa, Banca 
Credifriuli, al Comune di Reana del 
Rojale, alla Parrocchia di Vergnacco, ai 
produttori delle cave, gli imprenditori 
e alle associazioni vicine alla 
manifestazione». 
Dopo l'evento di chiusura di 
domenica 17 settembre, le opere 
saranno visitabili per alcuni mesi per 
poi trovere collocazione definitiva sul 
territorio regionale, come già è 
avvenuto per le 241 realizzate nelle 
precedenti edizioni. 

AP. 


COLLERUMIZ 
(è la Festa di settembre 
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PEDEMONIANA 


Tarcento, nasce «Casa Langer» 
luogo di futuro 


A ideare il centro culturale, tre giovani 


Giulia Guanella 


sarà illustrato il progetto, seguirà un 
aperitivo. Domenica alle 10.30 
laboratorio per bambini con Daniela 
Pareschi e per adulti (Disegnare un 
fiume) con l'illustratrice Caterina Di 
Paolo. Nel pomeriggio, dalle 15 alle 
20, nuovo appuntamento di Pecots 
Party, l'ormai famoso appuntamento 
per lo scambio dei vestiti. Alle 18 
musica di Francesco Imbriaco. 
In calendario c'è anche un laboratorio 
che sarà replicato tre volte: i primi due 
appuntamenti (16 e 17 settembre) 
sono dedicati a bambini e bambine 
dai 6 ai 10 anni, mentre il terzo (24 
settembre) per persone più adulte. 
Quest'ultimo incontro coinciderà con 
l'ultimo giorno di esposizione della 
mostra e rappresenterà un'ottima 
occasione per dialogare sui temi che 
si nascondono e allo stesso tempo 
emergono tra le opere esposte. 
Sul sito internet di Casa Langer (che 
consigliamo vivamente di navigare) 
c'è già un denso programma di 
iniziative per i prossimi mesi. Inoltre 
si può contribuire economicamente 
alla crescita di «Casa Langer». 

Anna Piuzzi 


2° | 


lash 
RIBIS. Alla scoperta 
di San Giacomo in Tavella 


EI si chiude mercoledì 30 agosto 
alle 18.30 — a Ribis a San Giacomo 
in Tavella - l'iniziativa «Rojale da 
scoprire. Le chiesette votive». La 
«Compagnia dei Riservati» 
racconterà al pubblico la storia di 
questo piccolo gioiello di arte, fede 
e cultura. Seguirà un brindisi a cura 
della Pro Loco del Rojale. 


VENZONE/1. Rassegna 
organistica «Gjgj Moret» 


ra Accompagnerà tutto il mese di 
settembre la rassegna organistica 
«Gjgj Moret». L'appuntamento è 
per ogni sabato del mese alle 
20.45 nel duomo di Sant'Andrea 
Apostolo. Si inizierà il 2 settembre 
con l'esibizione di Stefano Molardi, 
organista, musicologo, 
clavicembalista e direttore 
cremonese. Saranno eseguite 
musiche di Babell, Mozart e Verdi. 
il programma completo della 
rassegna è consultabile sul sito 
internet venzoneturismo.it alla 
sezione “eventi”. 


VENZONE/2. Ultimi 
pomeriggi musicali 


EMI A Venzone è stata un'estate 
all'insegna della musica con i 
«Pomeriggi musicali», l'iniziativa 
che, a luglio e agosto, ha animato il 
centro storico della cittadina. Gli 
ultimi due appuntamenti in 
programma sono per domenica 3 
e 17 settembre, dalle 17 alle 19, 
quando suonerano 
rispettivamente il «Duo Aglais» e la 
«423Hz Cover Band». 


Mèìin programma, da giovedì 31 agosto a domenica 3 settembre, la 
tradizionale «Festa di settembre» — organizzata dalla Pro Loco di 
Collerumiz — che si aprirà con «Friùl in taule», serata enogastronomica 
dedicata alle eccellenze del territorio con tanto di show cooking. A 
seguire lo spettacolo della comica Catine. Particolarmente ricco poi il 
programma di domenica quando la giornata prenderà avvio con la 
marcialonga (partenza libera dalle 9 alle 10.30) e che nel pomeriggio 
propone un laboratorio di mosaico per bambini e bambine, musica 
ed estrazione della lotteria. La festa si svolgerà al coperto nella piazza 
del paese. Funzioneranno fornitissimi chioschi. 


A Vergnacco da tutto il mondo per il Simposio di Scultura 


Un'artista nella fase di progettazione della scultura in una passata edizione del Simposio 
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COLLINARE 


re giorni di divertimento, 
scoperta del territorio ed 
informazione per 
sensibilizzare i cittadini sulle 
azioni corrette da adottare per 
prevenire il diabete tipo 2 e 
intervenire sulle complicanze, grazie a 
corrette abitudini alimentari e 
all'attività fisica. «Diabete a ruota 
libera» è infatti la manifestazione che 
- unendo gli appassionati di ciclismo 
e tutti coloro che hanno il piacere di 
visitare i luoghi più caratteristici della 
regione - animerà il territorio da 
venerdì 1° a domenica 3 settembre, 
facendo tappa anche a San Daniele. 
Nelle tre giornate, infatti, quindici tra 
le più belle località naturalistiche e 
storiche del Friuli-Venezia Giulia 
saranno festosamente invase da 


diffondere un messaggio che coniuga 
l'importanza della prevenzione e degli 
stili di vita sani, con gli ultimi 
traguardi raggiunti dalle nuove 
tecnologie e dai farmaci innovativi 


SAN DANIELE. Tra le 15 località toccate 


dalla manifestazione c'è anche la cittadina collinare 


«A ruota libera» 
contro il diabete 


affinché chi soffre di diabete possa 
svolgere un'attività sportiva efficace in 
sicurezza. 

«Il Friuli-Venezia Giulia - spiegano gli 
organizzatori — conta oltre 100mila 
persone affette da diabete (circa 6,2 
persone su 100), ma un terzo dei 
diagnosticati non sa ancora di 
soffrirne. La diagnosi tardiva del tipo 2 
può avvenire quando la persona ha 
già sviluppato una o più complicanze, 
mentre per il tipo 1, può avvenire in 
chetoacidosi, con grave rischio della 
vita della persona stessa. Conoscere i 
sintomi di questa malattia, così 
largamente diffusa, può prevenire 
situazioni di grave pericolo con effetti 
positivi sui pazienti e sulle loro 
famiglie e con un notevole risparmio 
per il Servizio Sanitario». 
L'appuntamento a San Daniele è per 
domenica 3 settembre, in piazza 
Duomo. Qui la manifestazione 
coinvolgerà anche alcuni operatori 
dell'ospedale di San Daniele che, in 
sala consiliare, spiegheranno cosa sia il 


L'immagine di una delle passate edizioni con tappa a Villa Manin 


diabete e come prevenirlo, offrendo 
poi un focus sulle innovazioni 
terapeutiche e tecnologiche che si 
stanno facendo strada. Previsti gli 
interventi dei dottori Sancandi e 
Comici e di un'infermiera, Elena 
Rosso; il gruppo sarà accolto dal 
sindaco di San Daniele, Pietro Valent, 
e dall'assessore alle Politiche sociali, 
Daniela Cominotto. Alcuni volontari 
saranno a disposizione per misurare 
la glicemia e la pressione arteriosa. La 
mattinata si concluderà sotto la loggia 
Guarneriana con una pastasciutta 
preparata per i ciclisti di “Diabete a 
ruota libera” dal gruppo alpini di San 
Daniele. 

La manifestazione è ideata e 
organizzata dal Crad FVG 
(Coordinamento regionale 
Associazioni Diabetici), in 
collaborazione con i professionisti 


ella piazzetta Zulian di Muris, 
ai piedi del Monte di 
Ragogna, da venerdì 1° a 
domenica 10 settembre si 
terrà la tradizionale «Sagre di 
Paîs — Muris in Festa», in onore 
della Santa Croce (patrona del paese), 
giunta alla sua ventiduesima 
edizione. Colazione in latteria, 
chioschi con specialità locali, 
degustazioni enogastronomiche 
nell'Enoteca Sot il Tr, concerti, 


Da venerdì 1° a domenica 10 settembre la frazione 
ragognese torna ad animarsi con un programma denso 
di incontri tra enogastronomia, sport, musica e cultura 


Ecco «Muris in festa» 
e «Corto a Muris» 


incontri letterari e la 14* edizione del 
festival di cortometraggi «Corto a 
Muris» sono solo alcune delle 
proposte della Pro Loco Muris Aps, 
forte di una cinquantina di volontari 
e volontarie animati da una 
grandissima passione per il proprio 
territorio. Di alto livello anche 
l'offerta gastronomica si spazia dalla 
famosa “costa alla brace di Muris”, al 
pollo, alla griglia, passando per la 
specialità come il cervo con polenta e 


Forgaria nel Friuli 
Successo per la “prima volta” 


dell'autoemoteca sul Monte Prat 


rande soddisfazione a Forgaria nel Friuli per il successo incassato, domenica 20 
agosto, dalla “prima volta” dell'autoemoteca dell'Associazione friulana Donatori di 
Sangue sull'altopiano del Monte Prat. Sono state infatti ben 27 le donazioni e — dato 
ancor più significativo —in cinque casi si è trattato di donatori alla prima esperienza. 
L'iniziativa promossa dalla sezione forgarese dell'Afds era inserita nel contesto della 
«Festa del dono» che ha avuto per protagoniste tutte le sezioni del collinare: dopo il 
corteo lungo via degli Alpini è seguita la deposizione di un omaggio floreale al 
monumento ai Caduti e la celebrazione della Santa Messa, presieduta da don Ivo Belfio 
nella chiesetta alpina. La giornata di festa si è conclusa con un momento conviviale 
durante il quale hanno preso la parola la presidente della sezione dei donatori di sangue 


forgarese, Marina Zuliani, il vicesindaco Luigino Ingrassi in rappresentanza 


dell’Amministrazione comunale assieme all'assessore Federico Petri, ed il presidente Afds, 
Roberto Flora, accompagnato dal vicepresidente Mauro Rosso (nella foto, da sinistra: 
Andrea Vidoni, Marina Zuliani, Mauro Rosso, Roberto Flora, Luigino Ingrassi, Valter Querini, 


Federico Petri). 


La colazione in latteria 


il baccalà o gli arrosticini. Anche sport 
e musica sono protagonisti della 
kermesse. 


Corto a Muris 


Con un archivio che conta 140 
cortometraggi, per oltre 1100 minuti 
di girato, coinvolgendo più di 120 
registi, dopo una pausa forzata 
imposta dalla pandemia, torna anche 
«Corto a Mursis», il festival di 
cortometraggi che quest'anno può 


A.P. 


della Rete diabetologica regionale e 
con il patrocinio della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Gode inoltre del 
patrocinio della Polizia di Stato e 
coinvolge le Questure di Udine, 
Pordenone, Gorizia e Trieste. 
La partenza è prevista venerdì 1° 
settembre alle 9 da Tolmezzo con 
tappe a Gemona e Cividale del Friuli e 
Cormons. Si ripartirà sabato 2 
settembre alle 9 da Palmanova con 
tappe a Grado, Staranzano e Trieste. 
Domenica 3, invece, ritrovo a Rivolto, 
nella sede del 2° Stormo e casa delle 
Frecce Tricolori, per proseguire poi 
verso Spilimbergo e giungere, come 
detto a San Daniele. Chiusura a Udine 
in piazza Libertà. In ognuna delle 
località sono previste iniziative, dalle 
camminate ai concerti. Programma 
completo sul sito di Turismo FVG. 
Anna Piuzzi 


contare anche sulla collaborazione 
con l’ARLeF Agjenzie Regjonàl pe 
Lenghe Furlane e YouPalTubo dando 
così un taglio innovativo e fortemente 
orientato al digitale e all'utilizzo di 
diversi dispositivi per la realizzazione 
del corto. La serata con le proiezioni e 
le premiazioni è in programma per 
domenica 3 settembre alle 20.45. 


Incontri letterari 


Nel calendario di Muris in festa anche 
due incontri letterari che si terranno 
nella nuova area appositamente 
allestita nel cortile della chiesa. 
Sabato 9 alle 19 verrà presentato il 
libro «All'ombra del Matajur» di 
Giuliano Citti (KappaVu), mentre 
domenica 10, alla stessa ora, sarà la 
volta di Angelo Floramo e il suo 
«Vino e Libertà» (Bottega Errante). 

Il programma completo è 
consultabile sulla pagina Facebook di 
Pro Loco Muris Aps. 


A.P. 
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MNotizie flash 


FAGAGNA. Dopo 
l'incendio riapre il «Mulindm 


(si Riparte venerdì 1° settembre 
l'attività del ristorante Mulinàr di 
Villalta di Fagagna. A determinare 
lo stop, il 22 maggio, un incendio 
doloso. Il locale è conosciuto, oltre 
che per la cucina regionale e 
internazionale, per essere, da 
numerosi anni, “La casa del blues” 
la sede cioè di una delle rassegne 
più importanti in regione, che ha 
visto avvicendarsi musicisti di 
livello nazionale e internazionale. 
Da ottobre sarà riproposta e 
riavviata anche questa attività. 


MAJANO. Appuntamento 
con «Poetry man» 


Mii programma per venerdì 1° 
settembre alle 20.30 nella 
suggestiva cornice dell'Hospitale 
di San Giovanni, nella frazione di 
San Tomaso, la presentazione del 
libro «Poetry man» di Paolo Sartori. 
Protagonista del romanzo è un 
drammaturgo rinchiuso in un 
rifugio antiatomico mentre fuori 
imperversa una guerra nucleare 
globale. Al centro della trama 
anche il ruolo dell'intelligenza 
artificial. A dialogare con l'autore, 
l'assessora alla Cultura, Giulia 
Benedetti. 


MARTIGNACCO. |ncontri 
letterari al chiar di luna 


RM È in dirittura d'arrivo la 
rassegna «Polifonie friulane al chiar 
di luna» organizzate dal Comune di 
Martignacco e dalla delegazione 
Fai di Udine. Gli ultimi 
appuntamenti in calendario si 
terranno infatti mercoledì 30 
agosto, con la presentazione del 
libro di Walter Tomada «Storia del 
Friuli e dei Friulani» (Biblioteca 
dell'immagine) e giovedì 7 
settembre per «Vino e libertà» di 
Angelo Floramo (Bottega Errante). 
Entrambi gli appuntamenti si 
terranno in piazza Vittorio Veneto 
alle 20.30 e a dialogare con gli 
autori sarà Martina Campagnolo. 
In caso di maltempo le 
presentazioni si terranno nella sala 
interna del caffè «L'Ottocento». 


LA VITA CATTOLICA 


1 Consiglio comunale di 
Buttrio, lunedì 21 agosto, ha 
approvato a maggioranza il 
primo aggiornamento del 
programma triennale 2023- 
25 riguardante le opere 
pubbliche. Sono stati inseriti a 
bilancio i lavori sul bocciodromo 
di via Pavia, relativi alla 
manutenzione straordinaria delle 
travature e alla sistemazione delle 
uscite laterali, a cui si aggiungono 
alcuni interventi edili ed 
impiantistici sulla sicurezza 
antincendio e lavori di 
adeguamento per l'accessibilità ai 
disabili. La rivalutazione dello 
stato dell'impianto ha evidenziato 
anche la necessità di adeguamento 
della copertura attraverso la 
realizzazione di un manto rigido e 
coibentato, anche ai fini del 
risparmio energetico, per la quale 
verrà fatta una nuova richiesta di 
contributo. 
Si aggiungono al programma 
generale il primo lotto di lavori di 
ampliamento degli impianti 
sportivi, con il contributo della 
Regione. Variazione importante 
anche per il potenziamento del 
sistema fotovoltaico, che verrà 
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anticipato all'anno 2023. 


Bassi in quiescenza 


Ad aprire la seduta, l'annuncio del 
sindaco Eliano Bassi, che da 
giovedì 31 agosto cesserà di 
svolgere il lavoro di medico di 
base di Buttrio andando in 
pensione. «Verrò 
provvisoriamente sostituito dalla 
dottoressa Sofia Tilatti di Udine, 
che affiancherò con piacere, come 
da sua richiesta, fino alla prossima 
primavera, quando 
auspicabilmente dovrebbero 
subentrare i due nuovi medici - 
ha spiegato il primo cittadino che 
ha anche rivolto un pensiero grato 
ai propri assistiti: «Ringrazio tutti i 


all'incontro è libera e gratuita. 


Buttrio, a bilancio interventi 
al bocciodromo 


Inseriti nel piano triennale delle opere pubbliche, 
In programma lavori pure agli altri impianti sportivi 


vi 


Wii 


| Bassi ha annunciato il pensionamento 


cittadini per come mi hanno 
accolto e per come mi hanno 
trattato in questi 25 anni di 
servizio». 

Anna Piuzzi 


Buttrio, ecco il‘“Gruppo di lettura” 


Si chiama «PassaParola_PassaLibro» il gruppo di lettura che si 
riunisce mensilmente a Buttrio per incontrarsi e dialogare attorno a 
un libro. L'appuntamento di settembre è in calendario per lunedì 4 
alle 20.30 al primo piano dell'ex latteria. Al centro dell'incontro il 
volume «Dai tuoi occhi solamente» (Neri Pozza) di Francesca 
Diotallevi. Si tratta del racconto della vita di una fotografa 
straordinaria, ma quasi “invisibile”, Vivian Maier. La partecipazione 
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Sul Matajur 
Cè la “Festa della montagna” 


i terrà sabato 2 e domenica 3 
settembre, sul monte Matajur, la 
47 edizione della “Festa della 
montagna”. Fitto il programma 
che si aprirà alle 18.30 con la 
conferenza dell'architetto Janez Bizjak | 
«II cerchio megalitico sotto il Monte 
Nero» sul prato accanto all’osservatorio 
del Matajur, a fianco del rifugio Pelizzo. 
Alle 21 osservazioni con telescopi e 
riconoscimento di oggetti visibili e non. 
Domenica, invece, si inizierà alle 7 con il 
ritrovo presso la chiesa di San Pietro al Natisone per la partenza della camminata 
(riservata a ad escursionisti ben allenati) fino al Matajur, lungo il sentiero Cai 749 
- “Renato Qualizza”, organizzata dalla Sezione Cai Val Natisone. Il dislivello è di 
1450 metri e la lunghezza di 16 chilometri (per informazioni: 349/298 3555). 
Per gli amanti delle due ruote, alle 8.30 dal Birrificio Gjulia, a San Pietro, partirà 
invece l'escursione ciclistica. Alle 9, da Avsa, in Slovenia, la camminata Avsa- 
Matajur; alle 9.30 dal Rifugio Pelizzo, l'escursione storica lungo il percorso 
d'attacco seguito da Erwin Rommel il 26 ottobre 1917. Sempre al Rifugio Pelizzo, 
alle 10, si terrà la presentazione del libro «All'ombra del Matajur. Racconti di 
confine» (KappaVu) di Giuliano Citti. Alle 12 sarà celebrata in vetta la Santa 
Messa solenne. Alle 13 intermezzo musicale con fisarmonica e violoncello, alle 
14.30 al Rifugio Pelizzo, esibizione musicale del gruppo Veseli Nediskin Taller. 
A.P. 


La Santa Messa sarà celebrata in vetta 


Visite guidata all’ipogeo celtico 


All'ipogeo celtico di Cividale, fino al 30 settembre, ogni sabato e 
ogni domenica, sarà possibile effettuare una visita guidata con guida 
speleologica, a cadenza oraria, dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, 
ultimo ingresso alle 17. Il costo del biglietto è di 5 euro per gli 
adulti, 1 euro per i ragazzi dagli 8 fino ai 18 anni e studenti fino ai 
25 anni. Gratuità invece fino agli 8 anni. Per informazioni e 
prenotazioni si consiglia di contattare l'Informacittà chiamando il 
numero 0432/71046. 
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Ottavario di Screncis è un 
appuntamento che da 
sempre, oltre a quelli di 
Bertiolo-Sterpo, Pozzecco e 
Virco, coinvolge i fedeli 
delle parrocchie e dei centri 
limitrofi, a testimonianza di un 
profondo legame tra le comunità che 
nel tempo hanno contribuito a 
edificare l'imponente Santuario in 
mezzo ai campi. Di anno in anno 
anche dai paesi del Medio Friuli, 
dunque, le persone continuano a 
rinnovare il proprio voto grazie 
all'itinerario spirituale dell’Ottavario 
proposto dalle Parrocchie di Bertiolo, 
guidate dal parroco don Davide 
Gani, a Screncis. Laddove è tutt'oggi 
viva una tradizione popolare che 
affonda le radici molto lontano nel 
tempo. Nel 1500, infatti, si narra che 
proprio in un campo sia stata trovata 
una piccola immagine della 
Madonna con Bambino. Portata 
nella chiesa di Bertiolo dai fedeli, 
poco dopo venne rinvenuta 
nuovamente nel luogo in cui era stata 
vista la prima volta. Per tre volte il 
tentativo di custodirla nella 
parrocchiale ebbe lo stesso esito. Fu 
allora che la comunità decise di 
lasciare l'immagine laddove era stata 


Screncis. Dal 4 settembre il Triduo di preparazione 


Ottavario, comunità 
inseme in preghiera 
in onore di Maria 


trovata. A Screncis. Proprio Îì venne 
edificato un luogo di culto, 
trasformato poi nell'odierno 
Santuario dove, da giovedì 7 a 
venerdì 15 settembre - con 
predicatore padre Chawki Raffoul, 
parroco di Lestizza, Villacaccia e 
Nespoledo -, è in programma 
l'’Ottavario, preceduto — da lunedì 4 a 
mercoledì 6 settembre - dal triduo di 
preparazione che prevede ogni sera, 
alle 19, la recita del Santo Rosario 
nella chiesa parrocchiale di San 
Martino. 


Il programma 


Giovedì 7 settembre, alle 20, il via 
alla processione con l'immagine 
della Beata Vergine dalla chiesa 
parrocchiale al Santuario, 
accompagnata dalla Filarmonica “Le 
prime lùs 1812” e dai cori 
parrocchiali di Bertiolo e Pozzecco. 
Sarà quindi proposta una riflessione 
sul tema “Maria, annunciatrice della 
gioia eterna”. 

Venerdì 8, la recita del Rosario è alle 
20; a seguire, la Santa Messa con la 
partecipazione delle Parrocchie di 
Talmassons, Flambro, Flumignano e 
Sant'Andrat. La riflessione di padre 
Chawki sarà su “Maria, colei che 


condivide la nostra umanità”. Sabato 
9, alle 18.30 ci sarà il santo Rosario e 
alle 19 la Santa Messa per le 
Parrocchie di Bertiolo-Sterpo, 
Pozzecco e Virco. Domenica 10, 
sempre in Santuario, alle 10.30 la 
Santa Messa, alle 15 il Rito 
dell'unzione degli infermi e alle 
17.30 il Concerto in onore della 
Beata Vergine. Lunedì 1l ci si 
soffermerà sul tema “Maria, donna 
del vino nuovo”; alle 20 il Santo 
Rosario e alle 20.30 la Santa Messa 
con le Parrocchie di Lestizza, 
Galleriano, Nespoledo, Sclaunicco, 
Santa Maria di Sclaunicco e 
Villacaccia. Martedì 12, il tema sarà: 
“Cuore di donna, cuore di Maria”; 
dopo il Rosario delle 20, sarà 
celebrata la Messa con le comunità di 
Sedegliano, Flaibano, Coderno, 
Gradisca, Turrida, Sant'Odorico, 
Grions, San Lorenzo e Rivis. 
Mercoledì 13, “Giornata della carità” 
(le offerte saranno devolute a chi si 
trova in difficoltà), il percorso 
spirituale sarà incentrato su “Maria, 
regina del sacrificio” e i momenti di 


Il Santuario della Beata Vergine di Screncis 


preghiera (Rosario alle 20 e Messa 
alle 20.30) saranno dedicati alle 
Parrocchie di Rivignano e Varmo; 
giovedì 14, invece, all'Ottavario è 
prevista la partecipazione delle 
comunità di Goricizza, Beano, 
Pozzo, Rivolto, Passariano, 
Zompicchia, Lonca, Biauzzo, 
Bugnins, Straccis, San Martino, 
Muscletto, San Pietro, Iutizzo, 
Glaunicco, San Vidotto e Camino al 
Tagliamento, mentre la riflessione 
sarà incentrata su “Maria, madre 
della speranza rinnovata”. Infine, 
venerdì 15, si parlerà di “Maria, guida 
sicura verso la gloria celeste” e alla 
Santa Messa delle 20.30 (dopo il 
Rosario delle 20) parteciperanno i 
fedeli di Codroipo. 
Durante l'Ottavario ci sarà la 
possibilità di accostarsi al Sacramento 
della Riconciliazione. Anche 
quest'anno sarà allestita una pesca di 
beneficenza alimentare e tutto il 
ricavato servirà per coprire le spese di 
realizzazione del nuovo impianto 
audio nel Santuario di Screncis. 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie flash 
CODROIPO. Presto 
il restauro dell'auditorium 


REI Entro novembre a Codroipo è 
previsto l'avvio del cantiere per il 
restauro dell'Auditorium comunale. 
Il progetto prevede anche il 
risanamento strutturale e 
impiantistico dell'edificio di via IV 
Novembre. Il costo dell'opera è di 
un milione 650 mila euro, per un 
milione e 60 mila euro coperti da 
contributo del Pnrr (Piano 
nazionale ripresa e resilienza), 
mentre la restante parte sarà 
reperita nelle casse comunali. | 
lavori, secondo il crono- 
programma, dovrebbero chiudersi 
entro dicembre 2025. In queste 
settimane è in atto la gara per 
l'individuazione della ditta che 
dovrà eseguire la ristrutturazione. 


CAMINO ALT. 
Personale di Edo Janich 
fino al 30 settembre 


nai AVilla Valetudine di Camino al 
Tagliamento si potrà visitare fino a 
sabato 30 settembre la mostra 
personale di Edo Janich, scultore, 
incisore e pittore. L'artista, nato a 
Valvasone nel 1943, ha iniziato 
giovanissimo a disegnare e 
dipingere; ha esposto le sue opere 
in numerose rassegne sia in Italia 
che all’estero. Per informazioni sulle 
modalità di visita della mostra: 351 
8135454 e info@valetudine.nl. 


Azienda Agricola Geotti & Lukas 
Via G. Marconi, 157 
Aiello del Friuli (UD) 
Tel.: 0431-973417 
info@susigarden.com 
Www.susigarden.caus 


Appuntamenti: 


9-10 settembre 
‘Nel Giardino del Doge 
Villa Manin, Passariano (UD) 
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Produzioné: 

rose antiche. e moderne, "%. 
hydrangee, arbusti, rampicanti, 
erbacee perenni, annuali 


LA VITA CATTOLICA 


I CENTRALE-MEDIO 


n salto indietro nel tempo di 
circa 200 anni, quando la 
Fortezza di Palmanova, sotto 
la dominazione della Francia 
guidata da Napoleone 
Bonaparte, subiva l'assedio dalle 
forze austriache. Cresce l'attesa nella 
città stellata per “Palma alle armi 
1809-L'assedio”, la più grande 
rievocazione storica napoleonica 
d'Italia, in programma da venerdì 1 a 
domenica 3 settembre. 
Un evento da record con quasi 500 
figuranti, provenienti da Italia ed 
Europa, che daranno vita a grandi 
battaglie, parate, accampamenti e 
ristori, scontri all'arma bianca, sfilate 
delle truppe e scontri d'artiglieria. 


Il programma 


Ricco il programma della “tre giorni” 
che propone, tra le altre, una novità 
da non perdere: è l'arrivo trionfale in 
Piazza Grande - sabato alle 15.30 e 
domenica alle 12 - di Napoleone 
per la Prima Campagna d'Italia, 


A tu per tu 
con Napoleone 
e le sue truppe 


A Palmanova dall'1 al 3 
settembre la più grande 
rievocazione d'Italia 


scortato dalla sua guarnigione di 
guardia. 

Il sipario sulla rievocazione si alza da 
venerdì 1 settembre, alle 19 con 
“Incontro con Napoleone”, 
appuntamento durante il quale 
Alberto Prelli dialogherà con lo 
storico Paolo Foramitti su 
Napoleone a Palmanova. A seguire, 
sotto la Loggia di Piazza Grande 
nella Taberna Vexillarii, “Calici di 
Napoleone”, degustazione guidata 
di vini del territorio in 
collaborazione con Assoenologi, a 
cura degli Sbandieratori e Musici di 
Palmanova. 

Sabato 2, alle 9.30, è prevista 
l'apertura del Campo delle truppe di 
via Vallaresso con oltre 200 tende, 


fedeli repliche di quelle di età 
napoleonica; si tratta di un vero e 
proprio percorso didattico tra le 
divise e il corredo militare, le armi, la 
vita dei soldati, i documenti, la 
strategia militare. Alle 10.30 la sfilata 
dei reparti, l'alzabandiera e 
l'addestramento in Piazza Grande. 
Dalle 16 l'annuncio dell'inizio delle 
ostilità con la battaglia della Sortita 
Francese delle 17, il grande attacco 
degli assediati franco-italiani per 
sfondare l'assedio austriaco alla 
Fortezza di PalmaNova. Uno scontro 
in campo aperto tra 500 fanti, a 
colpi di cannone e moschetti tra 
rivellino veneziano e lunetta 
napoleonica sulla spianata di Porta 
Cividale. 

Anche il programma di domenica 3 
è ricchissimo di appuntamenti. Tra 
questi, alle 11 in Duomo sarà 
celebrata la Santa Messa con i 
figuranti in abito storico; dalle 14.30 
andrà in scena lo scontro in campo 
aperto tra 500 fanti, a colpi di 
cannone e moschetti, tra rivellino 
veneziano e lunetta napoleonica 
sulla spianata fuori Porta Cividale. 
La Rievocazione è organizzata da 
Comune di Palmanova, Proloco 
ProPalma, 113ème Régiment 
d'Infanterie de Ligne, Sbandieratori e 
Musici di Palmanova con il supporto 
della Regione. 

Tutti i dettagli del programma su 
www.comune.palmanova.ud.it 
(0432 924815). 


Monika Pascolo 


utto a Trivignano Udinese per 
la morte di Luigi Pellegrini, 
sindaco della cittadina dal 
1980 al 1995. È stato anche 
commissario nel Comune di 
Premariacco e dirigente 
dell'Ufficio elettorale della Regione 
Fvg. 
Di seguito un ricordo di Ferruccio 
Tassin. 
Luigi Pellegrini: mite dal carattere di 
ferro. Sapeva tirare fuori le unghie 
quando serviva. Non ha cercato 
carriere, in tempi di gomiti d'acciaio e 
coscienza di gomma. Ha curato il 


locale, attento a quanto succedeva 
intorno, con collaborazioni a largo 
raggio da amministratore delle 
comunità di Trivignano, Clauiano, 
Merlana e Mellarolo. Il sindaco attuale, 
Roberto Fedele, ha rilevato con brevi 
parole, il suo puntare all'essenziale per 
la comunità riuscendo a realizzare il 
necessario; l'impegno amministrativo è 
uscito dalle parole di Elio di Giusto 
(Associazione ex sindaci). Pellegrini, 
maestro elementare prestato a impieghi 
amministrativi, era un umanista. Lo ha 
dimostrato nei festeggiamenti del 1984 
per ricordare la prima comparsa di 


Codroipo. Poste aperte al pomeriggio 


Dal 21 agosto gli uffici postali di Codroipo (via Friuli), Latisana (piazza Matteotti) e Feletto 
Umberto (via Udine) sono aperti anche il pomeriggio, con orario continuato dal lunedì 
al venerdì, dalle 8.20 alle 19.05, e il sabato fino alle 12.35. Sono a disposizione per tutte le 
operazioni di spedizione lettere e pacchi, pagamenti, consulenza e investimento. 


Gris, alla scoperta 
della ‘“Biblia Pauperum” 


La chiesetta di Sant'Andrea Apostolo a 
Gris di Bicinicco (nella foto di Remo 
Cavedale) è un vero e proprio scrigno 
che custodisce al suo interno un ciclo di 
affreschi che ne ricopre interamente la 
volta, le pareti del coro e quelle della 
navata. A quest'opera è dedicato 


Trivignano. Morto l'ex sindaco 
Pellegrini, uomo mite e capace 


Trivignano in un documento 
patriarcale: grande festa, non fine a se 
stessa, per capire da dove si viene e 
prepararsi al dove si va. 

Il culmine in una cena per 300 persone, 
i capifamiglia del Comune, nei casali 
Mantica. Occasione per una riflessione 
sull'essere comunità e sull'armonia del 
vivere. Il suo lavoro è culminato in un 
libro a più mani sulla storia della Pieve 
di Trivignano che, oltre ai paesi citati, 
comprendeva Jalmicco, Chiopris, 
Viscone, Medeuzza e Nogaredo al 
Torre. 

Altro suo interesse, il tema del confine, 
trattato più volte e rivissuto in chiave 
moderna, con la ricollocazione di un 
cippo, tra l'Illirico e il Lombardo Veneto, 
vissuto nello spirito europeo, 
coinvolgendo le scuole, il vicino 
Comune di Chiopris Viscone (allora 
con il sindaco Nello Vittor) e la 
presenza del console austriaco Gerhart 
Zaar. 
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Luigi Pellegrini aveva 82 anni 


Altre furono le iniziative promosse dal 
sindaco Pellegrini e dai suoi 
collaboratori nel campo dello sport e 
della vita parrocchiale, sempre vissuta 
sia da amministratore laico che da 
uomo di fede qual era. 

Mancherà alla moglie Roberta che lo ha 
assistito fino all'ultimo (ha avuto la 
benevola sorte di morire in casa), ai 
figli Filippo e Monica, ai nipoti e a 
tanti che lo hanno stimato e amato 
come “verus israelita in quo non erat 
dolus”: uomo insediato nel mondo, 
senza malizia con la semplicità dei 
buoni. 


MERETO DI TOMBA 


In arrivo a Palmanova quasi 500 figura 


Pe DIR ‘ia 


nti provenienti da tutta Italia ed Europa 


BLESSANO. Torna 
“Danzando tra i popoli” 


Marrivano dalla Slovacchia, dalla 
Grecia, dalla Toscana e insieme ai 
padroni di casa — il Gruppo Danzerini 
Udinesi di Blessano che promuove 
anche l'evento - sono i protagonisti di 
“Danzando tra i popoli”da venerdì 1 a 
domenica 3 settembre. Il via l1 a 
Blessano, alle 20.30, con “A racuei o 
voi lis stelis”, un viaggio tra le villotte 
del Friuli raccontato dai lettori della 
Compagnia da Franca, con 
l'accompagnamento dei canti del 
Coro della Società Alpina Friulana di 
Udine e le danze del gruppo 
folcloristico “Lis Primulis” di Zampis. Le 
tappe di“Danzando” saranno anche a 
Malborghetto, Galleriano e Porpetto 
(info su Fb “danzerini udinesi”). 


Toma la“Heste dal Perdon” dal 2 al 17 settembre 


IMI Promossa dalla Pro Loco, a Mereto di Tomba 
dal 2 al 17 settembre torna la “Fieste dal Perdon”. 
Tanti gli eventi in programma: si parte sabato 2, 
alle 19, con l'esibizione di antichi giochi popolari; la 
i 24? edizione di“Mereto pedala”torna domenica 4 
con il Giro cicloturistico non competitivo (aperto a 


l'incontro in programma venerdì 1 
settembre, alle 20.30, nella piazza di Gris 
di Bicinicco. Sarà presentato il progetto 
“Gris Biblia Pauperum”- promosso dal 
Comune e dalla Regione, con la direzione artistica di Incipit Film — e proiettato un corto metraggio per la regia di Mauro 
Tonini. L'accompagnamento musicale è a cura di Chiara Spizzo. Prima dell'evento, dalle 19, saranno possibili visite guidate 
nella suggestiva chiesetta. La piazza sarà chiusa al traffico (consigliabile utilizzare il parcheggio della chiesa di Gris 
Cuccana); in caso di maltempo, l'evento sarà rimandato a sabato 2 settembre. 


tutti), a partire dalle 10. Nell'ambito dei 
festeggiamenti — che si svolgeranno al coperto 
con fornitissimi chioschi - anche tanta musica dal vivo: venerdì 8, dalle 21.30 
con PinkArmada, sabato 9, dalle 21, con Sos e un repertorio italiano dagli anni 
90 in poi, domenica 10 con“Alvio ed Elena” (dalle 20), venerdì 15, dalle 22, con 
Nostalgici Revolution, sabato 16, dalle 22, con “Coca Cosa? Vasco Party Cover”, 
domenica 17 con Claudia Cobet. Sempre il 17, la Santa Messa del Perdon sarà 
celebrata alle 11. Giovedì 14 spazio anche al Torneo di briscola (dalle 18). 
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BASSA 


“Perdòn’, 
la statua di Maria 
compie 90 anni 


PORPETTO. 


Solennità il 10 settembre 
col ricordo del parroco 
mons. Vidulich a 20 anni 
dalla morte. Triduo 

di preparazione 

dal 6 all'8 settembre 


orna a Porpetto il tradizionale 
“Perdòn da Madone”, festa pro- 
mossa dalla Pieve di San Vin- 
cenzo diacono e martire — sa- 
bato 9 e domenica 10 settem- 
bre — e anticipata dal Triduo di pre- 
parazione che prenderà il via mercole- 
dì 6 settembre e proseguirà fino a vener- 
dì 8. 
Quest'anno, come spiega il vicario par- 
rocchiale don Alberto Santi, la cele- 
brazione del Perdòn avrà un carattere 
particolare. «Si tratta di una doppia ri- 
correnza: 90 anni della statua della Ma- 
donna, subentrata ad una precedente, 
una Madonna vestita che al tempo era 
diventata poco adatta a rappresentare 
la fede della comunità e il legame alla 
Vergine. Si era optato dunque, con un 
acquisto impegnativo per una piccola 
comunità, per una nuova immagine al 
fine di onorare al meglio la Madre di 
Dio». La festa sarà anche l'occasione per 
ricordare, a 20 anni dalla sua morte, 
mons. Giulio Vidulich. «Originario di 
Lussinpiccolo, è stato il parroco che nel 
dopoguerra ha guidato la comunità di 
Porpetto verso la rinascita e la ricostru- 


zione —- racconta don Santi —; a lui si de- 
vono molte opere, tra cui la realizzazio- 
ne dell'Oratorio, il restauro della chie- 
sa, l'edificazione della Casa della gio- 
ventù che non a caso, qualche tempo 
fa, è stata intitolata proprio all’amato 
parroco a riprova dell'affetto e del lega- 
me profondi della comunità al pastore 
che ha lasciato un'importante impron- 
ta in paese». 

Perdòn, dunque, con grandi appunta- 
menti per valorizzare le proprie radici, 
al quale ci si prepara anche con la pro- 
posta di momenti quotidiani di preghie- 
ra personale nella Pieve di San Vincen- 
zo (dal 28 agosto sempre aperta), da- 
vanti alla statua della Beata Vergine, do- 
ve ci si ritroverà anche venerdì 1, saba- 
to 2, lunedì 4 e martedì 5 settembre, al- 
le 18.30, perla recita del Santo Rosario. 
Triduo di preparazione 

Il Triduo in preparazione alla solenne 
celebrazione del Perdòn, dal 6 all'8 set- 
tembre, propone la Santa Messa ogni 
giorno alle 9; quindi, alle 20.30, le sera- 
te dedicate alla meditazione sul tema 
“Maria: ma io ti conosco?”, guidate da 
Susi Del Pin, docente di Religione e di 


al Friuli ad Assisi per vivere 
l'intensa esperienza della 
Settimana della spiritualità. 
Ventidue cresimandi di 
Latisana, accompagnati da 
Maurizio Casasola e dalla 
catechista Lucia Tonizzo, al Sacro 
convento della località umbra — 
dove erano presenti anche coetanei 
giunti da Padova, Venezia e Roma - 
hanno condiviso momenti di 
preghiera, riflessione, convivialità, 
oltre a visite nei luoghi di San 
Francesco e Santa Chiara, 
impegnandosi anche in laboratori 
incentrati sul valore della 
conoscenza reciproca. 
Tra le varie esperienze, il gruppo ha 
potuto varcare le soglie del 
Monastero di clausura delle Clarisse, 
poco distante dalla Basilica di San 


RIVIERA FRIULANA 
FRIbike, noleggio bici 


Dal Friuli alla “Settimana di spiritualità” 


Da Latisana ad Assisi, 
22 giovani sui luoghi 
di Francesco e Chiara 


Francesco. Qui, l'incontro con una 
religiosa, suor Maria Letizia che, con 
piacere, ha accolto i giovani friulani e 
le loro domande, spiegando poi la 
sua scelta di vita di dedicarsi 
completamente al Signore giunta 
dopo un periodo di meditazione, 
discernimento e soprattutto 
preghiera. Grande l’attenzione 
riposta dai cresimandi al suo 
racconto, conclusosi con la recita da 
parte della religiosa del Cantico dei 
Cantici di San Francesco. 

Il desiderio di una visita in convento 
era stato motivato dal fatto che tra le 
44 suore presenti c'è anche una 
compaesana dei ragazzi, suor 
Giacinta, al secolo Carla De Faccio. 
La religiosa ha fatto pervenire il suo 
saluto e una preghiera 
appositamente composta per il 


Arte ed Iconografia cristiana all'Issr-Isti- 
tuto Superiore di Scienze Religiose di 
Udine, attraverso l’analisi di opere d'ar- 
te che aiuteranno a comprendere la fi- 
gura di Maria nella vita della Chiesa. In 
particolare il filo conduttore dei tre ap- 
puntamenti sarà: “Maria prima di Ge- 
sù”, “Maria nei Vangeli” e “Immagini di 
Maria”. 
Il solenne Perdòn 
Nell'ambito del “Perdòn”, la Parrocchia, 
guidata dal parroco mons. Igino Schiff, 
propone sabato 9, alle 20.45, in Pieve, 
il concerto “Salve Dolce Vergine” con 
protagonista la Cappella musicale del- 
la Cattedrale di Udine (ingresso libero). 
Domenica 10, alle 9.45, sarà celebrata 
la Santa Messa solenne del Perdòn du- 
rante la quale sarà ricordato mons. Vi- 
dulich. Alle 18, il canto dei Vespri solen- 
ni a cui farà seguito la processione con 
la statua della Madonna per le vie del 
paese addobbato a festa con fiori, lumi- 
ni, drappi e immagini sacre, presieduta 
da don Loris Della Pietra, rettore dell'Isti- 
tuto di Liturgia Pastorale “Santa Giusti- 
na” con sede a Padova. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


La statua della Beata Vergine Maria di Porpetto 


San Giorgio. “Esplorando” per bambini 


Mercoledì 6 settembre, dalle 16 alle 19, l'iniziativa “Esplorando” farà tappa 
nel suggestivo parco di Villa Dora a San Giorgio di Nogaro; si tratta di un 
laboratorio artistico dedicato a famiglie con bambini da 0 a 3 anni, con 
letture, esplorazioni nell'ambiente, azioni partecipate di mappatura dei 
luoghi naturali, parole di meraviglia, libri e video. L'iniziativa è curata da 
Federica Pagnucco. La partecipazione è gratuita e i posti limitati (su 
prenotazione: 0431 620281 e info.biblioteca@comune.sangiorgiodino- 
garo.udi.it). Il progetto è promosso dall'associazione culturale 0432 (che 
organizza esperienze all'aperto come risorsa educativa) con il sostegno 
della Regione. In caso di pioggia l'evento si svolgerà nei locali di Villa Dora, 


sede della biblioteca comunale. 


Grande l'emozione per la visita dei giovani al convento di clausura delle Clarisse 


gruppo del Friuli, momento anche 
questo vissuto con grande 
emozione: «Quando le prove della 
vita diventano pesanti - sono le 


parole di suor Giacinta -, alzate gli 
occhi al cielo e chiedete aiuto: è una 
preghiera molto efficace, vi guiderà 
nella vita». 


Palmanova Village, live di Mara Sattei 


Gran finale per le “Summer Nights” al Palmanova 
Village: sabato 2 settembre, alle 21, concerto di Mara da. 
Sattei, giovane cantante che insieme a Fedez e 
Tananai è stata protagonista della hit dell'estate 
2022, “La dolce vita”. L'evento è promosso in 
collaborazione con Zenit srl. Ingresso gratuito. 


MNotizia flash 
LIGNANO. Pesce 
dell'Alto Adriatico, festa 


Ma Lignano Sabbiadoro torna 
Easy Fish, il festival 
enogastronomico dedicato al 
pesce dell'Alto Adriatico. Da 
venerdì 1 a domenica 3 settembre, 
infatti, la località balneare sarà 
punto di incontro di grandi chef, 
personaggi televisivi, produttori e 
appassionati di enogastronomia, 
per svelare il proprio territorio 
attraverso i suoi sapori tipici. Una 
tre giorni di eventi gratuiti per 
presentare le specialità della costa 
friulana e per gustare pesce 
davvero in tutte le salse: dal più 
tradizionale frittolino di laguna al 
più modaiolo sushi. Tra gli 
appuntamenti, gli showcooking di 
famosi volti della televisione che 
mostreranno come nasce un 
piatto di alto livello partendo da 
ingredienti e sapori autentici: 


Ei È stato di recente inaugurato il servizio 
gratuito di Bike sharing della Riviera Friulana 
denominato “FRIbike” Attivo nei comuni di 
Palazzolo dello Stella, Precenicco e Lignano 
Sabbiadoro, consente di prendere una 
bicicletta — classica o a pedalata assistita — 
una delle aree prediposte e dopo una 
pedalata riconsegnare il mezzo o allo stesso 
punto o in un'altra stazione. Il servizio è 
disponibile 24 ore su 24, tutti i giorni, festivi 
compresi. Scaricando l’'app Weelo si possono 
visualizzare in tempo reale le bici disponibili. 


POCENIA 
Corsi Ute, nuovi programmi 


Cristiano Tomei, chef stellato e 
noto volto televisivo, Vito Bicocchi, 
comico e cuoco del programma 
“Vito con i suoi” e Antonio 
Lorenzon, vincitore della nona 
edizione del programma 
Masterchef. Il festival ruoterà 
attorno a due zone principali: 
l'Area Gourmet, di fronte a Terrazza 
a Mare, e l'Area Street Food, 
situata sul Lungomare Trieste 
(tutte le info su 
www.lignanosabbiadoro.it). 


BM Anche per il comune di Pocenia 
sono disponibili i programmi dei corsi 
organizzati da UTE-Università della 
Terza Età di Latisana. La raccolta delle 
iscrizioni è prevista giovedì 7 
settembre, dalle 16 alle 17.30 nella sala 
ex biblioteca di via Roma 64 (di fronte 
alla chiesa). | corsi inizieranno a ottobre; 
le lezioni andranno avanti fino ad 
aprile. Tra le proposte inglese base, 
ginnastica, pittura su stoffa e 
coltivazione dell'orto. 


LA VITA CATTOLICA 


Codroipo. Il negozio di paese e la richiesta dell’atelier milanese 
Incontro speciale tra Armani, Morandi e la merceria “Da Renata” 


sabato, 8 luglio, sono le ore 8.30. In Piazza della Legna a Codroipo, nella 

nota merceria “Da Renata”, suona il telefono. La commessa, Giusy Nonis, 

alza la cornetta e sente dire: “Buongiorno dall'Atelier Giorgio Armani, di 

Milano. Abbiamo bisogno di una sarta che sappia prendere le misure al 

vestito di Gianni Morandi, a Villa Manin, stamattina”. Giusy non crede 
alle proprie orecchie. Riferisce la richiesta a Renata Pellizzari - da 43 anni 
titolare del negozio —- che risponde subito “sì.” Seguono altre telefonate da 
parte dell'atelier. La prima per sincerarsi sulle loro capacità, la seconda per 
l'orario, la terza per quali misure prendere, la quarta per indicare la persona 
che le avrebbe accolte. Renata e Giusy raggiungono Villa Manin, accolte da 
Gianni Morandi in persona e dal suo cordiale «Ciao, ragazze, ma state 
lavorando per me?» e dall'amichevole, quanto inaspettato, abbraccio. Non 
senza emozione, ma forti della loro esperienza, procedono alla misurazione 
del completo di lino bianco e della camicia in raso di seta. Gli stessi indossati 
da Morandi al concerto serale, nel parco della Villa. «Siamo così felici - sono 
le parole di Renata -. Morandi è stato graziosissimo con noi. Siamo onorate 
di essere state scelte da Armani. Il mio è un negozietto, eppure...». Di quell'8 
luglio rimane la foto (qui a lato) in bella vista sul bancone della storica 
merceria. Con la legittima punta di orgoglio per aver ben svolto il servizio 
richiesto e abbracciato il “Gianni nazionale”. 

Pierina Gallina 


mi Dall'Argentina l'emozionante visita nei luoghi d'origine delle famiglie 


Il Fogolàr Furlan da Mar del Plata a Camino 
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BUONE NOTIZIE 


2 ( 


la Uda Cattolica 
è ali tulle nol 
Per i nostri lettori un nuovo spazio 
dedicato a foto di nuovi nati, 


anniversari, ricorrenze di famiglia. 
Tutte buone notizie! 


Per la pubblicazione, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


on una cerimonia ufficiale, venerdì 25 agosto, 
in municipio a Camino al Tagliamento il 
sindaco Nicola Locatelli, l’assessora Serena 
Gani e le consigliere comunali Alessia 
Peressini e Fabiola Tilatti, hanno accolto alcuni 
membri del Fogolàr Furlan di Mar del Plata in 
Argentina. 
In particolare, sono in visita nel territorio di origine 
delle famiglie la presidente del sodalizio Gladys 
Tuppin-Zamparini con la sorella Velia. Durante 
l'incontro le due ospiti hanno illustrato ai presenti, in 


marilenghe, la storia della loro famiglia e le numerose 
attività del Fogolàr Furlan argentino, operativo da 
oltre 50 anni essendo stato fondato il 10 giugno 1972. 
A nome della comunità, il primo cittadino Locatelli 
ha espresso gratitudine per l'impegno con cui 
tradizioni, lingua e cultura friulane vengono 
conservate e divulgate in luoghi così lontani dal Friuli. 
Infine, foto di gruppo e l'augurio agli ospiti per un 
gradevole soggiorno in Italia, avvolti dall’affetto di 
amici e parenti. 


Pagina a cura di Monika Pascolo 


Ironia 


E mR) DELBIANCO (SHE fisiuecane 


UNA CASA DA VIVERE 


XXI 


adiniane 


culture folclore 


CON IL PATROCINIO DI IN COLLABORAZIONE CON 


1-2-3 Settembre 2023 
Blessano di Basiliano Udine 


Venerdì 1 Settembre a Blessano 

20.30 A RACUEI O VOI LIS STELIS... 
Viaggio tra le villotte del Friuli raccontato dai lettori della Compagnia 
da Franca, accompagnati dai canti del Coro della Società Alpina 
Friulana di Udine e dalle danze del Gruppo Folcloristico 
Lis Primulis di Zampis 


Sabato 2 Settembre a Basiliano 
10.00 Sfilata dei Gruppi Folcloristici 
partecipanti lungo Via Manzoni 
10.15 Momento istituzionale presso la Sala Consiliare del Comune di Basiliano 


Sabato 2 Settembre a Blessano 


20.30 Danzando tra i popoli... 
Esibizione dei gruppi folcloristici partecipanti 


Domenica 3 Settembre a Blessano 
11.15 Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale 
20.45 Obiettivo viaggi - Multivisioni dal mondo 

a cura del Circolo Fotografico Culturale L’Obiettivo APS 


IO SONO * 
Xi | remora, FRIULI 
Palaia VENEZIA 
GIULIA n 
coro: 


È | Coi T-Pain be TRS F 
COMUNITÀ GNA e Ù FICO 
vu RR ERA 
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La tua firma 
può diventare 


di gesti d’amore 
in tutta Italia. 


enti Ep Ise, 
LA fe, 
o° = 
S Pa 

Essere parte della Chiesa significa riconoscere di essere figli di Dio e fratelli ui "i 
tra di noi. Quindi noi non siamo una famiglia solo “per modo di dire”. Come Ss = 
in ogni famiglia, anche qui condividiamo gioie e dolori, e “le preoccupazioni ) “ 2 
economiche”. Mille > 
Stiamo parlando della nostra firma per l'’8xmille alla Chiesa cattolica, da CHIESA CATTOLICA ® 
apporre quando facciamo la dichiarazione dei redditi o da fare se non siamo 


tenuti a presentarla. Ogni singola firma è fondamentale, 

Consente alle nostre chiese parrocchiali di essere conservate e riparate, ai 
nostri poveri di ricevere aiuto, ai nostri sacerdoti di svolgere il proprio servizio 
senza altre preoccupazioni che non il Vangelo. 


Ricordati di firmare, perciò, e aiuta a farlo anche a tutti quelli che potrebbero 
avere bisogno di una mano. 


LA VITA CATTOLICA 


ue punti persi? Un punto 
guadagnato? All'inizio del 
nuovo campionato di Serie 
A, la domanda assume 
un'importanza relativa. Così, 
il pareggio ottenuto il 28 agosto 
dall'Udinese in casa della 
Salernitana porta con sé indicazioni 
che vanno al di là di quell'1-1 
maturato nel match dello stadio 
“Arechi”. Apre Samardzic, impatta, 
sul fronte opposto, Dia: c'è dell'altro, 
quindi, oltre ai gol con cui è andato 
a definirsi il posticipo della seconda 
giornata. C'è il gioco espresso, allora, 
dalla squadra di Andrea Sottil: un 
gioco propositivo, dal quale la 
squadra ospite ha ricavato occasioni 
importanti, nonché i primi sprazzi 
d'intesa fra gli elementi che vanno a 
comporre l'attuale undici in dote 
alla Zebretta. Un undici ormai 
orfano del bomber Beto, 
“sacrificato” sull'altare del 
calciomercato dopo lo stop fatto 
registrare dall'affare Samardzic-Inter. 


Calcio. Perl compleanno una mostra e un libro 
La Tarcentina compie 100 anni 


ra il 1923 quando un gruppo di tarcentini appassionati di calcio, insieme a 
imprenditori, commercianti e privati concittadini con cui condividevano la 
stessa passione, trasformò il desiderio di fondare una squadra di calcio in 
realtà. Era maggio quando venne ufficializzata la nascita della “U.S. 
Tarcentina”, affiliata alla Figc-Federazione Italiana Giuoco Calcio. Da allora 
sono passati 100 anni, periodo in cui tanti giovani sono cresciuti correndo 
dietro ad un pallone sui campi di calcio, condividendo con allenatori, dirigenti 
- il primo presidente è stato l'imprenditore Antonio Grasselli (a spese proprie 
acquistò un appezzamento che venne trasformato nello stadio di calcio 
Vivanda, in seguito ceduto al Comune) - e sponsor l’amore per il calcio. E la 
Tarcentina si appresta ora a festeggiare il pregevole traguardo del secolo di vita. 


I trenta milioni derivanti 
dall'eventuale vendita del gioiellino 
serbo, insomma, sono comunque 
entrati nelle casse dei Pozzo grazie 
alla cessione all'Everton del 
centravanti ex Portimonense (si 
tratta per trenta milioni più bonus). 
A segnare nella gara con la 
Salernitana ci ha pensato perciò 
proprio Samardzic: caso o no, il 
giocatore, ex promesso sposo del 
Biscione, è tornato ad essere un 
valore aggiunto all'interno della rosa 
di mister Sottil. E la cosa si è vista, in 
Campania, non solo in termini 
realizzativi. In generale, al tecnico 
dei bianconeri è piaciuta la squadra 
osservata in azione contro i granata 
padroni di casa: «Siamo stati 
aggressivi, abbiamo creato tante 
occasioni subendo. Questa è stata la 
risposta che volevo alla gara con la 
Juventus. Abbiamo recuperato tanti 
palloni alti, tirato tanto in porta e 
costretto il loro portiere a fare grandi 
parate». 


Il programma dei festeggiamenti si apre sabato 2 settembre, nella sala 


Margherita (di viale Marinelli): alle 16 ci sarà l'inaugurazione della mostra dal 
titolo “Cento immagini per cento anni di storia” che racconta la società 
calcistica e che si potrà visitare fino al 10 settembre (sabato e domenica 16-19; 
domenica anche dalle 10 alle 12.30). Venerdì 8, alle 20, al polisportivo 
Toffoletti (di via Pascoli) è in programma invece la presentazione del libro 
“Tarcentina Calcio-Una storia lunga 100 anni-1923/2023 (nella foto, la squadra 


del campionato 75/76). 


LATISANA. “Timent city 
trail” anche per famiglie 


| Domenica 3 settembre a 
Latisana è in programma la prima 
edizione della “Timent city trail”, 
gara podistica competitiva sulla 
distanza di 8 chilometri e mezzo, 
valevole come 8? prova del circuito 
Coppa Friuli 2023. La partenza è 
prevista alle 9 dal Parco Gaspari di 
via Papa Giovanni XXIII, con il ritiro 
dei pettorali dalle 7.30 alle 8.40. In 
contemporanea si svolge anche la 
“Timent city trail family” sulla 
stessa distanza, con partenza alle 
ore 9 e 5 minuti. Gli eventi sono 
organizzati da Asd Athletic Club 
Apicilia di Latisana, in 
collaborazione con Comune, Pro 
Latisana, Consulta dello sport di 
Latisana, Aics e Federazione 
italiana di Atletica leggera (per 
informazioni: 345 0802159). 


COLLERUMIZ. Marcia 
“Fùr e dentri dal soreàl” 


Bi Nell'ambito della tradizionale 
“Festa di settembre” - che si svolge 
dal 1984 — domenica 3 settembre 
a Collerumiz di Tarcento è in 
programma la marcialonga “Fùr e 
dentri dal soreàl”, giunta alla 352 
edizione. La partenza è fissata 
dalla piazza della località (dove ci 
si potrà iscrivere) dalle 9 alle 10.30. 
La camminata, adatta a tutti, è 
l'occasione per immergersi in un 
percorso di 8 chilometri tra 
continui saliscendi in boschi e 
prati, tutt'intorno al paese, su 
strade sterrate e comodi sentieri 
(per informazioni: 334 7134090). 
Promuove la Pro Loco Collerumiz 
che invita poi tutti alla festa dove 
saranno in funzione fornitissimi 
chioschi e pure una ricca pesca di 
beneficenza. 


Certo, il gol subito, dagli sviluppi di 
una rimessa laterale, resta. Così 
come le chance sprecate: 
«Dobbiamo crescere e cresceremo, 
ma questo è l'atteggiamento che 
voglio». In attesa dell'arrivo di 
eventuali pedine dal mercato che 
vadano a colmare il vuoto lasciato 
da Beto, Sottil si coccola la sua 
nuova punta titolare, il gigante ex 
Ajax Lucca: «Ha fatto una gran 
partita. Non era facile fare a 
sportellate lì davanti, ha allungato la 
squadra, sfiorato il gol e fornito un 
assist». Quello per Samardzic: niente 
male, come prima da titolare. «Non 
so cosa succederà con Beto, ma sono 
sicuro che se andrà via la società 
prenderà un attaccante». 
Nel frattempo, si pensa al prossimo 
turno di campionato: sabato 2 
settembre, allo stadio “Friuli”, arriva 
il Frosinone (ore 18.30). E in questo 
caso il risultato inizierà già a non 
essere un affare poi così trascurabile. 
Simone Narduzzi 


M.P. 


ASD PORPETTO. "Open 
day” per provetti giocatori 


fai L'associazione sportiva 
dilettantistica Porpetto, venerdì 8 
settembre, dalle 18 alle 19.30, al 
campo comunale di Porpetto 
promuove l'iniziativa “Open day” 
rivolta ai piccoli che desiderano 
dare i primi calci ad un pallone. Per 
partecipare è necessario contattare 
via Whatsapp Roberto Moro, al 
numero 329 4322136. L'evento è 
organizzato in collaborazione con lo 
staff tecnico della S.S. Sangiorgina. 
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SPORI 


UDINESE CALCIO. Dopo l'1-1 ottenuto in casa della Salernitana, 


sabato 2, allo stadio “Friuli”, arriva il Frosinone (fischio d'inizio alle 18.30) 
La squadra inizia a ingranare 
e Sottil si dice soddisfatto 


N? 


| sua : 


Il serbo Samardzic, centrocampista dell'Udinese 


Corso per conduttore di gruppi di cammino 


L'iniziativa è targata “FVG in 
movimento-10mila passi di 
salute” - il progetto della Regione 
attuato in collaborazione con 
Federsanità Anci Fvg e l'Università 
di Udine - e AsuFc. Si tratta di un 
corso per “walking leader” ovvero 
per diventare conduttore di 
gruppi di cammino, in 
programma venerdì 15 
settembre, nella sede del corso di 
laurea in Scienze motorie a 
Gemona (piazzale Simonetti 2). 
L'incontro è aperto a tutti e si 


svolge dalle 16.15 alle 19.30; 
prevede il trattamento di temi 
quali salute e stili di vita, benefici 
dell'attività fisica e gestione della 
pratica della camminata. Si parlerà 
anche delle esperienze dei gruppi 
di cammino e, in chiusura, sarà 
proposta la camminata sul 
percorso 10mila passi di salute tra 
acque e castelli di Gemona con 
Mattia D'Alleva. Per iscrizioni e 
informazioni: 
promozione.salute@asufc.sanita.f 
vo.it. 


A VILLA DORA DI SAN GIORGIO DI NOGARO 
Il carattere sportivo di 34 atleti “Catturato” da Paolo Sant 


lin] Dopo più di 20 anni di servizi sportivi 
svolti sul campo, il fotografo Paolo Sant ha 
voluto immortalare gli atleti in un set 
fotografico. Ne ha coinvolti ben 34 per 
altrettante discipline, tra Special Olympics, 
paralimpici e normodotati. È nato così 
“Sports Portrait”, il progetto fotografico 
che ha lo scopo «di promuovere lo sport 
nella sua essenza, ma anche promuovere 
discipline sportive poco conosciute e 
praticate», come spiega l’autore. Iniziativa 
che è ora una mostra, allestita a San 
Giorgio di Nogaro negli spazi di Villa Dora 
(sede della biblioteca civica), visitabile 
fino a sabato 16 settembre. Promossa 
dall'Amministrazione comunale è aperta 
ai visitatori da martedì a venerdì dalle 9 
alle 13 e dalle 14.30 alle 19, il sabato dalle 
9 alle 13. 
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| DITELO VOI 


3 aboli | 
Gentile Direttore, 
non riesco a comprendere 
coloro che, bevuto il caffè, 
macchiato o corretto che sia, 
consegnano allo sbigottito 
barista la carta e, superato il 
momento di impasse, ahimè 
sempre più raro, sciorinano 
il loro Pin e, strisciata la carta 
sull’infernale Pos, escono dal 
locale salutando in modo ga- 
gliardo e mostrando un plo- 
tone di denti grandi, allineati 
e bianchissimi. Non mi è 
piaciuta nemmeno quella 
studentessa che, filiforme e 
profumata di mattino e di 
pane, nella copisteria che fre- 
quento quasi ogni giorno, 
destreggiandosi tra tecnici 
irascibili e indaffarati, ha 
mostrato la sua carta per pa- 
gare una fotocopia (davvero 
una sola fotocopia) e ha 
creato attorno a sé un silen- 
zio carico di curiosità e di 
preoccupazione per un fune- 
sto avvenire. 
Costoro (mi riferisco ai bevi- 
tori di caffè di cui sopra e al- 
la studentessa filiforme) so- 
no gli stessi che, sfilando 
lungo il marciapiede di fron- 
te al duomo, spalancano le 
braccia davanti al suonatore 
di fisarmonica e con una col- 
laudata espressione, che si 
avvicina al malincuore, dico- 
no a bassa voce: «Mi spiace 
non ho moneta...». Sono 
quelli stessi che, oppressi da 
un qualche bisogno fisiolo- 
gico (in città ci sono sempre 
più vecchi e i bisogni sono 
sempre più frequenti), esco- 
no a braccia spalancate dai 
bagni pubblici e anche in 
quella occasione sussurano 
la medesima frase alla signo- 
ra che vigila il locale. E fan- 
no così anche in chiesa. Ma 
in quel caso, non spalanca- 
no le braccia, ma fanno solo 
un piccolo e quasi impercet- 
tibile cenno con il capo, cen- 
no che, tradotto dalla lingua 
dei segni, vuole dire al sacre- 
stano impegnato nella rac- 
colta dell’obolo, «...oh, mio 
Dio, se ci fosse la possibilità 
di pagare con la carta, Vi da- 
rei senz'altro qualcosa, ma, 
così...». Avrete capito che so- 
no stanco di carte, di paga- 
menti on line, sono stufo di 
essere obbligato ad incignare 
app con password variamen- 
te criptate e da modificare ad 
ogni accidente. Fino a che la 
moneta non sparirà per de- 
creto sono convinto che la si 
possa utilizzare. E libera- 
mente. Senza limitazioni e 
senza moralismi. Per pagare 
il caffè, ma anche per fare 
benzina, per comperare una 
pentola, un chilo di pane e 
perché no, anche una bici- 
cletta. E senza dover attraver- 
sare la città e parte del Friuli 
per trovare un bancomat 
funzionante dal quale poter 
prelevare i nostri soldi. Quei 
bancomat che solo pochi an- 
ni fa erano diffusissimi ed 
erano l'esempio della mo- 
dernità, della comodità, era- 
no il vanto delle banche che, 
anche in quel modo, dimo- 
stravano di essere vicine al 
cittadino e ai suoi bisogni. 
Paolo Coretti 
Udine 


_ davvero nel profondo? 
Gentile Direttore, 
non dobbiamo avere la pre- 
sunzione di conoscerci bene 
in profondità. 
Proviamo a considerare il 
nostro corpo fisico, il quale 
è visibile esternamente. La 
scienza ci dice che le nostre 
membra, i nostri tessuti ed i 
nostri organi sono formati 
da numerosissime cellule, 
ognuna delle quali a sua 
volta è formata da un nu- 
mero sterminato di atomi e 
particelle sub-atomiche. 
Fermiamoci un attimo a ri- 
flettere: conosciamo davve- 
ro ognuno di questi atomi, 
anche se sappiamo che esi- 
stono? Ne abbiamo mai vi- 
sto qualcuno ad occhio nu- 
do? E le molecole? E gli 
stessi nostri organi interni? 
Per analogia consideriamo 
la nostra mente, la quale è 
molto giù complessa del 
corpo, mentre la nostra ani- 
ma immortale ci è così sco- 
nosciuta, che molti faticano 
a credere nella sua esistenza. 
Eppure è quella che ci fa vi- 
vere. Infatti, una volta la- 
sciato il corpo ella sopravvi- 
ve, mentre il corpo mortale 
stesso si disgrega. Gli atomi 
ritornano nella molteplicità 
disorganizzata pronti per 
aggregarsi ad altri elementi 
nel ciclo continuo della na- 
tura. 
Non dimentichiamo, co- 
munque, che alla fine dei 
tempi ci sarà per ognuno di 
noi anche la risurrezione 
della carne in un corpo tra- 
sfigurato. Il Catechismo del- 
la Chiesa cattolica al n. 990 
sostiene che il termine «car- 
ne» designa l'uomo nella 
sua condizione di debolezza 
e di mortalità. La «risurre- 
zione della carne» significa 
che, dopo la morte, non ci 
sarà soltanto la vita dell'ani- 
ma immortale, ma che an- 
che i nostri «corpi mortali» 
(Rm 8,11) riprenderanno vi- 
ta. 

Pier Angelo Piai 

Cividale del Friuli 


Bi Fuochi a “Premariacco 


beach” 
Gentile Direttore, 
il divieto di balneazione sul 
Natisone è in vigore dagli 
anni Ottanta su quasi tutto 
il tratto del fiume. Ma la fa- 
mosa «Premariacco beach», 
la spiaggia sotto il Ponte ro- 
mano, è anche in questi 
giorni di temperature eleva- 
te meta di bagnanti che cer- 
cano sollievo dalla calura 
estiva. La nota dolente, oltre 
al divieto di balneazione 
che vieta un tuffo "sicuro", è 
il comportamento scorretto 
da parte di alcuni fruitori 
della suddetta spiaggia che 
accendono fuochi non con- 
sentiti. Sarebbe auspicabile 
un maggiore controllo da 
parte di chi di dovere per di- 
sincentivare comportamenti 
incivili e pericolosi a tutela 
del nostro amato Natisone 

Giovanni Jenco Paoloni 

Premariacco 


. lali 
telefonica, ecco 
Itri disaai 

Gentile Direttore, 
dopo l'intervento d'urgenza 
con il ripristino tramite due 
giunti del cavo telefonico, a 
Montefosca e Paceida, fra- 
zioni di Pulfero, le cornette 
hanno ripreso a funzionare 
(l'intervento di ripristino 
non è definitivo in quanto 
il cavo è a terra e permane il 
pericolo per il tratto penzo- 
lante sulla sede stradale), 
ma non sono finiti i disagi 
in quanto per un intervento 
di Protezione Civile a causa 
di un cedimento di parte 
della sede stradale è stata 
emessa apposita ordinanza 
di chiusura totale al traffico 
per consentire i lavori di 
ripristino della stessa, que- 
sto naturalmente comporta 
anche la sospensione del 
Servizio di trasporto pub- 
blico locale (intanto dal 10 
agosto al 1° settembre). 
Premesso che questi lavori 
sono utilissimi e necessari, 
purtroppo se in qualsiasi 
località a valle non creereb- 
bero che un minimo 
disagio, questo sicuramente 
non è per paesi così isolati. 
E non credo basti scrivere su 
un'ordinanza che «dovrà 
essere sempre consentito il 
transito ai mezzi di soccorso 
sanitario, di pronto inter- 
vento e di pubblica 
sicurezza» in quanto sicura- 
mente in numerose fasi 
delle operazioni i mezzi di 
lavoro non potrebbero 
essere celermente spostati 
per creare un varco di pas- 
saggio. 
La cosa sarebbe facilmente 
risolvibile utilizzando il col- 
legamento che da 
Montefosca va a Canebola e 
prosegue per Faedis, con- 
sentirebbe ai residenti o ai 
loro famigliari il normale 
approvvigionamento di 
viveri, medicinali ed altri 
generi di prima necessità 
oltre che il transito celere di 
mezzi di soccorso (visto che 
i tempi di percorrenza in 
condizioni normali da Fae- 
dis o Pulfero sono 
praticamente gli stessi). Ma 
ciò non è possibile a causa 
del forte degrado di questa 
strada, che sarà sicuramente 
stata ulteriormente rovinata 
con le ultime piogge, ma 
che aspetta da anni un 
intervento risolutivo in 
quanto non si ritiene sia 
normale lo scorrere delle 
acque piovane sulla sede 
stradale e non ai lati per 
essere poi inghiottita nelle 
caditoie. 
Si può ipotizzare che il 
problema di questa strada 
sia che attraversa tre 
comuni: Pulfero, Torreano e 
Faedis. I residenti si 
interrogano se il Sindaco di 
Pulfero abbia chiesto agli 
omologhi contermini la 
sistemazione temporanea 
della sede stradale per 
permettere il passaggio dei 
suoi residenti. 
Occorre ricordare che la 
strada per Montefosca è 
stata chiusa per altri 


interventi dal 7 febbraio al 
22 aprile 2022, per 
l'interramento di una linea 
elettrica Enel dal 28 
settembre 2022 al 28 
febbraio 2023 (la durata 
presunta di Enel era di 104 
giorni, contro i 150 di 
chiusura effettiva), dal 3 
all'11 luglio per asfaltatura 
ed ora nuovamente dal 10 
agosto al 1° settembre ed in 
tutti questi lavori sempre 
con sospensione del 
Servizio di trasporto 
pubblico locale. In tutti 
questi periodi il 
collegamento Montefosca- 
Canebola-Faedis non è mai 
stato agevole o ha avuto una 
qualche manutenzione 
significativa, il che si 
ripercuote ovviamente 
anche sulla sicurezza ed 
incolumità pubblica 
(trovare improvvisamente 
sulla discesa una serie di 
voragini è sicuramente di 
estrema pericolosità in 
special modo per ciclisti e 
motociclisti oltre che per gli 
automobilisti, vista la 
profondità delle buche). 
Eppure la strada che da 
Montefosca conduce alle 
Farcadizze, Canebola (si 
dirama anche per Porzus) e 
Faedis è un meraviglioso 
anello ciclabile che può 
partire da Udine, Faedis e 
non per ultimo da Cividale 
patrimonio Unesco. 
Attualmente è molto meno 
frequentata a causa della 
strada rovinata in un tratto 
che credo di pertinenza 
delle Amministrazioni 
comunali di Faedis e 
Torreano ed anche la pulizia 
del verde lascia molto a 
desiderare (almeno quella, 
in territorio di Pulfero, è 
stata sfalciata a fine luglio). 
Si sente tanto parlare di 
promozione turistica del 
territorio e di tenere in 
buona manutenzione 
questa strada rientra 
sicuramente tra le 
competenze turistiche degli 
enti, ma ora a chi compete 
promuovere iniziative per la 
valorizzazione del 
territorio? Una volta era la 
Provincia che con 
lungimiranza aveva anche 
creato un percorso a cavallo 
che interessava questo 
territorio. E ora? Alla 
“nuova” Comunità di 
Montagna del Torre e 
Natisone cui appartengono 
gli enti locali sopra citati, 
alla Regione FVG che può 
intervenire su tutto il 
territorio? L'interesse nella 
risposta alla domanda non è 
prioritario, lo è sicuramente 
quello del sereno vivere di 
queste piccole comunità e 
una buona cura del 
territorio e promozione del 
turismo locale in ogni sua 
forma gioverebbero anche 
in questo senso. Se gli Enti 
superiori fossero 
impossibilitati ad 
intervenire potrebbero 
almeno fungere da 
“facilitatori” e 
sensibilizzatori nei rapporti 
tra le amministrazioni 
comunali interessate da 
questo tratto stradale. 
Mario Roncali 
Montefosca 
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L'agàr 


FrùlDoc ma 
no FriùlCjoc 


di Duili Cuargnàl 


i sta par 
viargisi la 
29me edizion 
di FriùlDoc, 
une 
manifestazion 
enogastronomiche 
di grant suces che 
si ten a Udin. Une 
sorte di sagre 
furlane dulà che si 
po cercà il miòr de 
produzion furlane 
(persut, frico, 
gubane, cjalcons e 
ce) compagnade dai grancj vins dal Friùl. Il 
dut contornàt di àtris events ancje culturài, 
ancje contis par furlan pai fruts. Nuje ce dî, 
une biele manifestazion tal cùr dal Friùl, une 
braure furlane. 
Cenonè lunis stàt il gjornàl di chenti al à une 
pagjne dediade al bevi in Friùl: “Difusion e 
consum di alcolics. ‘Plui càs daspò la 
pandemie’ Percentuàls piés che tes atris 
regjons ». Si scrîf che fasint une panoramiche 
regjonàl, i numars a son sconfuartants. 
Soredut pai mascjos la percentuàl e je plui 
grande rispiet a la medie nazionàl: chei che a 
bevin masse a son il 18,4 par cent cuintri il 
10,4 talian; “binge drinkers” furlans, ven a 
stàj grancj bevidòrs di alcolics e superalcolics, 
a son il 14,9 par cent cuintri il 7,3 de medie 
taliane; a risi seont il criteri dal Istitàt 
Superiòr de Sanitàt il 28,9 par cent cuintri il 
20 par cent a nivel talian. 
Si scrîf ancje che il “binge drinking” (bevi par 
incjocàsi) al è preocupant soredut jenfri i 
zovins. Lu conferme il diretòr dal dipartiment 
des Dipendencis, E. Moratti: “I 
compuartments a risi come il binge drinking 
a son in aument soredut jenfri i zovins e i 
minòrs che nancje no podaressin comprà 
alcolics”. 
A jessi onests cheste no vares di sedi 
calcolade tanche gnove in Friùl. Cui no si 
visial des campagnis cuintri l’alcolisim 
puartadis indenant dal prof. Hudolin, 
neurolic e psichiatre cravuat, e dai Clubs di 
alcolists in tratament, i CAT inmaneàts ancje 
in Friùl tai agns ’80 e sparnigàts in dut il 
Friùl. Par no dî dai Alcolists anonims di 
simpri presints in Friùl. E fo una bataje 
fuarte, condividude di tancj volontaris 
formàts a la scuele dal prof. Hudolin e che à 
dàt esits unevore positîfs. 
Epùr, stant a ce che si lei sul gjornàl, al 
parares che cheste bataje cuintri l’alcolisim 
no vedi puartàts i risultàts che si sperave. Nò 
o savìn benon de tradizion furlane dal tajut. 
Ma tajut nol vùl dî cjoche. Bevi une tace di 
aghe nol vùl dî inneàsi. 
Cualchidun al fàs riferiment a la pandemie 
(cumò al samee che dut ce che nol va te vite 
sociàl al sedi colpe de pandemie dal 
Covid19). Masse facil. 
Forsit al è il càs di pensà invezit al 
savoltament di valòrs sucedùt in chescj agns, 
a la mentalitàt fate buine dai media e dai 
social dulà che dut al ven permetàt, dut al 
devente un dirit, dulà che lis relazions a 
vegnin dineadis e savoltadis, dulà che l’om o 
la femine a valin mancul di une besteute, 
dulà che ognidun al pense dome par sé e si 
strafree di chei atris e vie. Di che strade alì no 
fàs maravee lei chei numars, parcè e je une 
strade di disperazion, di no sperance, di no 
avignì. Cence un orizont di sperance nond'è 
avignì. Ancje la denatalitàt lu mostre a clàr. 
Sichduncje benon FriùlDoc ma ancje 
atenzion a no ridusi il Friùl a mangjà e bevi. I 
furlans a mertin alc di plui sustanceòs. 
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n progetto di alta cultura che 
nasce dal territorio, arricchen- 
do tutta la comunità che con- 
tribuisce a crearlo. È quello 
che si realizzerà, per il sesto 
anno, a Villa Gradenigo Sabbati- 
ni di Pozzuolo con l'allestimento, l’1, 
il 3 eil 5 settembre dell'opera lirica “Il 
Trovatore” di Giuseppe Verdi. Un'ul- 
teriore replica si terrà poi al Teatro Ten- 
da di Illegio (ore 20) il 7 settembre, 
nell’ambito della mostra d’arte “Car- 
ne”, mentre il 2 settembre l’opera sa- 
rà proposta in forma di concerto nel 
salone del Parlamento del Castello di 
Udine (ore 18). 
L'associazione musicale Operaprima- 
Wien - guidata da Tiziano Duca, da 
anni attivo a Vienna, ma originario di 
Pozzuolo e sempre rimasto legato al- 
la sua terra - dopo “Ernani” (2021) e 
“Un ballo in maschera” (2022) - pro- 
porrà dunque ancora un’opera ver- 
diana scegliendo quello che è uno dei 
titoli più noti e amati dal pubblico. 
Un'ulteriore sfida e un ulteriore pas- 


so avanti nel progetto ideato da Du- 
ca e da Operaprima Wien che 
quest'anno, oltre al sostegno dei tan- 
ti sponsor — in primis Abs e Banca 360 
FVG - si è guadagnata il sostegno eco- 
nomico - 20 mila euro —- anche del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia, rien- 
trando nella graduatoria dei bandi 
cultura. «Il nostro contributo — ha af- 
fermato il presidente del Consiglio re- 
gionale, Mauro Bordin, alla conferen- 
za stampa di presentazione tenutasi 
nella sede della Regione - sarà tangi- 
bile, a testimonianza della qualità del 
progetto che nel tempo si è sempre 
più rafforzato». 

«Un progetto così si può fare solo a 
Pozzuolo», ha detto con orgoglio Du- 
ca, ricordando la grande adesione che 
tutta la comunità dà ogni anno a que- 
sta produzione, dal Comune a tutte 
le associazioni con i loro volontari che 
partecipano alla produzione, dalla cu- 
citura dei vestiti di scena alla prepara- 
zione dei pranzi per orchestrali, coro 
e solisti. In tutto 200 persone impe- 


PANORAMA 


architetto Pietro Carnelutti 
ha una personalità 
singolare e controcorrente 
come si può osservare nella 
mostra aperta fino al 10 
settembre alla Libreria Tarantola 
di via Vittorio Veneto a Udine e 
intitolata “I castelli italiani nei 
disegni dell'architetto Pietro 
Carnelutti” (orari: da lunedì a 
sabato 9/13 e 15.30/19.30). 
Carnelutti è uno dei pochi che 
disegna ancora a matita, applicando 
le antiche tecniche rinascimentali 
poiché ritiene che il disegno sia un 
atto di comprensione visiva della 
realtà. Un sapere appreso in 
famiglia, come scrive Giorgio Ganis, 
dal nonno Giuseppe e dal padre 
Alfredo (Gemona, 1910- 
Udine,1983) grafico, decoratore, 
pittore che a Milano (1930-1940) 
lavorò nello studio Ponti e con 
l'architetto Edoardo Persico. Tornato 
in Friuli si specializzò in prospettive 
architettoniche e rendering, 


gnate per diversi giorni. «Sostenere 
questo progetto è impegnativo - ha 
aggiunto il sindaco di Pozzuolo, De- 
nis Lodolo - ma ne vale la pena an- 
che perché negli anni abbiamo visto 
aumentare sempre più l’aggregazio- 
ne delle persone che si mettono a di- 
sposizione». 

“Il Trovatore” di quest'anno sarà rea- 
lizzato grazie all'appoggio di una com- 
pagnia di canto di grande qualità. Il 
quintetto dei cantanti solisti affianca 
al Manrico dell'argentino Gustavo Por- 
ta — già Ernani e Riccardo a Pozzuolo 
e, precedentemente, ascoltato più vol- 
te al Teatro Verdi di Trieste - Michele 
Kalmandi che sarà il Conte di Luna, 
baritono attivo al teatro nazionale 
dell'Opera di Budapest. Leonora è un 
soprano di origine ungherese, Nata- 
sa Katài, segnalatasi a Malta come 
Donn'Anna nel Don Giovanni mo- 
zartiano. Il mezzosoprano Sanja Ana- 
stasia — serba, già all'Arena di Verona 
— sarà Azucena. Ferrando è l'unico ita- 
liano del cast: Duccio Del Monte, un 


Fino al 10 settembre alla Libreria Tarantola 


DELLE MOSTRE di Udine i 408 disegni dell'architetto udinese dedicati 


ad antichi manieri e strutture militari italiane 


operando con il Mobilificio Fantoni 
(1951-1954), l'architetto Giacomo 
Della Mea (1957-1965) e dal 1966 
con Gino Valle. Il figlio Pietro, 
laureato allo Iuav, ne riprende 
l'innato talento per il disegno 
lavorando per riviste del mondo 
underground e a “Ricostruire” 
(1976-1980). Dal 1979 al 1993 ha 
eseguito per Augusto Romano 
Burelli rilievi architettonici delle 
moschee turche di Sinan, esposti 
alla Biennale di Architettura di 
Venezia del 1982, e di costruzioni 
per la città di Potsdam. 

Tra il 2017 e il 2023 Pietro 
Carnelutti ha eseguito 408 disegni 
di castelli e architetture militari 
italiane su fogli A4, tutti in mostra 
alla Tarantola con una scelta 
espositiva singolare che privilegia la 
impressionante quantità. Secondo 
l'architetto, che ammira 
l'architettura italiana del passato e 
non quella funzionalista, rocche, 
torri, castelli hanno «un vocabolario 


I castelli di Carnelutti, a matita 
come nel Rinascimento 


formale e compositivo essenziale. .. 
tecnicamente motivato» tanto da 
comunicare emozioni intense. Per la 
loro semplicità si adattano bene al 
disegno prospettico di Carnelutti, 
che sceglie spesso punti di vista 
angolari che esaltano la 
monumentalità degli edifici. Una 
volta impostata la prospettiva in 
pianta e alzato, egli procede alla 
definizione dei particolari dei 
mattoni, delle ombre nitidamente 
definite, dei fori e spesso inserisce 
torri e fortezze in ambiti paesistici 
tratteggiando a matita le pietre e i 
ciuffi di vegetazione. Così le 
architetture si stagliano 
monumentali e metafisiche nelle 
ombre che ne definiscono i diedri, 
nell'assoluta mancanza di qualsiasi 
componente umana. «L'architettura 
non esce certamente da una matita, 
ma con una matita ho potuto 
disegnare architetture bellissime», 
afferma il disegnatore. 

Gabriella Bucco 
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basso fiorentino residente a Vienna. 
Ci saranno poi il Coro, formato da 
coristi del territorio, e un'orchestra di 
professionisti provenienti dal Friuli, 
dall'Italia e dell'estero. 

La cornice dell'allestimento sarà an- 
che quest'anno villa Gradenigo Sab- 
batini, messa a disposizione dall’omo- 
nima Fondazione e dall’Ersa che qui 
ha la sua sede. Una collaborazione 
proficua, ha voluto ricordare il diret- 
tore dell'Ersa, Francesco Miniussi. 
Obiettivo di Duca è quello di far cre- 
scere il pubblico nella conoscenza del- 
la lirica. Di qui l’incontro di guida 
all'ascolto del Trovatore che si è tenu- 
to lo scorso 7 luglio e, ora, la mostra 
dal titolo “Il Trovatore di Verdi e la Tri- 
logia popolare”: allestita nella palaz- 
zina in piazza Julia a Pozzuolo, met- 
terà in luce lo stretto rapporto instau- 
ratosi tra Verdi e il librettista Camma- 
rano proponendo numerose lettere 
del fitto carteggio tra i due. 

Che lettura darà Duca dell'opera ver- 
diana? «"Il Trovatore” — ha spiegato il 


EVENTI 


OPERA LIRICA 


Il capolavoro verdiano diretto da 
Tiziano Duca l"1, 3,5 settembre a 
Villa Sabbatini. Poi a Udine e Illegio 


A Pozzuolo 

“Il Trovatore” 
prodotto da 
un paese Intero 


ladro, da sinistra, Lodolo, Bordin, Pirone, Duca alla conferenza stampa di presentazione 


direttore — è l’opera dell’incomunica- 
bilità tra i personaggi e ciò è tradotto 
in musica da Verdi in maniera eccel- 
sa». 
Intento degli organizzatori è stato fin 
dall'inizio quello di coinvolgere il più 
possibile il pubblico regionale. Di qui 
la collaborazione con il Comune di 
Udine per la rappresentazione in for- 
ma di concerto del 2 settembre. «Noi 
— ha affermato l'assessore alla Cultu- 
ra, Federico Pirone —- che da qua- 
rant'anni organizziamo Udinestate 
dobbiamo dire ancora una volta gra- 
zie al grande volontariato culturale 
friulano, con le sue proposte ricche e 
articolate». 
La rappresentazione di Illegio è stata 
invece richiesta da don Alessio Geret- 
ti. «Non è facile — ha precisato Duca 
— decentrare una produzione così, ma 
ho accettato anche per il collegamen- 
to tra la trama del Trovatore e il tema 
“Carne” della mostra di Illegio di 
quest'anno». 

Stefano Damiani 


Castello del Goceano, Burgos, Sassari, disegno di Pietro Carnelutti 


Le altre mostre della settimana 


Tualis, Parigi, Milano e ritorno. 
Foto di Gigliola di Piazza 

Cjasa Boter 

Fino al 12 novembre; agosto: da martedì 

a venerdì 16.30/18.30, sabato e domenica 10/12 
e 16.30/18.30; settembre: sabato e domenica 
10/12 e 16.30/18.30 


AMPEZZO 


Il caro estinto. Estinzione: l'altra 
faccia dell'evoluzione 
Museo Geologico della Carnia, Piazza 


Zona Libera 1944 
Fino al 30 settembre; da martedì a domenica 
9.30/12.30 e 15/18 


L'Aria, l'Acqua, la Terra e i 
i quattro elementi in pittura. 
Collettiva di 7 artiste regionali 
Museo Civico delle carrozze d'epoca 
di Codroipo, via San Pietro 6 

Fino al 28 ottobre; da mercoledì a venerdì 9/15; 
domenica 10/18 


GEMONA 


T'ESSERE. La tessitura di Silvia 

Di Piazza 

Ex Farmacia de Clauser, piazza 
Municipio 6 

Fino al 17 settembre; martedì-domenica 10/12.30 
e 14.30/18 
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LL ARI VENEZIA GIULIA 
GONTIINUA AGRA 5 


ATI GITE META SO VA GUaTa Tala CT naTTOTEnNtTE È, 


Foto storica: Archivio della SAF 


OLTRE UN MILIARDO DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra estiva 2023, approvata dalla Regione a fine luglio, incrementa le risorse 
da destinare allo sviluppo economico e sociale del Friuli Venezia Giulia. Tra le misure 
finanziate, i 50 milioni per la mitigazione del rischio idrogeologico, i 5 milioni per le 
opere di difesa del suolo e gli ulteriori 9,6 milioni per gli interventi sul servizio idrico 
integrato. 
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APPUNTAMENTI 


Noiziciil RE 


PREONE E ARTA. 
Camiarmonie, gran finale 


BM Ultime due date per la rassegna 
Carniarmonie. Sabato 2 settembre, 
alle ore 20.30, nella chiesa di San 
Giorgio Martire a Preone, concerto 
del trio formato da Federico 
Martinello (clarinetto), Pierluigi 
Rojatti (violoncello) e Elisabetta 
Chiarato (pianoforte). Musiche di 
Beethoven, Kahn, Rota. Domenica 3 
settembre, appuntamento nella 
chiesa di Santo Stefano di Piano 
d'Arta con il duo Claudio Mansutti 
(clarinetto) e Federca Repini 
(pianoforte), assieme all'Apollon 
Quartet. Saranno eseguiti il 
Quintetto per clarinetto e archi K 581 
di Mozart e il Quintetto per 
clarinetto, pianoforte e archi op. 11 di 
J Labor. 


LIGNANO. Concerto 
del VenEthos Ensemble 


pai Giovedì 31 agosto, nella sala 
Darsena di Lignano, alle 21, concerto 
del VenEthos Ensemble (Giacomo 
Catana e Mauro Spinazzè, violini; 
Francesco Lovato, viola; Massimo 
Raccanelli, violoncello). In 
programma i Quartetti di Mozart. 


RAVASCLETTO. 
Montagna e smartphone 


|M Montagna al tempo dello 
smartphone” è il titolo dell'incontro 
in programma il 2 settembre nella 
Cjasada Duga a Salàrs di Ravascletto 
per Vicino/lontano Mont. 
Intervengono il giornalista Stefano 
Ardito, la guida alpina Attilio De 
Rovere. Modera Andrea Zannini 
(Università di Udine). 


Sabato 2 settembre prende 
avvio la rassegna “Gjgj 
Moret"con l'organista 
Stefano Molardi 


renderà avvio sabato 2 
settembre, nella Pieve di S. 
Andrea Apostolo a Venzone, 
alle ore 20.45, la rassegna 
organistica “Gjgj Moret”, 
affidata alla direzione artistica di 
Andrea Marchiol. Alla consolle 
dell'organo Callido si esibirà 
Stefano Molardi, docente di 
Organo ai Conservatori di Lugano e 
di Brescia. Ha all'attivo numerose 
registrazioni per Deutch 
Grammophon e Tactus. Per 
quest'ultima etichetta ha inciso delle 
trascrizioni organistiche di brani di 
opere verdiane. E proprio a tale 
affascinante repertorio — le 
trascrizioni organistiche di opere 
liriche - sarà dedicato il concerto di 
Venzone. 
Si comincia con W. Babell, 
arrangiatore di musica vocale per 
clavicembalo vissuto nel ‘700, di cui 
Molardi eseguirà cinque brani tratti 
dal “Rinaldo” di Haendel. 
Seguiranno le trascrizioni di Molardi 


Coma Cose all'Arena 
di Lignano 


Reduci dal Festival di San Remo 
2023, i Coma Cose (Fausto 
Zanardelli e Francesca Mesiano) 
si esibiranno sabato 2 settembre 
nell’Arena Alpe Adria di Lignano 
(ore 21) per Nottinarena. 

Il brano sanremese “L'Addio” 
(Premio Bardotti per il miglior 
testo e diventata disco d'oro) è 
una struggente ballad arrivata 
dopo la pubblicazione di “Un 
meraviglioso modo di salvarsi”, il 
nuovo album che, con 
l'originalità che li 
contraddistingue, racconta 
l'evoluzione artistica e 
personale del duo, presentando 
una chiara fotografia della loro 
musica oggi. 


I Coma Cose 


rosegue ai Colonos di 
Villacaccia di Lestizza la 
rassegna Avostanis. Venerdì 
1 settembre, alle 21 (la sera 
dopo in caso di pioggia) ci 
sarà la proiezione del video 
documentario “Eretic Federico. 
In ricordo di Federico Tavan”, 
con la regia di Paolo Comuzzi 
(Progjet Colonos). Introducono 
Angelo Floramo e Federico 
Rossi. Si tratta di una 
testimonianza viva di Tavan, 
come protagonista di diversi 
progetti di poesia organizzati ai 
Colonos a cura di Aldo 
Colonnello, Amedeo Giacomini 
e Pierluigi Cappello. Un 
documento intenso che si 
chiude con momenti scelti di 


Trascrizioni d'opera 
all'organo di Venzone 


da Mozart (Scena del 
Commendatore dal “Don 
Giovanni” e l'ouverture dal “Flauto 
Magico”). Di p. Davide da Bergamo 
(1791-1863) sarà eseguita 
“Elevazione in re minore”. 
Conclusione con le trascrizioni 
verdiane: “Preludio” da “Il 
Rigoletto”, Sinfonia da “La Traviata”, 
“Lacrimosa” dalla Messa da 
Requiem, l’ouverture da “La Forza 
del destino”. 

La rassegna organistica proseguirà 
sabato 9 settembre con il concerto 
dell'ensemble “Opera Prima” 
diretto da Cristiano Contadin (viola 
da gamba) e specializzato 
nell'esecuzione filologica del 
repertorio rinascimentale e barocco. 
Composto da Andrea Inghisciano 
(cornetto), Gianni Maraldi (violino 
e viola da braccio), Marta Graziolino 
(arpa tripla), Gianluca Geremia 
(chitarrone), il gruppo vedrà la 
presenza anche del soprano 
americano Amanda Forsythe per 
l'esecuzione di un programma dal 
titolo “Tormento ‘600”. In 
programma musiche di tema 
amoroso di autori del ‘600. 

Sabato 16 settembre toccherà invece 
al giovane organista Matteo 


HM COLONOS | Proiezione venerdì 1. Il 4 il teatro di Cuscunà 
Documentario su Tavan 


una giornata vissuta ad Andreis 
in compagnia di Danilo De 
Marco. 

Lunedì 4 settembre, sempre alle 
21 (il giorno successivo in caso 
di pioggia) spazio al teatro con 
“The beat of Freedom. La 
Resistenza in fumetto” di e con 
Marta Cuscunà, con illustrazioni 
live di Fabio Bacich. «"Io sono 
l'ultimo”, il libro da cui sono 
tratte le lettere di “The beat of 
Freedom”, è nato quando Annita 
Malavasi, la partigiana “Laila”, 
ha cominciato a parlare 
d'amore». Così Cuscunà anticipa 
lo spettacolo che vuole essere un 
«racconto corale sul sogno rock 
di un Paese di persone uguali nei 
diritti e libere». 


LELLO 


Pi 
# 


Stefano Molardi 


Varagnolo, classe 2002, che ha 
conseguito da poco il diploma di 
primo livello in organo a Padova 
con menzione d'onore. Proporrà un 
programma intitolato “Sfaccettature 
dell'organo veneziano tra il Seicento 
e i giorni nostri”. Il 23 settembre ci 
sarà l'organista milanese Riccardo 
Doni, collaboratore del prestigioso 
ensemble “Il Giardino armonico”. 
Conclusione il 30 settembre con 
Gianluca Cagnani, docente al 
Conservatorio di Torino, specialista 
di Bach e dell'arte 
dell'improvvisazione, di cui darà un 
saggio nella parte conclusiva del 
concerto di Venzone. 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 
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GEMONA. Concerto 
di Alexia 


UDINE. Visita guidata 
a S. Pietro Martire 


| Ritorna “Tutte le chiese fanno 
un museo” incontro speciale del 
ciclo di visite guidate nelle chiese 
della parrocchia di S. Maria 
Annunziata organizzate dal Museo 
del Duomo di Udine. Mercoledì 6 
settembre alle ore 17, avrà luogo 
una vista guidata alla chiesa di San 
Pietro martire (via Paolo Sarpi 
angolo via Valvason) per 
conoscere la storia e le 
particolarità di questo antico 
monumento cittadino. Nel corso 
della visita si ripercorreranno le 
vicende dell'edificio, un tempo 
inserito nel convento dei 
Domenicani, scoprendo le opere di 
artisti come Pomponio Amalteo e 
Sante Peranda. Informazioni e 
prenotazioni: 
museo@cattedraleudine.it 


CAMINO ALT. 
Madrigali a Pieve di Rosa 


ins] Venerdì 1 settembre, 
nell’Antica Pieve Matrice di Santa 
Maria a Pieve di Rosa di Camino al 
Tagliamento, alle ore 20.45, è in 
programma un concerto dal titolo 
“Ei nostri canti giungano alle 
stelle. La natura nel madrigale 
tardo rinascimentale”. Esegue il 
gruppo vocale Morus Alba 
(Eleonora Aleotti e Alessia 
Galzignato, soprani; Chiara 
Balasso, mezzosoprano; Gaetan 
Nasato Tognè, basso e 
concertatore; Matteo Benetton, 
tenore). Musiche di Gibbons, 
Wilbye, Byrd, Jannequin, Marenzio, 
Monteverdi. Alle 19.30 visita 
guidata alla Pieve. Nell'ambito 
della rassegna concertistica di 
Musica in Villa. 


È iniziata la preparazione 
della nuova produzione 
del Teatri Stabil Furlan che 
debutterà a novembre 


L'allestimento originale dello spettacolo 


è fermento al Teatri Stabil Fur- 
lan dove si stanno completan- 
do gli ultimi dettagli perla nuo- 
va stagione. In particolare nelle 
prossime settimane il direttore 
artistico, Massimo Somaglino, assieme 
allo staff, sarà impegnato nelle prove di 
allestimento di una delle novità pervi- 
ste dal cartellone 2023/2024: “Ce cro- 
distu di fà!”. Lo spettacolo sarà una tra- 
sposizione in friulano di una pièce in 
frisone, un'altra delle molte lingue mi- 


I Venerdì 1 
settembre, nel 
Parco del Drago 
in via Dante, a 
Gemona, alle 
ore 21.30, 
concerto di 

; i Alexia, Un 
viaggio circolare, che ripercorre la 
carriera della cantante attraverso 
le emozioni delle sue canzoni più 
belle e di quelle degli artisti e delle 
artiste che l'hanno maggiormente 
ispirata. 


LIGNANO. Cottarelli 
presenta “Chimere” 


Mi sette grandi 
sogni. E 
altrettanti 
fallimenti. Idee 
visionarie che 
avevano lo 
scopo di 
migliorare il 
mondo, ma si sono dimostrate 
chimere. Che cosa è andato storto? 
Carlo Cottarelli - economista già 
Commissario straordinario di 
Governo per la revisione della 
spesa pubblica — nel suo ultimo 
libro intitolato “Chimere. Sogni e 
fallimenti dell'economia” 
(Feltrinelli), spiega quali sono le 
potenti forze economiche che 
governano la nostra vita di tutti i 
giorni. Dobbiamo conoscerle, se 
vogliamo governarle. Cottarelli 
presenterà il suo libro giovedì 31 
agosto al Palapineta di Lignano, 
alle ore 18, nell'ambito degli 
“Incontri con l'autore e il vino”. 
Saranno serviti vini dell'Azienda 
Agricola Obiz di Cervignano. 


“Ce crodistu di fà!” 
dal frisone al friulano 


noritarie d'Europa, parlata nei Paesi Bas- 
si. Una nuova produzione di Tsfrealiz- 
zata in collaborazione con Compagnia 
Pier21 - Looewarden (della Frisia, ap- 
punto), e con il sostegno di Fondazio- 
ne Bon, Regione Autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dell'Ambasciata Olande- 
seinItalia (provincia di Frisia). Proprio 
per lavorare a questo nuovo ed entusia- 
smante progetto e rendere la versione 
friulana aderente all'originale frisone, 
fino al primo settembre saranno in Friu- 
li Freark Smink e Klaavje Posma: il pri- 
mo attore e drammaturgo, autore del 
testo e interprete; la seconda attrice e 
interprete anch'essa della pièce frisona. 
«Siamo particolarmente felici di que- 
sta collaborazione - ha spiegato Soma- 
glino - non solo per la qualità artistica 
dello spettacolo, ma anche perché ci sta 
consentendo di lavorare con un'altra 
minoranza linguistica europea, il che 
non succede spesso. Posso dire che o 
spettacolo parla di temi assai attuali, di 
spessore, ma lo fa senza tralasciare mo- 
menti di ironia e riso amaro». 

“Wat Soesto!” (titolo originale di “Ce 
crodistu di fà!”) sarà un monologo in 
commedia, con battute folgoranti, tra- 
dotte, nella versione friulana, da Sere- 
na Fogolini. A fine novembre il debut- 
to con protagonisti Federico Scridel e 
Carla Manzon. 
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OLTRE UN MILIARDO DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra estiva 2023, approvata dalla Regione a fine luglio, incrementa le risorse 

da destinare allo sviluppo economico e sociale del Friuli Venezia Giulia. 

Con i 25 milioni di euro per il sistema della ricerca, della scuola, dell'università 

e dell'occupazione vengono potenziate le misure che, in cinque anni, hanno portato 
a un aumento netto di occupati in regione pari a 14mila unità. 


IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA Scopri di più su www.regione.fvg.it 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
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CULTURE 


Ettore Sachs 


120 anni fa moriva il 
dottore che a San Daniele 
seppe conquistare la stima 
e l'affetto dei cittadini 


iscendente di una famiglia 
ebraica giunta in Friuli 
nella prima metà 
dell'Ottocento da 
Nikolsburg - Mikulov 
nell'odierna Repubblica Ceca -, 
Ettore Sachs si laureò in medicina 
a Padova nel 1890. Esercitò 
inizialmente la sua professione a 
Gonars (suo paese natale), amato 
e rispettato da tutti. Aveva peraltro 
in cura anche mons. Pietro 
Antonio Antivari, di Morsano, che 
a Udine diresse per un trentennio 
il Seminario arcivescovile e fra il 
1894 e il 1896 fu vescovo ausiliare 
dell'arcivescovo Giovanni Maria 
Berengo, colpito da grave 
infermità. 
Dal 1896 il dottor Sachs visse e 
lavorò a San Daniele del Friuli, 
dove però ricevette un'accoglienza 
ben poco... accogliente: una folta 
schiera di manifestanti, infatti, 
aizzati anche da esponenti 
clericali locali e da polemici 
articoli pubblicati sul quotidiano 
cattolico udinese “Il Cittadino 
Italiano”, protestò focosamente 
(sino a dare dell'«assassino» al 
Consiglio comunale che aveva 
scelto il Sachs dopo regolare 
concorso) contro la nomina di un 
ebreo a medico chirurgo 
condotto. 
«È ebreo - dicevano gli agitatori - 
e noi cristiani lo vogliamo 
cristiano», perché un medico 
ebreo (questo era l'insensato 
allarme lanciato) avrebbe potuto 
attentare alla vita fisica e spirituale 
dei cattolici, ad esempio non 
curandoli a dovere, oppure 
ostacolando l'estrema unzione. La 
stampa liberale, all'opposto, 
denunciò che tali atteggiamenti 
rischiavano di «ripristinare la più 
odiosa delle intolleranze, la mala 
pianta dell’antisemitismo». Il 
contesto storico, d'altronde, era 
quello di uno scontro aperto, in 
Friuli come altrove in Italia, tra le 
frange cattoliche conservatrici e 
intransigenti da una parte e, 


metà luglio, con la collabora- 
zione dei comparti di specia- 
lità di cui dispone l'Arma dei 
Carabinieri, i militari del Nu- 
cleo Tutela Patrimonio Cultu- 
rale di Udine hanno intrapreso un 
monitoraggio delle aree marine anti- 
stanti la cittadina di Grado. Il servizio 
è stato arricchito dalla collaborazione 
con la Soprintendenza del Friuli Vene- 
zia Giulia di Trieste e il Dipartimento 
di Studi Umanistici e del Patrimonio 
Culturale dell'Università di Udine. 
L'attività svolta è stata particolarmen- 
te utile perché ha consentito di moni- 
torare un'imbarcazione risalente al III 
secolo a.C. e rinvenuta alcuni anni or 
sono a circa 7 miglia al largo di Gra- 
do, a 19 metri di profondità, sulla qua- 


Grado restituisce anfore. 
E forse due relitti romani 


dall'altra, gli schieramenti liberali, 
non di rado fieramente 
anticlericali: la politica, come 
spesso purtroppo accade, 
alimentava le contrapposizioni 
sociali, etniche, culturali... 
Nonostante tutto ciò, Ettore Sachs 
ottenne molto presto la fiducia e 
l'affetto dell'intera popolazione di 
San Daniele e dintorni. 
Competenza, dedizione, umanità 
e generosità furono le sue doti da 
tutti riconosciute, come attesta 
meglio di ogni altra cosa un detto 
che prese piede nel Sandanielese: 
«Diu in cîl, Sachs in tiere» («Dio in 
cielo, Sachs in terra»). 

Spesso la stampa riferiva della 
straordinaria bravura di Ettore 
Sachs. Ecco un solo esempio, 


le a partire dal 2012 è stato applicato 
un sistema metallico modulare per 
consentire la valorizzazione e la dife- 
sa da azioni di furto o danneggiamen- 
to. 

Nei pressi dell'isola gradese di Pam- 
pagnola in laguna, proprio in corri- 
spondenza del luogo ove, un anno fa, 
vennero scoperti per la prima volta i 
resti di un'imbarcazione di epoca ro- 
mana, sono stati recuperati 53 reper- 
ti archeologici di diversa provenienza 
tra cui due colli di anfora della tipolo- 
gia Late Roman. Si tratta di anfore che 
erano diffuse a partire dal V - VI sec. 
d.C. 

Interessante è stato anche il ritrova- 
mento di due colli di anfore vinarie 
molto più antiche, di tipo Dressel 6 e 


| Il dottor Ettore Sachs 


tratto da un articolo apparso nel 
1901 sul quotidiano “Il Friuli” per 
commentare l'intervento su un 
bambino dato per spacciato dopo 
un grave incidente: «Il dottor 
Sachs nell'operazione delicata e 
difficilissima, che tenne sospeso il 
paese intero, superò se stesso, 
superò l’aspettazione di tutti: 
anche della scienza. Non solo i 
genitori devono essere grati al 
dottor Sachs, ma tutto il paese, a 
cui vien dimostrato una volta di 
più quanto possa dirsi fortunato 
di avere alla sua cura un chirurgo 
tanto valente». 

Lungi dal rappresentare un 
pericolo, dunque, il medico ebreo 
si guadagnò la fama di essere un 
aiuto provvidenziale per tutti: una 


Dressel 2-4 di Kos (I sec. a.C./I sec. 
d.C.). 

Con il passare del tempo, il mare re- 
stituisce sempre qualche cosa che pri- 
ma non era visibile come, del resto, 
continua a nascondere ciò che un gior- 
no potrà essere scoperto. Il movimen- 
to delle maree che caratterizza la lagu- 


benedizione del Cielo, insomma! 
E si dimostrò così, una volta di 
più, che l'incontro fra le persone, 
la conoscenza reciproca e la 
concreta attività svolta con serietà 
e con il cuore per il bene degli altri 
sono sempre le migliori medicine 
(in questo caso prescritte... 
proprio dal dottor Sachs!) per 
superare ogni forma di 
pregiudizio e di 
strumentalizzazione 
propagandistica. 

Tutto a lieto fine, dunque? Non 
proprio: infatti nell'agosto 1903, 
dunque 120 anni fa, Ettore Sachs 
morì di tifo. La partecipazione 
popolare alla disgrazia fu 
imponente. Il “medico ebreo” 
aveva solo 37 anni e lasciava la 
moglie Ida Gentilli (di San 
Daniele, sposata nel 1892) e le 
figlie Alice ed Elsa, che un 
quarantennio dopo dovettero 
affrontare, al pari di altri milioni 
di ebrei, gli sviluppi più crudi 


Il recupero di un’anfora al largo di Grado da parte dei Carabinieri, a luglio 


na di Marano consente alle correnti di 
restituire questi oggetti che vengono 
ritrovati sotto costa e ci fanno ritene- 
re che il mare, con la forza cinetica del- 
le onde, accumuli materiale che viene 
“strappato” da qualche sito che si tro- 
va probabilmente più in profondità. I 
manufatti sopra descritti hanno por- 


AI centro la moglie del dottor Sachs, Ida Gentilli, con le figlie Alice, a sinistra, ed Elsa 


Il medico ebreo prima 
avversato, pol amato 


dell'antisemitismo. 
Ma terminiamo con note positive: 
Ida oltrepassò gli 80 anni, e anche 
le figlie (e i rispettivi mariti) 
scamparono alle persecuzioni 
nazifasciste. Grazie a un sacerdote 
che si prodigava per i perseguitati 
(mons. Giuseppe Barale) Alice, 
convertitasi al cattolicesimo, fu 
messa al sicuro in un istituto 
religioso di Torino, città in cui 
vivono oggi suoi nipoti e 
pronipoti. Elsa, dal canto suo, si 
salvò a Firenze grazie all'aiuto di 
alcune donne caritatevoli e 
coraggiose, e anche i suoi figli 
Giorgio e Ada riuscirono a 
salvarsi: il primo, dopo alcune 
peripezie in Italia, poté trovare 
riparo in Svizzera; la seconda 
ricevette protezione in un 
convento a Firenze. Entrambi poi 
scelsero di vivere in Israele, dove 
oggi risiedono numerosi 
discendenti del dottor Sachs. 
Valerio Marchi 


A luglio importante 
operazione dei Carabinieri 
al largo dell'isola d'oro 


tato il prof. Massimo Capulli dell'Uni- 
versità di Udine ad avanzare un’ipote- 
si preliminare secondo la quale, al lar- 
go delle coste ove sono avvenuti i ri- 
trovamenti, vi possano essere due re- 
litti. Secondo l'archeologo subacqueo 
dell'Ateneo friulano, infatti, vi è la pos- 
sibilità di ricondurre i manufatti recu- 
perati a due distinti orizzonti crono- 
logici tra loro omogenei e con uno ia- 
to di circa tre secoli. 

Questi recenti ritrovamenti a Grado, 
la porta sul mare dell'antica Aquileia, 
sono il segno dell'intensità degli scam- 
bi commerciali della città romana con 
il bacino del mediterraneo e che oggi, 
si può dire, rappresenta una delle aree 
archeologiche più importanti del mon- 
do antico. 
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di arlevament di polecs 


A Morug, venti là, un imprenditòr al à pensat di 
meti in vore un arlevament di polegs. Lu à fat 
cun cussience, e dut al è a puest: permès, cjartis 
e gjartutis, burocrazie e parés, ma cun dut achel 
in paîs plui di cualchidun al pant preocupazion 
sedi pal impat ambientàl di chestis bestiis, 
magari par vie che no si è plui usàts a viodi che i 
polegs de publicitàt, sedi par vie dai vanzums 
organics, che intun timp lontanon a reonavin 
tai orts e tai zardins dai nestris paîs. Il sindic di 
chenti al à dit che nol à podùt fà in maniere 
divierse, parcè che il percors autorizatîf al è stàt 
fatcome co va. Cumò, il progjet al vignarà 
presentàt ae Regjon, ma intant il Comunalà 
proviodùt a meti lis mans indenant cun plui di 
cualchi prescrizion, come ché di nascuindi il 
fabricàt e i polecs cuntune biele cjarande di 
arbui, che no si sa mai che lis bestiis a dedin sul 
voli. Ma par agnorums cemùt fasevino i nestris 
vons, cuant che in ogni famee al jere un gjalinàr 
— ché volte ju si clamave cussì - magari adun 
cuntun cuninàr, par sostentà di proteinis nobilis 
ducji furlans? 


BE UDIN. La statue di Sgorlon 
e tornarà denant de Biblioteche 


A volé une statue par memoreà l'innomenàt 
scritòr Carlo Sgorlon, il grant romanzîr di cjase 
nestre, che cu la sò opare al à fat cognossi in 
lunce in larcil nestri mont furlan ancje tal 
forest, cussì che un so libri alè stàt voltàt par 
cinés, e jere stade la passade aministrazion 
comunàl di Udin e, massime l'ex sindic Pieri 
Fontanini, che al nudrive une grande amirazion 
pal scritòr nassùt a Cjassa. Al jere stàt fat un 
bant di concors che lu veve vincùt l'artist 
Condello, che daspò al puartarà a bon fin la 
incarghe, cussì che tal més di Novembar dal an 
passat la statue di Sgorlon e vignive metude in 
place Marconi, in face ae Biblioteche comundl. 
Pòcs més dopo, un camion, fasint in place une 
manovre a cessecll, le faseve colà, e la statue si 
rompeve in plui parts. Cumò e polse intun 
magazen comundl. La gnove aministrazion, 
peraule dal assessòr Pirone, e vùl tornà a metile 
al so puest prime pussibil, ancje parcè che la 
spese e varès di jessi sostignude de assicurazion 
dal camion. L'artist al à proponùt che, impen di 
justàle, le varès tornade a fà, parcè che lui alà 
ancjemò il stamp origjinàl. Al sarà dificil che si 
puedi cumbinà dut prime de fin dal an, ma si 
spere che, cu la Vierte, Sgorlon al puedi tormà a 
cjalà la biblioteche li che al jere di cjase. 


BI LAGUNE FURLANE. 
Ocjo al grang blu 


O sin denant di une gnove invasion: il nemì, si 
fas par mùt di dî, al è un crustaci, il Callinectes 
sapidus Rathbun, o ben il grane blu, che al è 
rivàt a passonà des nestris bandis partint dal 
Atlantic dal Nort, rivant finte nestre lagune, e 
fasint cualchi scjampon a Lignan a Grau, biel 
che in lagune, aromai, al è deventàt la 
disperazion dai nestris pescjadòrs, che ur fische 


Il proverbi 

Cuant che al ven Avost prepare i barii pal gnùf most. 
Lis voris dal més 

Si semenin, intal ricès: cevole, pontis di ràf cincuantin, 
salatute di tai, lidricut, spinaze, rucule e ardielut. Protezi 
il plet semenàt cul tiessùt no tiessùt. 


Ve ca la vere storie o, 
e “monede false di Buie 


La vicende le à contade 
il scritòr Piero Chiara 

tal libri “Vedrò Singapore 
voltàt par furlan 

di Flavio Vidoni 


I 
/ 


lè un sprocchea cognossin ancje 
chei che no son a stà a Buie, chel 
de “monede false di Buie”. Al sarès 
riferît ai agns 1917-18, cuant che, 
par fà front ai picui paiaments in 
monede (che e mancjave), in tancj paîs 
dal Friùl a forin stampàts dai bogns con- 
vertibii in liris daspò che si fos firmàt 
l'armistizi de vuere. 
In chel di Buie, par esempli, a forin 
stampàts esemplars di 20 e 50 
centesims, e di une e 5 liris di bande 
de stamparie Tabacco di Feagne, che 
par ledròs a puartavin la firme dal 
comissari e dal cassîr, dutune cu la 
stampilie dal Comun. Ma, par dîle 
dute, cheste no jere false e nancje 
monede, ma ben un certificàt di 
credit. 
La vere storie de “monede false di 
Buie” le à contade il scritòr Piero 
Chiara, tal libri “Vedrò Singapore”, 
voltàt di scree par furlan di Flavio 
Vidoni. O sin tai prins dal 1933 e 
Piero Chiara, che si cjatave in Friùl 
aes dipendencis de Aministrazion de 
Justizie, al vignì a savèé, midiant di un 
so cognossint, dal afàr de “Banca di 
Buia”, che e veve vùt cetante atenzion 
di bande de int e de Aministrazion 
de Justizie. Cualchidun, plui curiòs 
di altris, scrusignant cun atenzion un 
biliet di 500 liris, che al jere secont 
dome a chel di 1.000, al veve scuviert 
che intune des minusculis scritis in 
riléf pustic, fatis di pueste par rindi 
dificile la contrafazion, dulà che si 


iti. a SR E I RS 
A oggi np ro 


La contrafazion e jere stade fate suntun biliet di 500 liris 


varès vùt di lei “Banca d'Italia”, si 
leieve invezit “Banca di Buia”, e chest 
al sucedeve dome su la schene dal 
numar cinc. La contrafazion e jere 
stade fate a pinel, e ancje la cjarte dal 
biliet e jere compatibile cun ché de 
bancje taliane. No si sa se la 
contrafazion e fos stade fate par un 
scherc o une sfotade, o pùr par fàle 
reonà. Il fat, une volte cognossàt, al 
fasè sclopà un grant scjas. Figuraitsi! 
Tai dîs seguitîfs, ducj chei che in 
scarsele a vevin cualchi biliet di 500 
liris, a spessearin a cjalà ben la 
schene dal numar cinc par viodi se 
par cas, intune di chés minusculis 
scritis a riléf, al fos scrit “Banca di 
Buia” impen di “Banca d'Italia”. E di 
chei biliets, a ‘ndi jerin coràts avonde 
plui di cualchidun, se ancje parfin in 
cualchi cassefuarte di bancjis a ‘ndi 
forin cjatàts, cun grande disperazion 
dai banchîrs. 


Cualchidun 

al veve scuviert 
che intune des 
minusculis 
scritis in riléf 
pustig 

di un biliet 

di 500 liris 

si leieve “Banca 
di Buia” 


LA MADONE DE CINTURE 


Cualchi zornade dopo, intune 
cantine di Buie, e fo cjatade la 
stamparie clandestine, e tancj di lòr a 
forin indagàts. Ma intant chè 
monede di 500, cu la minuscule 
scrite “Banca di Buia”, ché si che e 
jere monede false, plui di cualchidun 
le veve doprade, o acetade, come se 
fos stade monede vere. 
Babios chei falsarîs, che a 
meritaressin ancje lòr une presince 
tal museu des medais di Buie! E 
cuissà se ancje pe lòr bravetàt, 
cualchi an plui tart, la stesse 
stamparie de Bancje di Italie e veve 
rimetàt propit a impuartants artisc) e 
incisòrs di Buie, che il pari di un di 
lòr al jere stàt a cjaf dai incisòrs di 
ché stamparie, di realizà e incidi plui 
di cualchi monede de Republiche 
taliane. Ma si tratave di palanchis, 
migo di biliets di cjarte... 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal més par cure di Mario Martinis 


di dut: pes di màr e di arlevament, rivant a cirî 
Ùfs fintremai su la splaze. Simpri plen di fan, 
chest granc, plui grant di chei di cjase nestre, 
dòs tanais di fà pòre e un biel colòr blu pituràt 
su la panze. Culì di nò, ma ben prime in 
Romagne e in Venit, al à cjatàt bon acet par vie 
che nol à nemîs naturài (fale che l'om), adun 
cuntune buine pasture, e nancje si gjave 
l'incomut di sbregà lis réts dai puars pescjadérs, 
che no san plui a ce sant avodàsi. Une 
maledizion aliene che no à fat tante strade par 
dibant, cjatant culì un ambient ideàl. E a pensà 
ben, no devi vé fat nancje tante fadie, parcè che 
il traspuart al jere gratis cu lis nàfs che a vignivin 
di chel màr cussì lontanon. Par paràsi, si è ancje 
domandat a Rome di invià il stàt di calamitàt 
natural, ben che adalt i esperts a pensin ce fà. 
Cualchidun, po, al à vude une pensade: se il 
grang al mangje ce che o varessin di mangjà 
nò, parcè nò no varessino di mangjàlu lui? 


La fieste de Madone de cinture e ven 
celebrade la prime domenie dopo il 28 
di avost, date dulà che la Glesie e fàs 
memorie di Sant Augustin. Secont la 
tradizion catoliche, la devozion a la 
Vergjine de cinture e nassé dal desideri 
ferbint di Sante Moniche (mari di 
Augustin) di copià Marie ancje intal 

mt di viesti. Difat, Moniche, e varés 
domandàt ae Madone di fài cognossi 
cuale che sarés stade la sò vieste 

inte vedovance. La Vergjine Marie, par 
contentàle, i sarés aparide cuntune vieste 
semplice e comune, di colòr scur come se al 
fos di penitence. La vieste e jere strete in vite di 

une sclagne ruvide cinture di piel che leve jù fin partiere. 
Marie, disleade la cinture le dé a Moniche racomandant 
di puartàle simpri e i domandìà di invidà ducj chei che 
deisderavin il so patrocini a metile sù. Le varés mitude 


ancje il fi Augustin e un pòca la volte la 
È cinture e deventà un dai segns di distinzion 
dal ordin religjòs dai Augustinians. Cheste 
devozion e rivà ancje in Friùl, dulà che 
\ vé une cierte acoglience. Cualchi volte e 
jere la glesie stesse (come a curguvint) a 
vendi lis cinturis ai fedei che le metevin 
sù par protezisi di ogni màl. Fiestis 
de Madone de cinture si tignivin a 
Intarnep, Oleis, Paulèt, Reane, Sedean, 
Risan, Cjassà e Cicunins. In cualchi 
parochie a nasserin ancje lis Confraternitis 
de cinture cu la obligazion di cetantis preieris 
e di une coronute di 13 Pari Nestri, un Credo e 
une Salve Regjine par gjoldi di diviersis indulgencis. 
Ancje di cheste strambe devozion in di di vuè al reste poc 
e nuie e forsit, par fortune, il passà dal timp al à purificàt il 
cristianesim di masse convinzions superstiziosis par tornà 
a la origjin vere dal vanzeli e dal spirt cristian. 
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ove Da Facebooka Spotify 


tramite il web raggiunge A e x i 
sgigere sl — rAd1O Sempre più social 


i 0 è ; La prima all-:news della regione Unformato veloce è ritoo di =. ° n 
adio Spazio è anche social! P 3 | a) Radio Spazio 
29-f 408 


L'emittente diocesana ha contenute notuie del Friuli 


un animo giovane e È ta 
Oqgi a “Spazio sport” guy 


, n . 
SOpratuaao l ambizione di [4] Pagina - Ananda di produzione radiotalanzata ci —. 
raggiungere gli ascoltatori Ldliness n campo alle 830) contro la Saiomnitana @@ sera Beto, cestuto all'Eserton 
ONBGUHE nel mondo. } di via Treppo 5 Udine. Italy da L'avno della squadra iTiutana PP tra molte drfficottà è stato analizzato assieme al quarmeatesta 
In effetti, nel 2023 appare un po " = dé! Messaggero Vensio Antonio Simenli è all'apinisnizia 2° Carlo Foncs. fi 
riduttivo parlare esclusivamente di fi +39 0432512667 La trasmissione pn van replica aggi alle TT:00 e alle 25:00 #ottre ad essere già disponibile in 
radioascoltatori, dato che la csodbiaat: soka Î adicscazio 03; 4 î 
cast De radiospario I0A.it 


tendenza è quella di ascoltare la 
radio direttamente dal proprio 
smartphone o dal computer, 


E redazione @radiospazio.it 


attraverso piattaforme di © radiorpazion 

streaming o il Web. Proprio per e" 

questo Radio Spazio, oltre a © fipencon 

diffondere l'intera 

programmazione attraverso il sto =—@ \alutazione 45 [37 recensioni) LU 


ufficiale, www.radiospazio.it, è 
sempre più attiva su Facebook e 
Spotify. Per quanto riguarda la 
piattaforma che fornisce musica e 
contenuti esclusivi in streaming 
più famosa al mondo, vi 
possiamo anticipare che presto 
saranno in arrivo importanti 
novità per Radio Spazio. Novità 
che vi sveleremo tra qualche 
settimana. 

Il profilo Facebook, invece, è la 
finestra di Radio Spazio sul 
mondo, un luogo virtuale, certo, 
ma non per questo meno 
stimolante, soprattutto se si 
considera che sono tanti i friulani 
che seguono l'emittente 
dall'estero. Le trasmissioni Sai 
realizzate in diretta nello studio di starmi a 
via Treppo si possono seguire dal 

profilo Facebook di Radio Spazio. 


Wert lutte le fot 


La pagina Facebook di Radio Spazio 


E naturalmente si possono la stagione, si fa presto a valida guida alla programmazione. rock” propone una coppia a queste radici friulane che Radio 
riascoltare e commentare. immaginare quanto siano caldi gli Ogni giorno vengono pubblicati i evergreen come Simon & Spazio continua a guardare con la 
Spazio sport, condotta da Mattia animi dei tifosi che seguono la post delle trasmissioni di punta Garfunkel. A “Furlans”, invece, stessa curiosità degli esordi, 30 
Meroi, è una di queste ed è anche squadra friulana. con alcune anticipazioni e le foto Enzo Cattaruzzi racconta in diretta anni fa, superando i confini che 
una delle più seguite e Non solo di solo sport vive Radio degli ospiti. Ecco allora che a “Folk. il nostro Friuli con ospiti anche nel mondo dei social e della 
commentate. Del resto, si parla di Spazio, però! Il profilo Facebook, & dintorni” compare l'icona rock molto lontani, ma profondamente condivisione non esistono più. 
Udinese e, per come è cominciata curato dalla redazione, è anche una Robert Plant, mentre “L'Ispettore legati alle loro radici. Ed è proprio Marta Rizzi 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO ; IL PALINSESTO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ SABATO DOMENICA | 
M GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 MI GRNAZIONALE INBLU, 
Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15- 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 15.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 6.00 Almanacco 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: A come ambiente, di InBlu In viaggio nelle Cp 6.00 IlVangelo della domenica 
6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
7.05 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio Mercoledì: Stop and gold, di InBlu 7.30  Sottola lente, attualità friulana 6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 Almanacco 
; si ra sata Do EE PIO dn dintorni, e Mar Ù Miconi 8.30  Comeunevolte, cun Elisabetta Brunello Il meglio di Sotto la lente 
. a detule di vue, cun Celestino Vezzi .00 Luneai: Spazio sport, con Mattia Mero! 9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 8.00 Il Vangelo della domenica 
8.30 Rassegna stampa nazionale Martedì: Come une volte, cun Elisabetta ino i . GEOSE 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana a cura di don Nicola Zignin 
8.45 Rassegna stampa locale Brunello 10.03 DI iSpazi AlexMartinelli 00 La detule di Celestino Veni 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo ; AMMI Spazio; Con 7/ex artine i 8. » etu S'RIVUE,.CUI co Bino Gai 
930 Sotto lalente, attualità friulana Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
945 Contise ricetis, cun Ciccio Pasticcio Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Contise ricetis, cun Ciccio Pasticcio 9.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 17.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 10.10 IlVangelo della domenica (1) 
10.30 e 11.30 Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 13.15 In viaggio nelle Cp 10.30 Glesie e int 
Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer di Radio Spazio 13.30 A manete, cun Francesco Tonizzo 11.00 Santa Messain diretta da Lignano S. 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.00 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 15.03 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Brunello 18.15 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 15.30 Voci cooperative 13.00 Come une volte, cun Elisabetta Brunello 
Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 16.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 18.35 Martedì: Cjase nestre, rubrica della 17.03  Cjase nestre 14.00 Pianeta Azzurro (in replica) 
snai Hai lire Li Fi Li Tonizzo fedi a Fr di PESTE 17.30 Furlans, cun Enzo Cattaruzzi (la replica 14.30 Amanete, cun Francesco Tonizzo 
i artegi: CHAN denza attaruzzi ; î anta essa in diretta dalla Cattedrale di martedì) 15.00 Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni di Udine ; A } 
di Radio Spazio 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 0 ICIMRUNA volta, I Sleaneta tino 1207 L'ispettore "ad Uep lea) 
Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 17.00 Cjase nestre (ri eplica) PERE o. 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 21.00 Lunedì: Spazio Sport di Udine = ; 17.30 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 18.30 Libri alla radio 
12.40 martedì: Cjase nestre, rubrica della Mercoledì: Stop and gold (trasmissione della minoranza slovena) 19.00 Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Fondazione Friuli Giovedì: Ispettore rock 21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 20.00 Okno v BeneGjo, con Ezio Gosgnach 
13.15 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Satellite, con Gianni De Luise 21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 22.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 23.00 Musica classica 22.00 Satellite, con Gianni De Luise 
14.30 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 


da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 30 agosto 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 31 


15.00 Don Matteo 

16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 SISTERACT film con whoopi 
Goldberg 


VENERDÌ 1 


15.00 Don Matteo 

16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 TECHETECHE SHOW con 
Flavio Insinnia 


SABATO 2 


16.00 Asua immagine 

17.05 Quello che conta di più, 
film 

21.00 BENEDETTA PRIMAVERA, 
show con Loretta Goggi 

00.05 Amore alle Fiji, film 


DOMENICA 3 


10.30 A sua immagine, rubrica 
12.25 Linea verde estate 
16.20 Dalla strada al palco 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21,25 L'ALLIEVA 3, serie tv con 
Alessandra Mastroianni 


LUNEDÌ 4 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL GIOVANE MONTALBANO, 
serie tv con Michele Riondino 

23.30 L'altro Costanzo 


MARTEDÌ 5 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL GIOVANE MONTALBANO, 
serie tv con Michele Riondino 

23.30 LaLa Land, film 


MERCOLEDÌ 6 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 SISTERACT2- PIÙ SVITATA 
CHE MAI, film con Whoopi 
Goldberg 


b 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.40 NCSI, telefilm 

21.00 IL LATO OSCURO DELLA MIA 
FAMIGLIA, serie tv con Torben 
Liebrecht 

23.30 Confusi 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 PALLAVOLO - SERBIA- 
ITALIA, Campionati Europei 
2023 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 The blacklist, telefilm 

21.00 S.W.A.T,, telefilm con Shemar 
Moore 

23.30 Dossier 


17.00 Da Aosta ai 4000 

21.00 LAFOLLIA BUSSA ALLA 
PORTA, film con Jennifer 
Taylor 

23.30 La domenica sportiva 
estate 


15.30 Squadra speciale Cobra 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 PALLAVOLO: SVIZZERA- 
ITALIA, Campionati europei 

23.00 Underdog 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.20 UNUOMO SOPRALA LEGGE, 
serie tv con Liam Neeson 

23.00 Pour parler, 
talk show 


17.00 Candice Renoir 
19,00 Hawaii five, telefilm 
21.20 PALLAVOLO: GERMANIA- 
ITALIA, Campionati europei 
23.00 Pour parler, 
talk show 


© 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.50 Lestorie di Un posto al 
sole, soap opera 

21.20 ATLETICA LEGGERA - 
DIAMOND LEAGUE 2023 

23.30 Materia viva 


20.20 Via dei matti numero 0 
20.50 Un posto al sole, 
soap opera 
21.20 MISS MARX, film con Romola 
Garai 
23.10 Ossi di seppia 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Le parole 

21.20 LA PADRINA -PARIGI HA 
UNA NUOVA REGINA, film 
con Cecile Bois 


16.30 Rebus 

17.30 Kilimangiario collection 

20.30 Sapiensfiles - un solo 
pianeta 

21.20 L'UFFICIALE E LA SPIA, 
film con Jean Dujardin 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste con 
Riccardo lacona 

23.20 Il fatto umano doc 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FILOROSSO, talk show 
condotto da Manuela Moreno 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 PETROLIO - LONGEVITÀ, 
speciale 

01.00 Protestantesimo 


Tv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 UNCASO D'AMORE, film con 
Fulton Smith 

23.00 Angeli del mare 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 I MISERABILI, film con Liam 
Neeson 

23.00 Germogli di speranza nei 
luoghi dimenticati 


17.00 Agrinet4education 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 WILL, film con Bob 
Hopkins 

23.30 Imiserabili 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 TRASPORTO DELLA 
MACCHINA DI SANTA ROSA, 
speciale 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 CONFERENZA STAMPA DI 
PAPA FRANCESCO SUL 
VIAGGIO DI RITORIO DALLA 
MONGOLIA 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 BOBUN MAGGIORDOMO 
TUTTOFARE film 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 10, JANE AUSTIN, serie tv con 
Samuel Rockin 

22.30 Compieta, preghiera 


i 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.20 SAPOREDITE, film con Serena 
Autieri 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 IL GENERALE DALLA 
CHIESA,film tv con Giancarlo 
giannini 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 070, show musicale con Reana 
Zero 


16.30 L'anello della discordia, f 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LA RAGAZZA E L'UFFICIALE, 
serie tv 

23.50 Station 19, telefilm 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 BENVENUTI AL SUD, film con 
Claudio Bisio 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 BENVENUTI AL NORD, film 
con Claudio Bisio 

23.50 Madri, film 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Cadutalibera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 BEYOND PARADISE, 
serie tv 


i 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSI telefilm 

20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 CHICAGO FIRE, telefilm con 
Jesse Spencer 

23.50 Chicago med, telefilm 


16.25 N.C..S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 CHICAGO PD, telefilm con 
Jason Baghe 

23.05 Law &Order, telefilm 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 WINDSTORM 3 - RITRNO 
ALLE ORIGINI, film con 
Jannis Niewéhner 

23.05 Scrivimi una canzone, film 


16.10 Due uomini e mezzo 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 FBI: MOST WANTED, 
telefilm 

23.05 Law &Order telefilm 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.l.S., telefilm 

21.15 Lelene presentano INSIDE, 
speciale 

23.50 Monday night sport 


15.30 Magnum P.., telefilm 

17.30 Personofinterest, telefilm 

20.45 47 RONIN, film con Keanu 
Reeves 

23.50 Indovina chi muore 
stasera?, film 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 RADIO NORBA CORNETTO 
BATTITI LIVE COMPILATION, 
show musicale 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 L'altra metà del cielo, 
film 

20.20 Controcorrente, rubrica 

21.20 UNSTOPPABLE - CORSA 
CONTRO IL TEMPO, film con 
Danzel Washington 


16.25 | cosacchi, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.20 ILTERZO INDIZIO, inchieste 
condotte dal Barbara De rossi 


16.05 Labattaglia dei giganti, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 L'AMORE È ETERNO FINCHÉ 
DURA, film con Carlo Verdone 
23.50 Vieni avanti cretino, film 


17.05 Una grande sparatoria, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ZONA BIANCA, talk show di 
attualità con Giuseppe Brindisi 

23.50 Generale, film 


16.25 Fatal memories - ricordi 
mortali, film 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show di attualità condotto 
da Nicola Porro 


16.25 Per pochi dollari ancora, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 BIANCA BERLINGUER SU 
RETE4, talk show condotto da 
Bianca Berlinguer 


16.40 Il ribelle d'Irlanda, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 
00.50 Rapimento e ricatto, film 


b 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 INONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 Detenuto in attesa, film 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 BAD COMPANY 
PROTOCOLLO PRAGA, film 
con Anthony Hopkins 


17.00 Miss Marple al Bertram 
Hotel, film 

18.15 Padre Brown 

21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


17.00 Cocoon-l'energia 
dell'universo, film 

20.35 In onda estate, talk show 

20.35 MISS MARPLE VERSO L'ORA 
ZERO, film con Geraldine 
McEwan 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.35 In onda estate, talk show 

21.15 ATLANTIDE FILES, 
documentario 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 INONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 The iron lady, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.35 Inonda estate, talk show 

21.20 THEEAGLE, film con 
Chunning Tatum 


Rai} 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 SEALTIME, telefilm con AlexO 
Loughin 
23.05 Caccia al serial killer, film 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 AMERICAN ASSASSIN, film 
con Dylan O Brian 

23.05 Undisputet, film 


17.35 Private eyes, telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 INTOTHE STORM, film con 
Richard Harmitage 
23.05 Un uomo ordinario, 
film 


15.55 Blood &treasure, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 SEMPERFI- FRATELLI IN 
ARMI, film con Jay Courtney 

23.05 7 sconosciuti a El Royale, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Seal team, telefilm 

21.20 FIRE COUNTRY, telefilm con 
MaxThierot 

23.55 American assassin, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Seal team, telefilm 

21.20 Z: VUOLE GIOVARE, film con 
Sean Rogerson 

23.05 Ibambini di Cold Rock, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19,10 Seal team, telefilm 

21.20 THECAVE - ACQUA ALLA 
GOLA, film 

23.05 Into the storm, film 


17.30 Concerto peril nuovo anno 
musica sinfonica 

19.25 Milleniarts 

20.25 Under Italy 

21.15. AIDA, opera di Giuseppe 
Verdi 


17.25 Playing potraits, musica 
sinfonica 

19.25 Artnight 

20.25 the sense of beauty 

21.15 VINCITORE CONCORSO 
PIANISTICO BUSONI 


18.00 Sciarada, il circolo dele 
parole 

19.30 Maraveis in sfrese, orchestra 
giovanile filarmonici Friulani 

20.45 Y Africa ; 

21.15 METAFISICO A METÀ, teatro 


18.30 Visioni 
18.45 Aida 
21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 
22.45 La casa delle stelle, 
film 


19.05 La visione di un architetto 
20.15 The sense of beauty 
21.15 ILPALAZZO, 
documentario 
22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 Anton Buckner: il genio 
incompreso 

19.25 Art night 

20.15 Ghosttown 

21.15 ILSACRIFICIO DEL CERVO 
SACRO film con Collin Farell 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Ghosttown 

21.15 ARTNIGHT-IL PALAZZO DEI 
DESTINI INCROCIATI 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 Carabina Quigley, film 

19.25 Un matrimonio da favola, 
film 

21.10 GAMER, film con Gerald 
Butler 

23.45 L'uomo nell'ombra, film 


17.30 Il segno del coyote, 
film 
19.25 Benvenuto presidente!, 
film 
21.10 1917, film con George McKay 
22.45 Stalingrad, film 


17.30 Un paese quasi perfetto, 
film 


19.25 Operazione Valchiria, film 

21.10 UNA FAMIGLIA 
MOSTRUOSA, film con 
Massimo Ghini 


17.30 La strada per Fort Alamo, 
film 

19.10 Gamer, film 

21.10 LAVITA STRAORDINARIA DI 
DAVID COPPERFIELD, film 
con Dev Patel 


19.05 Il mio nome è Thomas, 
film 

21.10 IL KENTICKIANO, film con Burt 
Lancaster 

22.45 La parte del leone, 
film 


17.35 Facciaa faccia, film 

19.35 Miami beach, 
film 

21.10 VITA SEGRETA DI MARIA 
CAPASSO, film con Luisa 
Ranieri 


17.35 Gli inesorabili, film 

19.35 Un paese quasi perfetto, 
film 

21.10 IL SINDACO DI RIONE 
SANITÀ, film con Francesco Di 
Leva 


[Efjstoria 


20.00 Il giorno e la storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 ACDC: L'INVENZIONE DEL 
LUSSO ALLA FRANCESE 
documentari 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 INFERNO DEI MARI - 
ATTACCO AL GIAPPONE, doc 
22.10 Il mondo diieri, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 PORTE APERTE, film con 
Gian Maria Volontè 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 LEVITE DEGLI ALTRI, film on 
Ulrich Muhe 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. ; 

21.10 CRONACHE DALL'ANTICHITÀ, 
doc 

22.10 Storia delle nostre città, 
doc. 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Telemaco 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
doc 

22.10 1939-1945 la ll guerra 
mondiale, doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
nioîa rr 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


=] Premium 


17.20 Il maresciallo Rocca 

19,25 Sopravissuti 

21.10 GOODSAM, serietvconS. 
Bush 

23.30 Lunedì nero perl 
commissario Dupin, film tv 


17.20 Che Dio ci aiuti 5 

19.25 Linda e il brigadiere 

21.10 IL PROFESSORE serie tv con 
Alessandro Gassman 

22.30 Mina Settembre, 
serie tv 


16.25 Un passo dal cielo 6, 
miniserie 

21.10 MINA SETTEMBRE 2, 
serie tv 

23.00 Un professore, 
serie tv 


15.10 Dream Hotel Chang Mai, 
film tv 

17.20 Un passo dal cielo 6, 
miniserie 

21.10 BOOMERISSIMA, show con 
Alessia Marcuzzi 


15.25 Capri 2, serietv 

17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 La vita promessa 

21,10 UN CAFFÈ AMARO PERIL 
COMMISSARIO DUPIN, film 

23.00 Come una madre, serie tv 


16.10 Una grande famiglia 

17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 La vita promessa 

21.10 ARNOLDO MONDADORI 
LIBRI PER CAMBIARE IL 
MONDO, film tv 


7.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 La vita promessa 

21.10 TRA DUE MADRI, film tv con 
Odle Vuellin 

23.00 Arnoldo Mondadorii libri 
per cambiare il mondo 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 HOLYWOOD HOMICIDE, film 
con Harrison Fod 

23.00 L'ultima alba, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, tf 

21.00 IL CARDELLINO, film con 
Ansel Elgort 

23.00 Il postino suona sempre 
due volte, film 


16.15 Poseidon, film 

18.00 L'ultima alba, film 

21.10 MURDERAT 1600 DELITTO 
ALLA CASA BIANCA, film con 
Wesley Snipes 

23.50 The score, film 


16.45 L'uomo dalla due ombre, 
film 

18.45 Thescore, film 

21.00 INTRIGO INTERNAZIONALE, 
film con Cary Grant 

23.50 Psycho, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 LION, LA STRADA VERSO 
CASA, film con Dev Patel 

23.10 Micheal Collins, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 TOMBSTONE, film con Kurt 
Russell 

23.40 Il legionario, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IL PATTO DEI LUPI, film con 
Samuel Le Bhian 

23.10 Adele e l'enigma del 
faraones, film 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 30 agosto 2023 


ti fa risparmiare! 


PROSCIUTTO COTTO st 
NAZIONALE 7 x 
GARDANI 


KELLOGG'S 
j COCO POPS assortiti 365 g 


LATTE 
PARZIALMENTE 
SCREMATO 
UHT CARSO 1 It 


LA FRUTTA E LA VERDURA 
MANDORLE SGUSCIATE 
FATINA 400 g 


PATATE PIZZOLI TRADIZIONALI 2 kg € 2,49 


€/KE 1,25 


€ 2,49 


€ 4,49 


€/Kg 11,23 


SUCCO DI MELA DI MONTAGNA 
MELINDA 1 It 


LA MACELLERIA 


ARROSTO PETTO/PANCIA 


€ 8,90 
Be Te: 
BONROLL CLASSICO AIA 750 g aloe 


LA GASTRONOMIA 


DI VITELLO 
PETTO DI POLLO A FETTE 


BIOLOGICO FILENI 


SPECK WOLF suna € 1,35 etto 


€/Kg 13,50 


fmeà € 0,89 etto 


€/Kg 8,90 


€ 0,75 etto 


ASIAGO PRESSATO DOP 


MELANZANE ALLA PARMIGIANA 


€/Kg 7,50 


aS\ISOTTO PRESFLEASS 


PASTA FRESCA RIPIENA 
FINI assortita 250 g 


EMIR È 
; Ata 
tmarm PALM} 4 


Offerte dal 30 agosto al 12 settembre 2023 


e trova il punto vendita 
più vicino a te! 


Oppure vai su: 
supermercativisotto.it/punti-vendita 


MELE GALA 
NUOVO RACCOLTO in sacco 


O 
5, 


LA 


PARMIGIANO 
REGGIANO DOP 
DI MONTAGNA 24 MESI 


all'etto 
LE SPECIALITÀ FRESCHE 


6 UOVA DA ALLEVAMENTO A TERRA € 1 29 hi 
LE NATURELLE FRIULI-VENEZIA GIULIA L 
€ 2,49 | 


€/Kg 4,15 


ACTIMEL assortiti 6x100 g 


I SURGELATI 
COPPA D'ORO SAMMONTANA 
assortita 4x90 g 

LA DISPENSA 
CAFFÈ MACINATO IDEALE 


€ 2,49 * 


€1Kg 6,92 


(9,29 


€/Kg 21,16 


€ 0,99 


€/Kg 1,98 


PER ESPRESSO/MOKA ILLY assortito 250 g 


PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO 
VOIELLO assortita 500 g 


PASSATA DI POMODORO MUTTI 700g € 1,18 


€/Kg 1,18 
PERSONA, CASA, PET CARE 
DETERGENTE INTIMO 
NEUTRO ROBERTS assortito 200 ml 
SPECIALE back 0 SCHOOL 


€ 1,89 


FLAUTI MULINO BIANCO 

assortiti 280 g € 2,30 

YOTEA LIMONE/PESCA € 0.68 
I 


YOGA 3x200 ml 
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